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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 dicembre 2013.

Gioacchino Alfano, Alfreider, Amici,
Baldelli, Berretta, Bindi, Bocci, Boccia,
Michele Bordo, Bray, Brunetta, Caparini,
Capezzone, Carrozza, Cicchitto, Cirielli,
Costa, Dambruoso, Dell’Aringa, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Fassina, Ferranti, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Galan, Alberto Giorgetti, Giancarlo
Giorgetti, Kyenge, La Russa, Legnini,
Leone, Letta, Lombardi, Lupi, Mannino,
Antonio Martino, Merlo, Migliore, Or-
lando, Pannarale, Pes, Gianluca Pini, Pi-
sicchio, Ravetto, Realacci, Sani, Schullian,
Sereni, Sisto, Speranza, Vito.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Gioacchino Alfano, Alfreider, Amici,
Baldelli, Berretta, Bindi, Bocci, Boccia,
Michele Bordo, Bray, Brunetta, Caparini,
Capezzone, Carrozza, Cicchitto, Cirielli,
Costa, D’Alia, Dambruoso, Dell’Aringa,
Dellai, Di Gioia, Di Lello, Epifani, Fassina,
Ferranti, Gregorio Fontana, Fontanelli,
Formisano, Franceschini, Galan, Alberto
Giorgetti, Giancarlo Giorgetti, Kyenge, La
Russa, Legnini, Leone, Letta, Lombardi,
Lupi, Mannino, Antonio Martino, Merlo,
Migliore, Orlando, Pannarale, Pes,
Gianluca Pini, Pisicchio, Ravetto, Realacci,
Sani, Schullian, Sereni, Sisto, Speranza,
Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 dicembre 2013 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI VITA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, concer-
nente la revisione della disciplina dell’in-
dicatore della situazione economica equi-
valente » (1915);

PISICCHIO: « Modifiche agli articoli
12, 14 e 21 della legge 24 gennaio 1979,
n. 18, in materia di rappresentanza dei
sessi e di soppressione della soglia di
sbarramento nell’elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia »
(1916).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 21 dicembre 2013 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di inchiesta parlamentare d’iniziativa
dei deputati:

MARAZZITI ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sul sistema di accoglienza e di identi-
ficazione nonché sul trattamento dei mi-
granti nei centri di accoglienza, nei centri
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di identificazione ed espulsione e nei cen-
tri di accoglienza per richiedenti asilo »
(Doc. XXII, n. 19).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge NICOLETTI ed
altri: « Modifiche al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533. Introduzione del doppio turno di
coalizione per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica »
(1116) è stata successivamente sottoscritta
dai deputati Berlinghieri, Bruno Bossio,
Censore, Del Basso De Caro, Folino, Leva,
Manciulli e Paolucci.

La proposta di legge CARRA ed altri:
« Disposizioni in materia di raccolta, con-
servazione e utilizzazione di cellule stami-
nali da sangue del cordone ombelicale a
fini terapeutici e di ricerca » (1274) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Gelli.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

VI Commissione (Finanze):

MARCON ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 1, commi da 491 a 500, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, in materia di di-
sciplina dell’imposta sulle transazioni fi-
nanziarie » (1446). Parere delle Commis-
sioni I, III, V e XIV.

VIII Commissione (Ambiente):

NASTRI: « Attribuzione al Genio mili-
tare di funzioni di concorso alla ricogni-
zione e alla prevenzione del dissesto idro-

geologico nel territorio nazionale » (1440).
Parere delle Commissioni I, IV (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento), V e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

CAPARINI ed altri: « Attribuzione di
una quota del prelievo erariale unico sugli
apparecchi da divertimento e intratteni-
mento con vincita in denaro all’Associa-
zione nazionale fra lavoratori mutilati e
invalidi del lavoro » (1389). Parere delle
Commissioni I, V, VI e XI;

CAPARINI ed altri: « Concessione di un
contributo all’Associazione nazionale fra
lavoratori mutilati e invalidi del lavoro per
la riqualificazione dei lavoratori che
hanno subìto infortuni sul lavoro o ma-
lattie professionali » (1390). Parere delle
Commissioni I, V e XI.

Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII
(Affari sociali):

CAPARINI ed altri: « Disposizioni sul-
l’adozione di presìdi medici di sicurezza
contro le punture accidentali, a tutela
degli operatori sanitari » (1392). Parere
delle Commissioni I, V, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Assegnazione di una proposta di inchiesta
parlamentare a Commissione in sede
referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in
sede referente, alla sottoindicata Commis-
sione permanente:

VI Commissione (Finanze):

PISICCHIO: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul-
l’uso degli strumenti finanziari derivati »
(Doc XXII, n. 17) – Parere delle Commis-
sioni I, II, III e V.
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Trasmissioni dal Ministro
degli affari esteri.

Il Ministro degli affari esteri, con let-
tere del 18 e del 19 dicembre 2013, ha
trasmesso tre note relative all’attuazione
data agli ordini del giorno Del Grosso
n. 9/1248-AR/226, concernente interventi
per la diffusione del microcredito nei
Paesi in via di sviluppo, Scagliusi n. 9/
1248-AR/228, riguardante la promozione,
nell’ambito della cooperazione internazio-
nale, di interventi sostenibili, D’Ambrosio
n. 9/1248-AR/231, concernente il finanzia-
mento delle piccole e medie imprese coin-
volte nella cooperazione internazionale,
accolti dal Governo nella seduta dell’As-
semblea del 25 luglio 2013.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla III Commissione (Affari esteri)
competente per materia.

Trasmissione dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 19 dicembre 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, quinto comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione
sull’attività dall’ISPRA nell’anno 2012, cor-
redata dal bilancio di previsione e dalla
pianta organica riferiti al medesimo anno
e dal rendiconto generale per l’anno 2011.

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1149 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE
2013, N. 126, RECANTE MISURE FINANZIARIE URGENTI IN
FAVORE DI REGIONI ED ENTI LOCALI ED INTERVENTI
LOCALIZZATI NEL TERRITORIO (APPROVATO DAL SENATO)

(A.C. 1906-A)

A.C. 1906-A – Questioni pregiudiziali

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge n. 1906, di con-
versione del decreto-legge 31 ottobre 2013,
n. 126, recante misure finanziarie urgenti
in favore di regioni ed enti locali ed
interventi localizzati nel territorio, è un
atto del Governo che non risponde ai
requisiti costituzionali previsti per la de-
cretazione d’urgenza, presenta una forte
disomogeneità delle materie contenute e
produce forme di sostanziale disparità tra
le diverse aree territoriali del Paese;

il ricorso alla decretazione d’ur-
genza si configura ormai da anni come
una forma di sbilanciamento e di forza-
tura degli equilibri dei poteri previsti dal
dettato costituzionale vigente, che ha spo-
stato di fatto in capo al Governo ogni
potere regolatorio ed importo una com-
pressione dei poteri legislativi delle Ca-
mere. A ciò concorre anche l’imposizione
di termini temporali insufficienti per
l’esame parlamentare, per l’attività emen-
dativa da parte dei parlamentari e l’esame
con modalità e orari che precludono un
approfondimento consapevole da parte del
Parlamento stesso;

il Presidente della Corte costituzio-
nale ha dichiarato che « nel 2010 sono
stati più i decreti legislativi che le leggi e
più dei due terzi delle leggi approvate sono
leggi di conversione di decreti-legge o di

autorizzazioni alla ratifica di trattati in-
ternazionali. .... Se negli anni trascorsi
sono state adottate sentenze importanti sui
decreti-legge, nel 2010 non poche sentenze
della Corte costituzionale si sono dovute
riferire all’applicazione più o meno cor-
retta dell’articolo 76 della Costituzione,
che disciplina appunto la delega legislativa
oppure hanno dovuto faticosamente rico-
struire determinate situazioni normative
in quasi continua trasformazione nel
tempo. »;

nell’analisi pubblicata nel 2011 dal
Comitato per la legislazione si legge che
« frequente risulta la concatenazione dei
provvedimenti d’urgenza, finalizzati a cor-
reggere o integrare discipline adottate con
precedenti decreti, in un arco di tempo
estremamente ridotto »; i dati evidenziano
in termini oggettivi le difficoltà cui va
incontro il processo di legislazione, « an-
che a causa di un uso poco ordinato degli
strumenti legislativi: il decreto-legge as-
sorbe la parte preponderante della legi-
slazione, dimostrando di essere un efficace
mezzo di decisione e di attuazione del
programma di Governo »; ed ancora, rileva
il Comitato, « è stato compresso – per le
modalità adottate nel corso del tempo da
parte di governi rappresentativi di diversi
e opposti schieramenti – l’esercizio del
ruolo del Parlamento », così si espresse
anche il Presidente della Repubblica; con
la continua e reiterata decretazione d’ur-
genza (...) viene alterato lo schema fisio-
logico del rapporto fra Governo e Parla-
mento: non vi è, infatti, soltanto un pro-
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blema di valutazione della straordinaria
necessità ed urgenza, che costituisce il
requisito costituzionale dei decreti-legge e
di ciascun articolo degli stessi, quanto il
trovarsi, da tanto, troppo tempo, di fronte
a una sorta di ordinaria attività di nor-
mazione sopravveniente svolta dal Gover-
no-amministrazione, con ulteriore confu-
sione tra potere esecutivo e legislativo;

l’esame del decreto-legge in esame
è coinciso inoltre con l’esame di altri
decreti con i quali si sono intersecate le
previsioni del decreto e a sua volta il
decreto in esame è intervenuto su dispo-
sitivi previsti da altri decreti convertiti solo
pochi giorni prima. Inoltre il decreto in
titolo è stato esaminato a ridosso del-
l’esame della legge di stabilità per il 2014,
provocando indubbie difficoltà di coordi-
namento dei due testi che infatti incidono
in alcuni casi sulle medesime materie;

in ordine al contenuto complessivo
del provvedimento, si rileva che:

i nodi principali sono gli stessi
della sequela di decreti-legge precedenti
sottoposti all’esame del Parlamento: la
disorganicità, l’occasionalità, l’eterogeneità
del contenuto – evidenziato dallo stesso
titolo, che reca, accostati tra loro senza
alcuna connessione, misure finanziarie ur-
genti in favore di regioni ed enti locali,
interventi localizzati nel territorio e pro-
roghe di termini previsti da disposizioni
legislative; la presenza di numerose norme
ordinamentali e di disposizioni ad effetto
pluriennale, l’assenza dei presupposti di
necessità ed urgenza in molte delle sue
parti (che ai sensi dell’articolo 77 della
Costituzione, secondo comma, devono es-
sere « straordinari ») costituiscono ele-
menti non conformi a quanto stabilito
dalla Costituzione in materia di decreta-
zione d’urgenza;

il rilievo relativo alla sussistenza
o meno di omogeneità nel contenuto co-
stituisce uno dei perni fondamentali sui
quali la Corte costituzionale ha da ultimo
fondato i percorsi argomentativi legati alla
verifica del rispetto, in riferimento a que-
ste specifiche fonti normative governative,

degli indispensabili requisiti di straordina-
ria necessità e urgenza richiesti dall’arti-
colo 77 della Costituzione per la legittima
adozione dei decreti-legge, requisiti che
comunque non sussistono in relazione a
molti degli interventi normativi contenuti
nel presente testo che si vuole convertire
in legge. È proprio sulla scorta di queste
argomentazioni che la Consulta ha dap-
prima, con la sentenza n. 29/1995, affer-
mato l’ammissibilità del controllo, da
parte della stessa Corte, sulla sussistenza
dei requisiti costituzionalmente previsti
per la legittima adozione della decreta-
zione d’urgenza, ed è arrivata poi, con le
sentenze n. 171/2007 e n. 128/2008, a pro-
nunciare delle formali declaratorie di in-
costituzionalità di disposizioni contenute
in un decreto-legge (e, correlativamente,
nella corrispondente legge di conversione)
per violazione dell’articolo 77 della Costi-
tuzione per evidente mancanza dei requi-
siti di adozione;

a prescindere dal merito delle di-
sposizioni, nonché dalla loro eventuale
bontà, in più stridente contrasto con i
requisiti della straordinarietà, necessità e
urgenza che, soli, giustificano il potere per
il Governo di emanare decreti che abbiano
valore di leggere ordinaria, a mero titolo
esemplificativo e non esaustivo, il provve-
dimento contiene:

norme di carattere ordinamen-
tale (personale delle agenzie fiscali, appli-
cazione delle disposizioni di armonizza-
zione contabile nelle autonomie speciali,
disciplina relativa all’armonizzazione degli
schemi di bilancio e dei sistemi contabili,
contrattazione integrativa degli enti terri-
toriali, assunzioni di personale da parte
dei comuni, ecc.);

norme estremamente eterogenee
tra loro e anche al di fuori dei temi
articolati nel titolo (dalle disposizioni sulle
lanterne semaforiche alla prevenzione de-
gli incendi delle strutture ricettive);

disposizioni a valenza plurien-
nale che non rispondono a criteri di
urgenza;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2013 — N. 144



norme che creano situazioni di
grave disparità di trattamento tra ammi-
nistrazioni e territori di diverse parti del
Paese, su temi legati ai diritti fondamentali
dei cittadini, quali la sanità, il trasporto
pubblico ed in generale tutti i servizi
afferenti alla gestione degli enti locali,
contravvenendo clamorosamente ai prin-
cipi di eguaglianza e pari dignità di tutti i
cittadini sancita dall’articolo 3 della Co-
stituzione;

alcune disposizioni del decreto,
in particolare quelle afferenti l’intervento
di fondi statali a vario titolo impegnati per
sostenere o ripianare, anche parzialmente,
dissesti derivanti da amministrazioni locali
o territoriali, contravvengono l’articolo 5
della Costituzione, che impone un pro-
cesso nella direzione dell’autonomia e del
decentramento anziché l’assunzione da
parte dello Stato dell’onere di ripiana-
mento dei debiti decentrati; a maggior
ragione lo Stato non può, sotto la minaccia
di decurtazione dei trasferimenti, condi-
zionare le scelte di enti locali e territoriali
in materia di contrasto a fenomeni sociali
pericolosi;

questo provvedimento che, ad av-
viso dei sottoscrittori del presente atto, na-
sconde al suo interno pretese normative
dimensionalmente sconfinate del Governo,
oltre a risultare palesemente illegittimo per
mancanza dei presupposti richiesti dalla
Costituzione in tema di adozione della de-
cretazione d’urgenza, costituisce anche un
esautoramento delle prerogative del Parla-
mento, vero titolare della funzione legisla-
tiva a norma dell’articolo 70 della Costitu-
zione, che non può venire illegittimamente
spogliato delle proprie attribuzioni,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 1906.

N. 1. Giancarlo Giorgetti, Borghesi, Gui-
desi, Allasia, Bossi, Matteo Bragantini,
Buonanno, Busin, Caon, Caparini, Fe-
driga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin,
Molteni, Gianluca Pini, Prataviera,
Rondini.

La Camera,

premesso che:

i sottoscrittori del presente atto
segnalano e stigmatizzano, ancora una
volta, la trasformazione per via di prassi
dei classici sistemi di produzione norma-
tiva, lo spostamento radicale della produ-
zione legislativa dal Parlamento al Go-
verno, nonché il perpetuarsi di deroghe
sistematiche alle procedure ordinarie di
formazione delle leggi: le deroghe hanno
assunto, nel tempo, la forma della decre-
tazione di urgenza, della pratica dei de-
creti « omnibus », del ricorso sistematico
alla fiducia, del ricorso alla decretazione
d’urgenza coniugato alla posizione della
questione di fiducia, coniugio che do-
vrebbe risultare innaturale ed estraneo
rispetto ai principi ed al dettato costitu-
zionali di cui agli articoli 70 e 77 della
Costituzione, in quanto, oltre che lesivo
delle prerogative del Parlamento, il sud-
detto abbinamento è in grado di alterare
gli equilibri istituzionali ravvisabili, oltre
che nel dettato della nostra Carta fonda-
mentale, nei pronunciamenti della Corte
Costituzionale;

con la continua e reiterata decre-
tazione d’urgenza viene alterato lo schema
fisiologico del rapporto fra Governo e
Parlamento: non vi è, infatti, soltanto un
problema di valutazione della straordina-
ria necessità ed urgenza, che costituisce il
requisito costituzionale dei decreti-legge e
di ciascun articolo degli stessi, quanto il
trovarsi, da tanto, troppo tempo, di fronte
a una sorta di ordinaria attività di nor-
mazione sopravveniente svolta dal Gover-
no-amministrazione, con ulteriore confu-
sione tra potere esecutivo e legislativo;

vano è risultato, finora, segnalare,
di volta in volta, gli abusi della decreta-
zione d’urgenza, la palese mancanza dei
requisiti costituzionali, la palese o latente
illegittimità di parti dell’articolato dei
provvedimenti d’urgenza, la violazione si-
stematica della legge 400, nonché le sen-
tenze susseguitesi nel tempo della Corte
costituzionale, guardiani del nostro ordi-
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namento, del rispetto delle norme, della
loro gerarchia, delle competenze costitu-
zionali;

il decreto-legge adottato dal Go-
verno si presenta fortemente disomogeneo
nel proprio contenuto, non solo per
quanto riguarda le diverse materie, ma
anche in riferimento alle specifiche tema-
tiche, accostate fra loro alla bisogna, con-
tenute in ciascuno dei commi; il difetto di
omogeneità si è acuito anche a causa delle
ampie modificazioni intervenute nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, contenenti disposizioni fortemente
eterogenee, prive dei requisiti della neces-
sità e dell’urgenza di cui all’articolo 77
della Costituzione e lesive dei principi
della legge ordinamentale n. 400 del 1988;

i nodi principali sono gli stessi
della sequela di decreti-legge precedenti
sottoposti all’esame del Parlamento: la
disorganicità, 1’occasionalità, l’eteroge-
neità del contenuto costituiscono elementi
non conformi a quanto stabilito dalla
Costituzione in materia di decretazione
d’urgenza;

nel caso specifico del provvedi-
mento d’urgenza in esame, non sussistono
– a pena di anacronismo – i requisiti di
necessità ed urgenza per la gran parte
delle norme, né l’evenienza straordinaria
di cui all’articolo 77 della Costituzione
che, soli, giustificano 1’adozione, da parte
del Governo e sotto la sua responsabilità,
di provvedimenti provvisori con forza di
legge;

non si ravvisa corrispondenza tra il
titolo del decreto-legge ed il suo contenuto;

ammesso che il titolo estrema-
mente vago del provvedimento possa au-
torizzare l’individuazione di un nesso tra
disposizioni tanto diverse, non se ne
scorge né la straordinaria necessità né
ancor meno l’urgenza; il contenuto risulta
un cosiddetto « omnibus » di fine anno, un
inedito sincretismo dei consueti decreti-
omnibus e « mille proroghe » di fine anno,
con norme che vanno dalla procedura per
la cessione di edifici tra amministrazioni

pubbliche alle misure di armonizzazione
nella contabilizzazione dei bilanci di enti
locali, dal dissesto idrogeologico alla sa-
natoria per le opere sulle concessioni de-
maniali, dal Patto per Roma al Comitato
per la dismissione delle partecipazioni
azionarie statali, agli ulteriori interventi
relativi a Expo 2015;

permane la continua presenza di
proroghe – successivamente sanata con
un’integrazione al titolo del decreto-legge
– introdotte alla bisogna, dovute, alterna-
tivamente, ad inadempienze e ritardi della
pubblica amministrazione o all’incapacità
di fornire soluzioni di respiro, risolvendo
problemi in modo accidentale;

l’articolo 1, comma 12, del provve-
dimento in esame ripristina l’utilizzo del
Comitato permanente di consulenza glo-
bale e di garanzia per le privatizzazioni,
istituito con la direttiva del Presidente
Consiglio dei ministri del 15 ottobre del
1993; l’inconsueta reviviscenza prevede la
nomina di quattro esperti, indipendenti di
chiara fama ed esperienza riconosciuta nei
mercati globali, che dovranno apportare i
migliori e più redditizi consigli nell’opera
di dismissione di partecipazioni dello
Stato; la nomina dei quattro esperti è
affidata al Ministro dell’economia e delle
finanze, che renderà note le sue scelte con
decreto di natura non regolamentare; la
questione rinnova tutta le questioni criti-
che inerenti alle nomine governative, che
hanno tenuto banco nella prima parte
dell’anno in corso, acuite dalla scelta di
pervenirvi con un atto indefinito;

i decreti di « natura non regola-
mentare » sono come i cilindri che escono
dal cappello rispetto al nostro ordina-
mento: la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 116 del 2006, con riferimento ad
un decreto ministeriale del quale si espli-
citava la natura non regolamentare, lo
qualificava come « un atto statale dalla
indefinibile natura giuridica » e che, più
recentemente, l’Adunanza Plenaria del
Consiglio di Stato, con sentenza 4 maggio
2012, n. 9, sulla natura giuridica dell’ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale 6 febbraio
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2006, ha osservato che: « deve rilevarsi
che, nonostante la crescente diffusione di
quel fenomeno efficacemente descritto in
termini di “fuga dal regolamento” (che si
manifesta, talvolta anche in base ad espli-
cite indicazioni legislative, tramite l’ado-
zione di atti normativi secondari che si
autoqualificano in termini non regolamen-
tari) deve, in linea di principio, escludersi
che il potere normativo dei Ministri e, più
in generale, del Governo possa esercitarsi
medianti atti “atipici” di natura non re-
golamentare »;

in ordine all’opera Expo 2015, nel-
l’arco della scorsa legislatura si sono sus-
seguite varie disposizioni, relative alle ri-
sorse finanziarie per la realizzazione del-
l’opera, che proseguono in quella attuale
incessantemente, nonostante le criticità se-
gnalate dalla Corte dei conti su Expo 2015
SpA: l’attività della società è stata forte-
mente condizionata dall’incertezza del
contesto normativo di riferimento in con-
tinua evoluzione, dalle difficoltà operative
intervenute nonché dall’indecisione, pro-
trattasi per quasi tre anni, sulle specifiche
modalità di acquisizione dei terreni ed il
conseguente regime giuridico-economico
da applicarsi; l’aspettativa di continuità
aziendale appare fortemente condizionata
dal sostegno finanziario dei soci, che ha
registrato una flessione riferibile ai soci
Provincia di Milano e, in misura minore,
anche alla Camera di commercio di Mi-
lano; vicende ulteriori hanno interessato i
primi grandi appalti e alcuni subappalti
legati, direttamente o meno, agli appalta-
tori, in procedimenti penali pregressi o in
corso, vicende che postulano la massima
vigilanza mediante un attento monitorag-
gio sull’esecuzione delle procedure di af-
fidamento;

nel provvedimento in esame risul-
tano ulteriori norme per l’erogazione di
ulteriori risorse: il comma 7 dell’articolo 1
precisa che « per l’anno 2013 è attribuito
al Comune di Milano un contributo di 25
milioni di euro a titolo di concorso al
finanziamento delle spese per la realizza-
zione », in assenza di specifica destina-
zione dell’ennesima somma; il successivo

comma 8 proroga al 31 dicembre 2016
l’efficacia della norma che consente agli
enti coinvolti dalla grande opera – società,
enti pubblici, quanti fino ad oggi risulta-
vano vincolati non lo saranno più – as-
sunzioni di personale a tempo determinato
destinato alla realizzazione delle opere
dell’Expo, andando ad ingrassare le file del
precariato, in nome della flessibilità dei
contratti, e ad intaccare i bilanci degli enti,
cui si aggiunge il rischio, per la finanza
pubblica, di future stabilizzazioni di per-
sonale;

il comma 20-decies dell’articolo 1
prevede la possibilità di ridurre gli ordinari
trasferimenti statali in favore delle regioni
ovvero degli enti locali che abbiano delibe-
rato interventi in materia di giochi pubblici
riservati allo Stato non coerenti con l’as-
setto regolatorio statale di settore, determi-
nando nel corso di un esercizio minori en-
trate erariali ovvero maggiori spese statali;
la norma, in sostanza, individua una ridon-
danza di competenze da parte degli enti
territoriali che hanno adottato misure di
contrasto all’abuso del gioco d’azzardo e
alla ludopatia – in sostanza nell’adozione
di misure in chiave sociale a protezione
delle proprie collettività; la sede idonea per
l’accertamento di conflitti di competenza o
di ridondanza di competenze risulta essere,
a norma e principio della nostra Carta co-
stituzionale e vieppiù nel rapporto tra lo
Stato e le Regioni, l’impugnativa davanti
alla Corte costituzionale, di cui all’articolo
114 della Costituzione; la riduzione dei tra-
sferimenti erariali ordinari si configura in
forma punitiva, quale diritto di rivalsa da
parte dello Stato verso gli enti territoriali,
condotta e presupposto del tutto estranei ai
principi del nostro ordinamento, al princi-
pio di leale collaborazione tra le istituzioni;

in ordine al comma 5-ter dell’arti-
colo 1, al di là di alcune disposizioni
condivisibili, va segnalata l’irragionevo-
lezza e l’incongruenza dell’insieme dei
punti, vincolanti e non, per l’ente comu-
nale, ma la maggiore criticità è dovuta al
netto contrasto delle disposizioni inerenti
al vincolo delle dismissioni da parte del-
l’ente dalle partecipazioni in esubero ri-
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spetto al controllo del 51 per cento con il
referendum che obbliga alla ripubblicizza-
zione del servizio idrico;

ad avviso dei sottoscrittori del pre-
sente atto, il comma 5-ter sembra confi-
gurare un insano patto: la possibilità di un
intervento di salvataggio del bilancio del
Comune capitolino a condizione della
svendita del suo patrimonio;

il provvedimento d’urgenza in
esame è stato utilizzato per fermare in
corsa una norma approvata nel corso della
discussione della cosiddetta « manovrina »,
decreto-legge n. 120 del 2013, entrata in
vigore il 15 dicembre e abrogata in forza
del comma 20-sexiesdecies: in assenza di
modifiche, risulterà, in sostanza, sop-
pressa, la norma che dava la facoltà alle
amministrazioni pubbliche, ivi compresi
gli organi costituzionali, di recedere da
contratti di locazione;

il provvedimento d’urgenza in
esame è stato utilizzato per introdurre in-
terventi microsettoriali o localistici che non
hanno trovato collocazione nella legge di
stabilità – l’incardinamento del presente
decreto-legge nella Commissione Bilancio
contestualmente all’esame della legge di
stabilità ne è una delle cause – accrescendo
la disparità tra territori rispetto ai benefici
riconosciuti e determinando in tal modo
una sorta di passaggio dalla cosiddetta legge
mancia al decreto mancia;

il provvedimento d’urgenza è stato
utilizzato per introdurre una sanatoria
mascherata delle opere precarie che insi-
stono su beni demaniali;

il provvedimento d’urgenza in
esame è stato utilizzato per introdurre
un’interpretazione autentica sull’incompa-
tibilità tra la carica di parlamentare e di
componente del Governo con le cariche
monocratiche negli enti con un numero di
abitanti tra 5.000 e 20.000: norma dall’in-
cessante evoluzione, sulla quale si sono
susseguiti tre decreti-legge in due anni
(articolo 2-quater);

norma di interpretazione autentica
è anche quella recata dal comma 20-

undecies dell’articolo 1, relativa alle pro-
cedure selettive di affidamento in conces-
sione della rete telematica degli apparec-
chi da divertimento ed intrattenimento, il
cui effetto retroattivo, conseguente all’uti-
lizzo della norma interpretativa, rischia di
creare contenziosi con affidamenti già sot-
toscritti;

l’utilizzo delle norme di interpre-
tazione autentica, come più volte enun-
ciato dalla Corte costituzionale, proprio
per la loro portata retroattiva, è limitato
alle fattispecie in ordine alla quale siano
sorti contrasti interpretativi, al fine di
precisarne l’esatto ed univoco significato;

le norme indicate si configurano
dunque abusive all’interno del provvedi-
mento in esame e quelle che recano in-
terpretazione autentica lo sono doppia-
mente, per ulteriore abuso del ricorso a
tale strumento;

altre disposizioni avrebbero dovuto
opportunamente essere oggetto di inter-
venti legislativi ordinari di modifica o abro-
gazione o rimodulazione nonché di dibat-
tito e confronto in sede parlamentare;

i profili critici ed i vizi di incosti-
tuzionalità del contenuto del provvedi-
mento d’urgenza in esame nonché di quelli
che lo hanno preceduto e delle procedure
adottate – appaiono, in ordine di tempo,
quale ultimo episodio delle persistenti tor-
sioni cui il Governo sottopone, ad avviso
dei sottoscrittori, il nostro sistema demo-
cratico, facendo e perseverando nel fare
ciò che la Costituzione gli vieta, con ciò
svuotando le istituzioni ed inficiando le
regole democratiche,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 1906.

N. 2. Dadone, Cozzolino, Nuti, D’Ambro-
sio, Dieni, Toninelli, Fraccaro, Colon-
nese, Lorefice, Silvia Giordano, Mucci,
Castelli, D’Incà, Sorial, Cariello, Currò,
Brugnerotto, Caso, Grillo, Di Vita, Nesci.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 126 del 2013,
recante « Misure finanziarie urgenti in
favore di regioni ed enti locali ed inter-
venti localizzati nel territorio », nel testo
licenziato dal Consiglio dei ministri, si
componeva di tre articoli. L’articolo 1,
composto di 20 commi, recava una serie di
misure finanziarie relative, per lo più, al
sistema delle autonomie regionali e terri-
toriali; l’articolo 2 composto di 20 commi,
prevedeva interventi economici e misure a
sostegno del territorio; l’articolo 3 dispo-
neva l’entrata in vigore del provvedimento
il giorno stesso della sua pubblicazione
nella « Gazzetta Ufficiale »;

nel corso dell’esame al Senato sono
stati introdotti 10 nuovi articoli e 67 nuovi
commi, dei quali 64 nell’ambito del de-
creto-legge e 3 nel disegno di legge di
conversione; il testo del disegno di legge di
conversione del medesimo decreto al-
l’esame dell’Aula della Camera dei depu-
tati appare quindi completamente diverso
rispetto al provvedimento originario;

a seguito delle integrazioni operate
dal Senato, sono stati inglobate nel decre-
to-legge materie ulteriori rispetto a quelle
trattate nella versione licenziata dal Con-
siglio dei ministri, ed è stato modificato
anche il titolo con l’aggiunta del riferi-
mento a « Proroghe di termini previsti da
disposizioni legislative »; tra l’altro, come
hanno evidenziato gli Uffici del Servizio
studi della Camera, diverse disposizioni
prorogano regimi transitori che fanno ri-
ferimento a norme che risultano abrogate,
altre prorogano disposizioni rimaste inat-
tuate;

ma le incongruenze nel testo sono
molteplici: diverse sono le norme già con-
tenute nel disegno di legge di stabilità
approvato in seconda lettura dalla Camera
dei deputati, come la disposizione concer-
nente l’area SIN (Sito di interesse nazio-
nale) di Brindisi (poi abrogata con l’ap-
provazione di un emendamento in Com-
missione Bilancio), oggetto anche dell’ar-

ticolo 1, comma 5-septies del disegno di
legge di stabilità; anche la norma che
esenta le Università che hanno sede nei
territori colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio (nei territori dell’Emilia Romagna,
Lombardia e Veneto) dal divieto, per
l’anno 2013, di acquistare immobili a ti-
tolo oneroso e di stipulare contratti di
locazione passiva è contenuta al comma
237 del disegno di legge di stabilità;

più in generale il testo presenta un
contenuto estremamente vasto e articolato,
recando un insieme di misure che inci-
dono sulla finanza degli enti locali, nonché
specifici interventi in favore dei territori.
A tali ambiti materiali, non appaiono ri-
conducibili, anche a volere intendere le
suddette materie in senso estremamente
lato, le disposizioni, inserite dal Senato, e
contenute all’articolo 1, comma 6-bis, in
materia di accreditamenti provvisori
presso le strutture sanitarie private e gli
stabilimenti termali; all’articolo 1, commi
da 8-bis a 8-quinquies, che interviene in
materia di inquadramento giuridico e trat-
tamento economico dei dipendenti del-
l’amministrazione economico-finanziaria;
all’articolo 1, comma 8-sexies, che istitui-
sce una sezione operativa DIA presso l’ae-
roporto di Milano Malpensa; all’articolo 1,
comma 19, in materia di accesso alla
professione di revisore contabile; all’arti-
colo 1, commi da 20-octies a 20-undecies,
che disciplinano le procedure conseguenti
alla revoca e la eventuale riassegnazione
delle concessioni di gioco pubblico me-
diante apparecchi da intrattenimento (co-
siddette slot machine o newslot) e sistemi
di gioco VLT (videolotteries); all’articolo 1,
comma 20-duodecies, in materia di defi-
nizione agevolata in appello dei giudizi di
responsabilità amministrativo-contabile;
all’articolo 1-ter, che interviene in materia
di lanterne semaforiche; all’articolo 1-qua-
ter, che detta disposizioni per la preven-
zione degli incendi nelle strutture ricettive;
all’articolo 2, commi da 3-bis a 3-opties,
che interviene nella materia dei contratti
pubblici di lavori; all’articolo 2, comma
16-bis, che si riferisce alla Fondazione
Teatro di San Carlo; all’articolo 2-ter, che
introduce modifiche alle norme che disci-
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plinano le modalità di composizione dei
seggi elettorali; all’articolo 2-quater, che
interviene in materia di incompatibilità
delle cariche di deputato e di senatore;
all’articolo 2-quinquies, che interviene in
materia di coordinamento delle strutture
amministrative territoriali della Croce
Rossa Italiana;

da quanto sopra richiamato si
evince la totale disorganicità ed eteroge-
neità del contenuto del decreto, nonché
l’assenza dei presupposti di necessità ed
urgenza – che, ai sensi dell’articolo 77
della Costituzione, comma secondo, de-
vono essere « straordinari » – per molte
parti del testo in esame, rendendo il testo
non conforme a quanto stabilito dalla
Costituzione in materia di decretazione
d’urgenza;

il presente decreto-legge interviene
a disciplinare una pluralità di ambiti ma-
teriali i quali difficilmente possono consi-
derarsi avvinti da quel nesso oggettivo o
funzionale richiesto dalla Corte costituzio-
nale – tra le altre, con la sentenza n. 22
del 2012 – affinché il contenuto di un
provvedimento d’urgenza possa ragione-
volmente considerarsi unitario. In tali ter-
mini, i contenuti normativi del disegno di
legge in esame confliggono con le regole
giuridiche, anche di rango costituzionale,
che presiedono alla redazione dei provve-
dimenti d’urgenza;

in particolare, il contenuto norma-
tivo del decreto-legge non si configura in
linea con le prescrizioni di cui all’articolo
15, comma 3, della legge 23 agosto n. 400
del 1988 secondo cui i decreti-legge « de-
vono contenere misure di immediata ap-
plicazione e il loro contenuto deve essere
specifico, omogeneo e corrispondente al
titolo »;

come indicato espressamente dal
Presidente della Repubblica, con lettera
del 1o luglio 2009, « provvedimenti etero-
genei nei contenuti e frutto di un clima di
concitazione e di vera e propria conge-
stione sfuggono alla comprensione della
opinione pubblica e rendono sempre più
difficile il rapporto tra il cittadino e la
legge;

a tal riguardo, la Corte costituzio-
nale con la recente sentenza n. 220 del
2013 ha sottolineato come siffatta dispo-
sizione della legge n. 400 « pur non
avendo, sul piano formale, rango costitu-
zionale, esprime ed esplicita ciò che deve
ritenersi intrinseco alla natura stessa del
decreto-legge ». In altri termini la Corte ha
rilevato che « Ai sensi del secondo comma
dell’articolo 77 della Costituzione i pre-
supposti per l’esercizio senza delega della
potestà legislativa da parte del Governo
riguardano il decreto-legge nella sua inte-
rezza, inteso come insieme di disposizioni
omogenee per la materia o per lo scopo ».
L’assenza di quella omogeneità conduce
alla rilevazione – effettuabile dal giudice
delle leggi – della mancanza dei presup-
posti del decreto-legge ex articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 1906.

N. 3. Palese, Milanato.

A.C. 1906-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 31 ottobre 2013,
n. 126, recante misure finanziarie urgenti
in favore di regioni ed enti locali ed
interventi localizzati nel territorio, è con-
vertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge.

2. I termini per l’adozione dei regola-
menti di cui all’articolo 4, comma 3,
lettera b), e all’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91,
sono prorogati al 31 dicembre 2014.
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3. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 40, comma 1, le parole:
« entro quattro anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2014 »;

b) all’articolo 42, comma 1, alinea, le
parole: « entro quattro anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2014 »;

c) all’articolo 50, comma 1, le parole:
« entro quattro anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2016 ».

4. All’articolo 25, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, le parole:
« a partire dal 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « a partire dal 2015 ».

5. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Misure finanziarie urgenti).

1. All’articolo 9 del decreto legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, dopo il comma 9, sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Per gli enti in sperimentazione,
di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e comunque nelle
more dell’entrata in vigore dell’armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio di cui al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, non si applicano gli
articoli 242 e 243 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

9-ter. Per gli enti in sperimentazione
l’eventuale disavanzo di amministrazione
derivante dal riaccertamento straordinario

dei residui di cui di cui all’articolo 14 del
DPCM 28 dicembre 2011 e dal primo
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è ripianato per una quota pari
almeno al 10 per cento l’anno ».

2. All’articolo 16 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai fini della completa attua-
zione del piano di rientro dal disavanzo
accertato, il Commissario adotta i provve-
dimenti più idonei in tema di rimodula-
zione dei servizi, di applicazione di misure
di efficientamento coerenti con costi stan-
dard individuati sulla base del mercato,
omogenei a livello nazionale, che consen-
tano il confronto con le migliori pratiche
gestionali e di fissazione delle tariffe che
tengano conto della tariffa media applicata
a livello nazionale per passeggero/Km, e di
fissazione delle tariffe aziendali, nonché di
definizione della dotazione di personale,
compatibili con il perseguimento del-
l’obiettivo dell’equilibrio economico. »;

b) il comma 6-quater è sostituito dal
seguente:

« 6-quater. Per la celere realizzazione
delle attività di cui ai commi da 5 a 6-ter,
il Commissario costituisce una struttura di
supporto, definendone i compiti e le mo-
dalità operative, con oneri a carico delle
risorse individuate dal comma 9 e dall’ar-
ticolo 11, commi da 13 a 16, del decreto
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 99. »;

c) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Nelle more dell’approvazione
dei piani di cui al comma 5, ed al fine di
garantire la continuità aziendale, il Com-
missario può richiedere, con propri de-
creti, anticipazioni dell’erogazione, anche
integrale, delle risorse del Fondo per la
coesione e lo sviluppo di cui al comma 9,
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nonché di quelle previste dall’articolo 1,
comma 9-bis, del decreto legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213
e successive modificazioni, finalizzate alle
spese strettamente necessarie a garantire i
livelli essenziali delle prestazioni del ser-
vizio di trasporto pubblico locale e alla
prosecuzione del pagamento del debito
pregresso ».

3. All’articolo 1, comma 177, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, la parola:
« 2013 » è sostituita dalla seguente:
« 2014 ».

4. All’articolo 1 del decreto legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 9-bis è sostituito dal
seguente:

« 9-bis. Al fine di agevolare la rimo-
zione degli squilibri finanziari, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo di ro-
tazione, con una dotazione di 50 milioni di
euro, finalizzato a concedere alla regione
Campania anticipazioni di cassa per il
finanziamento del piano di rientro di cui
al comma 5 dell’articolo 16 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134. »;

b) al comma 9-ter, le parole: « da
emanare entro il termine del 31 marzo
2013 sono individuati i criteri per la
determinazione dell’importo massimo del-
l’anticipazione di cui al comma 9-bis at-
tribuibile a ciascuna regione, nonché le
modalità per la concessione e per la re-
stituzione della stessa in un periodo mas-
simo di 10 anni, decorrente dall’anno
successivo a quello in cui viene erogata
l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro 10
per abitante e della disponibilità annua del
Fondo. » sono sostituite dalle seguenti:
« sono definite le modalità per la conces-

sione e per la restituzione dell’anticipa-
zione di cui al comma 9-bis in un periodo
massimo di 10 anni, decorrente dall’anno
successivo a quello in cui viene erogata
l’anticipazione stessa »;

c) al comma 9-quater le parole:
« dalle regioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla regione Campania »;

d) al comma 9-sexies le parole: « alle
regioni interessate » sono sostituite dalle
seguenti: « alla regione Campania »;

e) al comma 9-septies, le parole: « di
cui al comma 9-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 14, comma 22,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 ».

5. Al comma 196-bis dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009 n. 191, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
medesimo Commissario straordinario è
autorizzato ad inserire, per un importo
complessivo massimo di 115 milioni di
euro, nella massa passiva di cui al docu-
mento predisposto ai sensi dell’articolo 14,
comma 13-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le even-
tuali ulteriori partite debitorie rivenienti
da obbligazioni od oneri del comune di
Roma anteriori al 28 aprile 2008, alla cui
individuazione si procede con determina-
zioni dirigenziali, assunte con l’attesta-
zione dell’avvenuta assistenza giuridico
amministrativa del Segretario. Roma Ca-
pitale può riacquisire l’esclusiva titolarità
di crediti, inseriti nella massa attiva di cui
al documento predisposto ai sensi del
citato articolo 14, comma 13-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, verso le
società dalla medesima partecipate anche
compensando totalmente o parzialmente
gli stessi con partite a debito inserite nella
massa passiva di cui al citato documento.
Roma Capitale è altresì autorizzata ad
avvalersi di appositi piani pluriennali per
il rientro dai crediti verso le proprie
partecipate così riacquisiti. Il Commissario
straordinario è altresì autorizzato ad iscri-
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vere nella massa passiva, ai fini del loro
reintegro, le somme erogate al comune di
Roma per l’anno 2009 per effetto del
comma 3 dell’articolo 5 del decreto legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e trasferite alla gestione commis-
sariale nelle more dell’utilizzo del contri-
buto di cui all’ultimo periodo del citato
comma 3. Gli importi derivanti dall’appli-
cazione del quarto, quinto, sesto e settimo
periodo possono essere utilizzati per ga-
rantire l’equilibrio di parte corrente del
bilancio di Roma Capitale per gli anni
2013 e 2014 e non sono considerati tra le
entrate finali di cui all’articolo 31, comma
3, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
rilevanti ai fini del patto di stabilità in-
terno per i medesimi anni ».

6. All’articolo 14, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo il comma 18, è inserito il seguente:

« 18-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 l’incremento dell’addizionale comu-
nale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche di cui al comma 14, lettera b), non
rileva ai fini della determinazione del
limite massimo della variazione dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizio-
nale di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. ».

7. Per l’anno 2013 è attribuito al co-
mune di Milano un contributo di 25 mi-
lioni di euro a titolo di concorso al finan-
ziamento delle spese per la realizzazione
di Expo 2015. Il contributo di cui al primo
periodo non è considerato tra le entrate
finali di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti
ai fini del patto di stabilità interno 2013.
Al relativo onere, pari a euro 25 milioni
per l’anno 2013, si provvede:

a) quanto 9,4 milioni di euro me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e quanto

600.000 di euro mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 100, della medesima legge;

b) quanto ad euro 15 milioni me-
diante riduzione dello stanziamento
iscritto in bilancio per le finalità di cui al
all’articolo 15 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

8. All’articolo 46-ter, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le società in
house degli enti locali soci di EXPO spa »
sono aggiunte le seguenti: « e gli enti
regionali impegnati in attività indispensa-
bili per la realizzazione dell’Esposizione
universale »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2016, ».

9. Al fine di contribuire al superamento
della crisi in atto nel ciclo di gestione
integrata nel territorio di Roma capitale,
per assicurare l’attuazione degli interventi
previsti dal Protocollo d’intesa del 4 agosto
2012, « Patto per Roma », previa valida-
zione da parte del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare del
programma di lavoro triennale « Raccolta
differenziata », ivi previsto, opportuna-
mente rimodulato sulla base delle risorse
rese disponibili, sono finalizzate:

a) nel limite di 6 milioni di euro per
il 2013, 6,5 milioni di euro per il 2014 e
7,5 milioni di euro per il 2015, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse
iscritte in bilancio, per i medesimi esercizi,
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

b) nel limite di 5,5 milioni di euro per
il 2014 e 3 milioni di euro per il 2015, le
risorse finanziarie disponibili nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, per
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i medesimi esercizi, a valere sull’autoriz-
zazione di spesa recata dall’articolo 2,
comma 323, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

10. Al fine di superare la situazione di
crisi derivante dal mancato completa-
mento dei lavori di sistemazione idrogeo-
logica dei versanti di frana nel comune di
Assisi, previa integrazione dell’Accordo di
programma del 3 novembre 2010 stipulato
tra il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e la regione
Umbria, sono finalizzate risorse nel limite
di 2 milioni di euro per il 2014. All’onere
derivante dall’applicazione del presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse iscritte in bi-
lancio, ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112. Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. All’articolo 17, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
le parole: « non oltre i tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « non oltre i sei
anni ». Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dall’attua-
zione del comma 9, lettera a) e del pre-
sente comma, valutati complessivamente
in 6 milioni di euro per il 2013, 8,5 milioni
di euro per il 2014 e 7,5 milioni di euro
per il 2015, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, e successive modificazioni.

11. Al fine di accelerare la progetta-
zione e l’attuazione degli interventi di
bonifica e riparazione del danno ambien-
tale nel Sito Contaminato di interesse
nazionale di Crotone, con priorità nel-
l’area archeologica Kroton, le somme li-
quidate per il risarcimento del danno

ambientale a favore dell’amministrazione
dello Stato con sentenza n. 2536 del 28
febbraio 2013 del Tribunale di Milano,
passata in giudicato, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnate al pertinente capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e destinate alle finalità di cui al
presente comma. Con successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è nominato un Commissario
Straordinario ai sensi dell’articolo 20 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono individuati le
attività del Commissario, nel limite delle
risorse acquisite, le relative modalità di
utilizzo nonché il compenso del Commis-
sario straordinario, determinato ai sensi
dell’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

12. All’articolo 259 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Negli enti con popolazione su-
periore a 60.000 abitanti, nel caso in cui
il riequilibrio del bilancio sia significati-
vamente condizionato dall’esito delle mi-
sure di riduzione dei costi dei servizi,
nonché dalla razionalizzazione di tutti gli
organismi e società partecipati, i cui costi
incidono sul bilancio dell’ente, l’ente può
raggiungere l’equilibrio, in deroga alle
norme vigenti, entro l’esercizio in cui si
completa la riorganizzazione dei servizi
comunali e la razionalizzazione di tutti
gli organismi partecipati e comunque en-
tro tre anni, compreso quello in cui è
stato deliberato il dissesto. Fino al rag-
giungimento dell’equilibrio, l’organo di
revisione economico-finanziaria dell’ente
trasmette al Ministero dell’interno, entro
30 giorni dalla scadenza di ciascun eser-
cizio, una relazione sull’efficacia delle
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misure adottate e sugli obiettivi raggiunti
nell’esercizio.

13. Ai comuni di cui al comma 1-ter
dell’articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come introdotto dal
comma 12 del presente articolo, che non
hanno rispettato nell’anno 2012 i vincoli
del patto di stabilità interno, la sanzione
di cui all’articolo 31, comma 26, lettera a),
della legge 12 novembre 2011, n. 183 è
comminata dal Ministro dell’interno nel
terzo esercizio successivo a quello di rag-
giungimento dell’equilibrio.

14. All’onere derivante dal comma 13,
pari a 670.000 euro, si provvede con
corrispondente riduzione, nell’anno 2013,
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

15. All’articolo 1 del decreto-legge 18
gennaio 1993, n. 9, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 marzo 1993, n. 67,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 le parole: « unità
sanitarie locali » sono sostituite dalle se-
guenti: « aziende sanitarie locali e ospeda-
liere »; e, alla fine, sono aggiunte le se-
guenti parole: « A tal fine l’organo ammi-
nistrativo dei predetti enti, con delibera-
zione adottata per ogni trimestre,
quantifica preventivamente le somme og-
getto delle destinazioni previste nel primo
periodo. »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La deliberazione di cui al
comma 5 è comunicata, a mezzo di posta
elettronica certificata, all’istituto cui è af-
fidato il servizio di tesoreria o cassa con-
testualmente alla sua adozione. Al fine di
garantire l’espletamento delle finalità di
cui al comma 5, dalla data della predetta
comunicazione il tesoriere è obbligato a
rendere immediatamente disponibili le
somme di spettanza dell’ente indicate nella
deliberazione, anche in caso di notifica di
pignoramento o di pendenza di procedura
esecutiva nei confronti dell’ente, senza
necessità di previa pronuncia giurisdizio-
nale. Dalla data di adozione della delibe-

razione l’ente non può emettere mandati a
titoli diversi da quelli vincolati, se non
seguendo l’ordine cronologico delle fatture
così come pervenuto per il pagamento o,
se non è prescritta fattura, dalla data della
deliberazione di impegno. ».

16. All’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 30 aprile 2014,
con riferimento alle somme dovute per
somministrazioni, forniture e appalti e per
obbligazioni relative a prestazioni profes-
sionali, le amministrazioni pubbliche in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla
base dei dati trasmessi dai creditori anche
a mezzo fattura elettronica, mediante la
piattaforma elettronica per la gestione te-
lematica del rilascio delle certificazioni,
comunicano l’importo dei pagamenti non
effettuati relativi ai debiti certi, liquidi ed
esigibili in essere alla data della comuni-
cazione, per i quali sia stato superato il
termine di decorrenza degli interessi mo-
ratori di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Le co-
municazioni sono effettuate entro sessanta
giorni dalla scadenza del predetto termine
di decorrenza. »;

b) dopo il comma 4-bis sono aggiunti
i seguenti commi:

« 4-ter. La comunicazione di cui al
comma 4-bis contiene:

a) l’importo dei singoli debiti;

b) il numero identificativo e la data
di emissione della fattura o della richiesta
equivalente di pagamento nonché il codice
fiscale ovvero la partita Iva del creditore;

c) la distinzione tra i debiti di parte
corrente e quelli in conto capitale;

d) l’evidenza dei debiti maturati alla
data del 31 dicembre 2012.
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4-quater. Entro 15 giorni dal paga-
mento, le pubbliche amministrazioni co-
municano, mediante la piattaforma elet-
tronica, i dati relativi al pagamento dei
crediti di cui al comma 4-bis.

4-quinquies. Il mancato rispetto degli
obblighi di comunicazione entro i termini
indicati nei commi 4-bis e 4-quater è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
del dirigente responsabile e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o misure
analogamente applicabili. Comporta altresì
l’applicazione di una sanzione pecuniaria,
pari a 25 euro per ogni giorno di ritardo,
da acquisire al bilancio dell’amministra-
zione.

4-sexies. Le informazioni acquisite nella
piattaforma elettronica mediante le pre-
dette comunicazioni sono accessibili ed
utilizzabili da parte di ciascuna pubblica
amministrazione debitrice, anche ai fini
della certificazione dei relativi crediti. ».

17. Ai fini dell’attuazione del comma 16
è autorizzata la spesa di 800.000 euro per
l’anno 2013. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

18. A decorrere dal primo rinnovo
dell’organo interno di controllo successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nelle società non quotate control-
late direttamente o indirettamente ai sensi
dell’articolo 2359, primo comma, numero
1), del codice civile da enti locali e nelle
aziende speciali i revisori dei conti nomi-
nati su indicazione del soggetto pubblico
sono scelti mediante estrazione da un
elenco nel quale possono essere inseriti, a

richiesta, i soggetti appartenente alle ca-
tegorie di cui all’articolo 2397, secondo
comma, del codice civile. Con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti criteri per
l’inserimento degli interessati nell’elenco
di cui al primo periodo e modalità per la
loro estrazione, nel rispetto del criterio di
proporzionalità tra qualificazione profes-
sionale comprovata e complessità degli
incarichi nonché degli altri principi stabi-
liti dall’articolo 16, comma 25, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 e in modo da assicurare il
rispetto del medesimo articolo 2397 del
codice civile.

19. Al fine di consentire l’accesso al-
l’esercizio dell’attività di revisione legale,
fino alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
fermo restando al momento della presen-
tazione dell’istanza il possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 1, comma 1, lettere a),
b) e c) del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 20 giugno 2012,
n. 145, l’ammissione all’esame per l’iscri-
zione al Registro dei revisori ed i relativi
esoneri restano disciplinati dagli articoli 3,
4 e 5 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 88, e dalle relative disposizioni
attuative.

20. Limitatamente all’anno 2013, in
caso di mancata deliberazione della Con-
ferenza Stato-città e autonomie entro il 5
novembre 2013, sono confermate le mo-
dalità di riparto del fondo sperimentale di
riequilibrio delle province già adottate con
decreto ministeriale del 4 maggio 2012.
Alla ricognizione delle risorse da ripartire
per l’anno 2013 a ciascuna provincia si
provvede con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze. Le riduzioni
previste dal comma 7 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono effettuate secondo gli
importi indicati nell’allegato 1 al presente
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decreto. Per il 2013 i trasferimenti erariali
non oggetto di fiscalizzazione corrisposti
dal Ministero dell’interno in favore delle
province appartenenti alla regione Sici-
liana e alla regione Sardegna sono deter-
minati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, e alle modifiche dei fondi succes-
sivamente intervenute.

ARTICOLO 2.

(Interventi economici e misure a sostegno
del territorio).

1. Fuori dai casi in cui si fa luogo alle
provvidenze di cui alla legge 23 febbraio
1999, n. 44, per la concessione di inden-
nizzi alle imprese per il ristoro del danno
subito da materiali, attrezzature e beni
strumentali in conseguenza di delitti non
colposi commessi al fine di impedire, tur-
bare ovvero rallentare la realizzazione di
opere comprese nel programma delle in-
frastrutture e degli insediamenti strategici,
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 5 milioni di euro per
l’anno 2014. Al relativo onere, si provvede,
quanto a 2 milioni di euro per l’anno
2013, mediante utilizzo delle disponibilità
del capitolo 1496 iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato e, quanto a 5
milioni di euro per l’anno 2014, con cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 9, comma 8, del
decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457.

2. L’indennizzo è concesso esclusiva-
mente per una quota della parte eccedente
la somma liquidata o liquidabile sulla base
del contratto di assicurazione stipulato
dall’impresa interessata ovvero, in assenza
di un contratto di assicurazione, per una
quota del danno subito.

3. Per consentire ad ANAS S.p.A. di far
fronte ai pagamenti dovuti, sulla base degli

stati di avanzamento lavori, in relazione a
interventi conclusi o in corso di realizza-
zione, il Ministero dell’economia e delle
finanze può trasferire in via di anticipa-
zione alla stessa Società le risorse finan-
ziarie disponibili per l’anno 2013 sul per-
tinente capitolo di bilancio.

4. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi sulla rete ferroviaria na-
zionale e l’attuazione dei relativi pro-
grammi di investimento, fino alla conclu-
sione della procedura di approvazione del
Contratto di Programma-parte investi-
menti 2012-2016, i rapporti tra lo Stato e
il Gestore dell’infrastruttura sono regolati,
nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, sulla base di quanto stabilito dal
contratto di programma 2007-2011.

5. Nelle more della stipula del nuovo
contratto di servizio pubblico per i servizi
di trasporto ferroviario per le regioni a
statuto speciale tra Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la società Tre-
nitalia S.p.A., il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a corrispondere
a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per
l’anno 2013, dal bilancio di previsione
dello Stato, in relazione agli obblighi di
servizio pubblico di trasporto ferroviario
per ferrovia eserciti nella regione Sicilia e
ai servizi interregionali, nel rispetto della
vigente normativa comunitaria.

6. Nelle more della piena attuazione
dell’articolo 2 del decreto legislativo 26
ottobre 2010, n. 194, a decorrere dall’anno
2013 la regione Valle d’Aosta provvede al
pagamento diretto a Trenitalia S.p.A. del
corrispettivo dovuto per i servizi ferroviari
di interesse locale svolti nella Regione
dalla predetta Società. I pagamenti del
corrispettivo annuo sono esclusi dal patto
di stabilità interno.

7. Il fondo di cui all’articolo 81, comma
29, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è incremen-
tato, per l’anno 2013, di 35 milioni di euro.
Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al primo periodo del
comma 235 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228.
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8. Al fine di garantire la continuità del
programma Carta acquisti di cui all’arti-
colo 81, comma 32, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 e l’avvio della sperimentazione del
programma Carta acquisti di cui all’arti-
colo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, nelle more
dell’espletamento della procedura di gara
per l’individuazione del gestore del servi-
zio integrato di gestione delle carte acqui-
sti e dei relativi rapporti amministrativi di
cui all’articolo 81, comma 35, punto b) del
citato decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, il contratto
per la gestione del predetto servizio inte-
grato, sottoscritto in data 24 marzo 2010,
è prorogato fino al perfezionamento del
contratto con il nuovo gestore.

9. All’ultimo periodo del comma 15,
dell’articolo 2, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono soppresse le parole: « ,
il cui espletamento deve precedere il tra-
sferimento ai comuni ».

10. All’articolo 3, del decreto-legge 25
settembre 2001 n. 351, convertito, con
modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo del comma 18,
sono aggiunte, in fine, le parole: « nonché
dalle dichiarazioni di conformità catastale
previste dall’articolo 19, commi 14 e 15,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 122 »;

b) al primo periodo del comma 19,
sono aggiunte, in fine, le parole: « nonché
dalle dichiarazioni di conformità catastale
previste dall’articolo 19, commi 14 e 15,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 122 ».

11. Nei casi delle operazioni immobi-
liari di cui al predetto articolo 3 del
decreto-legge n. 351 del 2001, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nonché

all’articolo 11-quinquies del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, l’attestato di prestazione
energetica di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, può
essere acquisito successivamente agli atti
di trasferimento e non si applica la
disposizione di cui al comma 3-bis del
medesimo articolo 6.

12. In relazione alla necessità di assi-
curare un costante supporto al Ministero
dell’economia e delle finanze nella predi-
sposizione entro il 31 dicembre 2013 e
nella attuazione di programmi di dismis-
sione di partecipazioni dello Stato e ga-
rantire la realizzazione degli stessi pro-
grammi secondo modalità e procedure
trasparenti e tali da massimizzare i relativi
introiti, il Ministero dell’economia e delle
finanze continua ad avvalersi del Comitato
permanente di consulenza globale e di
garanzia per le privatizzazioni di cui alla
direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri del 15 ottobre 1993, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 30 no-
vembre 1993.

13. Il Comitato di cui al comma 12 è
composto dal direttore generale del tesoro,
che lo presiede, e da quattro esperti di
riconosciuta indipendenza e di notoria
esperienza nei mercati nazionali e inter-
nazionali, individuati nel rispetto del prin-
cipio di pari opportunità tra uomini e
donne.

14. Il Comitato di cui al comma 12 è
nominato con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze. Il relativo incarico ha durata
triennale, con possibilità di conferma. Ai
Componenti del comitato non spetta alcun
compenso né sono attribuiti gettoni di
presenza.

15. Dall’attuazione dei commi da 12 a
14 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

16. All’articolo 11, comma 9, del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, dopo le parole: « n. 233,
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e successive modificazioni, » sono aggiunte
le seguenti: « ovvero mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, e suc-
cessiva riassegnazione allo stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, di entrambe le
suddette giacenze, ».

17. L’intervento di cui al comma 16
dell’articolo 19 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, il quale prevede che il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
assegna alla società Italia Lavoro S.p.A. 13
milioni di euro quale contribuito agli oneri
di funzionamento e ai costi generali di
struttura è prorogato nella medesima mi-
sura per l’anno 2014. Al relativo onere si
provvede mediante riduzione del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

18. Al fine di poter riequilibrare gli
effetti dell’incidenza dei carichi fiscali sui
prodotti da fumo e loro succedanei, e
conseguentemente assicurare la tenuta
delle correlate entrate erariali, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, possono essere stabilite modifica-
zioni, nella misura massima dello 0,7 per
cento, delle aliquote di accisa e di imposta
di consumo che gravano sui predetti pro-
dotti. Dall’attuazione di questa disposi-
zione non possono derivare aumenti di
gettito né nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

19. Il comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
sostituito dal seguente:

« 3-bis: I comuni che hanno sede giu-
ridica nelle isole minori e i comuni nel cui
territorio insistono isole minori possono
istituire, con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, in alternativa all’imposta di
soggiorno di cui al comma 1 del presente
articolo, un’imposta di sbarco, da appli-

care fino ad un massimo di euro 2,50, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio del-
l’isola minore, utilizzando compagnie di
navigazione che forniscono collegamenti di
linea o imbarcazioni che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali,
abilitati e autorizzati ad effettuare colle-
gamenti marittimi verso l’isola. L’imposta
è riscossa, unitamente al prezzo del bi-
glietto, da parte delle compagnie di navi-
gazione o dei soggetti che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali
e che sono responsabili del pagamento
dell’imposta, con diritto di rivalsa sui
soggetti passivi, della presentazione della
dichiarazione e degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regola-
mento comunale, ovvero con le diverse
modalità stabilite dal comune con regola-
mento ai sensi del predetto articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, in
relazione alle particolari modalità di ac-
cesso alle isole. Per l’omessa o infedele
presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile d’imposta si applica la
sanzione amministrativa dal 100 al 200
per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. L’imposta non è dovuta dai
soggetti residenti nel comune, dai lavora-
tori, dagli studenti pendolari, nonché dai
componenti dei nuclei familiari dei sog-
getti che risultino aver pagato l’imposta
municipale propria e che sono parificati ai
residenti. I comuni possono prevedere nel
regolamento modalità applicative del tri-
buto, nonché eventuali esenzioni e ridu-
zioni per particolari fattispecie o per de-
terminati periodi di tempo; possono altresì
prevedere un aumento dell’imposta fino ad
un massimo di euro 5,00 in relazione a
determinati periodi di tempo. Il gettito del
tributo è destinato a finanziare interventi
in materia di turismo e interventi di
fruizione e recupero dei beni culturali e
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ambientali locali ed altresì interventi in
materia di polizia locale e sicurezza, di
mobilità e viabilità, di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, nonché dei relativi ser-
vizi pubblici locali. ».

20. I regolamenti comunali adottati alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono fatti salvi nella parte in cui
sono in linea con le disposizioni introdotte
dal comma 19 e sono, comunque, resi
conformi alle medesime disposizioni, entro
il termine di approvazione del bilancio di

previsione, pendente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

ARTICOLO 3.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, comma 20)

IMPORTO RIDUZIONI ALLE PROVINCE PER L’ANNO 2013,

AI SENSI ARTICOLO 16, COMMA 7, DECRETO-LEGGE N. 95 DEL 2012

Provincia Anni 2013-2014

AGRIGENTO 6.257.843

ALESSANDRIA 10.999.751

ANCONA 10.526.537

AREZZO 8.660.927

ASCOLI PICENO 4.888.967

ASTI 5.326.273

AVELLINO 7.897.147

BARI 29.879.513

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 7.184.495

BELLUNO 5.118.168

BENEVENTO 6.910.365

BERGAMO 15.062.938

BIELLA 4.725.745

BOLOGNA 19.854.861

BRESCIA 21.055.285

BRINDISI 9.884.579

CAGLIARI 16.483.867

CALTANISSETTA 5.372.161

CAMPOBASSO 8.123.062

CARBONIA-IGLESIAS 3.829.794

CASERTA 17.537.826

CATANIA 26.388.165

CATANZARO 13.891.264

CHIETI 7.693.933

COMO 11.084.745
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COSENZA 14.783.718

CREMONA 7.079.055

CROTONE 5.553.664

CUNEO 14.074.446

ENNA 3.285.417

FERMO 2.936.001

FERRARA 5.904.760

FIRENZE 23.822.267

FOGGIA 12.214.388

FORLÌ-CESENA 7.399.047

FROSINONE 16.859.046

GENOVA 20.092.057

GROSSETO 6.214.955

IMPERIA 4.864.179

ISERNIA 3.661.396

LA SPEZIA 5.076.230

L’AQUILA 9.812.589

LATINA 13.237.186

LECCE 15.355.596

LECCO 7.895.787

LIVORNO 7.514.003

LODI 5.319.327

LUCCA 10.691.985

MACERATA 7.105.100

MANTOVA 9.168.914

MASSA 4.879.473

MATERA 4.120.868

MEDIO CAMPIDANO 3.583.937

MESSINA 10.343.543

MILANO 53.407.982

MODENA 10.978.577
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MONZA E DELLA BRIANZA 8.727.200

NAPOLI 43.375.323

NOVARA 8.478.756

NUORO 5.198.250

OGLIASTRA 2.413.838

OLBIA-TEMPIO 5.163.704

ORISTANO 5.310.538

PADOVA 14.150.109

PALERMO 25.649.559

PARMA 8.912.070

PAVIA 13.339.290

PERUGIA 12.833.216

PESARO E URBINO 10.697.368

PESCARA 5.897.950

PIACENZA 8.406.884

PISA 12.579.231

PISTOIA 4.703.399

POTENZA 15.889.605

PRATO 6.329.219

RAGUSA 6.022.279

RAVENNA 6.231.355

REGGIO CALABRIA 12.718.918

REGGIO EMILIA 9.846.509

RIETI 6.520.175

RIMINI 6.678.312

ROMA 78.683.727

ROVIGO 4.000.506

SALERNO 28.052.515

SASSARI 8.953.350

SAVONA 6.800.364

SIENA 10.475.543
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SIRACUSA 10.367.036

SONDRIO 4.334.377

TARANTO 12.002.399

TERAMO 5.595.270

TERNI 4.710.177

TORINO 39.069.867

TRAPANI 7.990.048

TREVISO 15.121.941

VARESE 15.307.174

VENEZIA 15.810.929

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 6.737.778

VERCELLI 6.051.654

VERONA 13.493.075

VIBO VALENTIA 5.097.607

VICENZA 14.886.095

VITERBO 8.511.807

A.C. 1906-A – Modificazioni del Senato

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. All’articolo 9 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

″1-bis. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché gli enti locali ubicati nelle mede-
sime regioni e province autonome, appli-

cano le disposizioni statali in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio decorsi dodici mesi
dal termine previsto per l’applicazione
delle stesse da parte degli altri enti″ »;

al comma 1, alinea, le parole:
« comma 9 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 9-quater »;

al comma 1, al capoverso 9-bis, la
parola: « 9-bis » è sostituita dalla seguente:
« 9-quinquies » e, al capoverso 9-ter, la
parola: « 9-ter » è sostituita dalla seguente:
« 9-sexies »;

al comma 2, lettera c), capoverso
9-bis, le parole: « Fondo per la coesione e
lo sviluppo » sono sostituite dalle seguenti:
« Fondo per lo sviluppo e la coesione »;
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dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. Per il triennio 2013-2015 la
regione Calabria è autorizzata a utilizzare
le risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2007-2013,
nel limite di 20 milioni di euro annui,
quale contributo straordinario per la co-
pertura dei costi del sistema di mobilità
regionale di trasporto pubblico locale, a
condizione che vengano implementate le
misure che la regione deve attuare ai sensi
dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per
un più rapido raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione dei costi rispetto ai ricavi
effettivi, in linea con quanto stabilito con
il decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422. A tal fine la regione Calabria
integra, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il piano di ripro-
grammazione di cui al comma 4 del me-
desimo articolo 16-bis, da approvare con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

2-ter. Il piano di cui al comma 2-bis
deve prevedere il contenimento dei corri-
spettivi a treno/km prodotti, attuato tra-
mite iniziative di razionalizzazione dell’of-
ferta e riqualificazione dei servizi, misure
di efficientamento coerenti, per il servizio
ferroviario, con i corrispettivi medi a tre-
no/km registrati nelle regioni e, per il
servizio su gomma, un corrispettivo medio
a bus/km che rispecchi la media rilevata
nelle principali regioni italiane. Il piano
deve, altresì, prevedere la fissazione di
tariffe che tengano conto della tariffa
media applicata a livello nazionale per
passeggero/km, ed inoltre un rapporto tra
ricavi da traffico e corrispettivo da regione
non inferiore al 20 per cento. Il piano deve
dimostrare che, stanti le misure di effi-
cientamento adottate e tenuti fermi gli
standard di qualità, la prosecuzione nel-
l’erogazione del servizio di trasporto pub-
blico locale dall’anno 2016 avvenga senza
ulteriori contributi straordinari. Per l’ero-

gazione delle singole annualità 2014 e
2015 del contributo straordinario di cui al
comma 2-bis, la regione Calabria deve
dimostrare l’effettiva attuazione delle mi-
sure previste in termini di diminuzione del
corrispettivo necessario a garantire l’ero-
gazione del servizio per le rispettive an-
nualità.

2-quater. Le risorse sono rese disponi-
bili, entro il predetto limite di 60 milioni
di euro complessivi, previa rimodulazione
degli interventi già programmati a valere
sulle predette risorse.

2-quinquies. Per il primo anno, le ri-
sorse sono disponibili, nel limite di 20
milioni di euro, previa delibera della
Giunta regionale di rimodulazione delle
risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, adot-
tata su parere favorevole dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti, del-
l’economia e delle finanze e dello sviluppo
economico, previa presentazione del piano
di cui al comma 2-bis »;

al comma 5, primo periodo, dopo la
parola: « Segretario » è aggiunta la se-
guente: « comunale »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Il comune di Roma, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, trasmette al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Camere un
rapporto che evidenzi le cause della for-
mazione negli anni precedenti del disa-
vanzo di bilancio di parte corrente, non-
ché l’entità e la natura della massa debi-
toria da trasferire alla gestione commis-
sariale ai sensi del comma 5.

5-ter. Il comune di Roma trasmette
contestualmente al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Camere un
piano triennale per la riduzione del de-
bito e per il riequilibrio strutturale di
bilancio al cui interno sono indicate le
misure per il contenimento dei costi e la
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valorizzazione degli attivi del comune
prevedendo a tali fini l’adozione di spe-
cifiche delibere volte a:

a) estendere i vincoli del patto di
stabilità interno nonché quelli in materia
di assunzioni di personale e di acquisti di
beni e servizi a tutte le società partecipate
direttamente o indirettamente;

b) dismettere ulteriori quote di so-
cietà quotate in borsa fermo restando il
controllo pubblico delle società e delle reti
ai sensi dell’articolo 2359, primo comma,
numero 1), del codice civile;

c) operare la ricognizione dei costi
unitari della fornitura di servizi pubblici
locali e adottare misure per riportare tali
costi ai livelli standard dei grandi comuni
italiani;

d) operare una ricognizione dei fab-
bisogni di personale nelle società parteci-
pate, prevedendo per quelle in perdita il
necessario riequilibrio con l’utilizzo degli
strumenti legislativi esistenti, nel quadro
degli accordi con le organizzazioni sinda-
cali;

e) adottare modelli innovativi per la
gestione dei servizi di trasporto pubblico
locale, di raccolta dei rifiuti e spazza-
mento delle strade anche ricorrendo alla
liberalizzazione;

f) procedere alla messa in liquida-
zione delle società partecipate che non
risultino avere come fine sociale attività di
servizio pubblico;

g) valorizzare e dismettere quote del
patrimonio immobiliare del comune »;

il comma 6 è soppresso;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 796, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera
t) è sostituita dalla seguente:

″t) le regioni provvedono ad adottare
provvedimenti finalizzati a garantire che
dal 31 ottobre 2014 cessino gli accredita-
menti provvisori di tutte le strutture sa-

nitarie e socio-sanitarie private, nonché
degli stabilimenti termali come individuati
dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non
confermati dagli accreditamenti definitivi
di cui all’articolo 8-quater, comma 1, del
decreto legislativo n. 502 del 1992. Qua-
lora le regioni non provvedano ai citati
adempimenti entro il 31 ottobre 2014, il
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute e
sentito il Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, nomina il presidente della
regione o altro soggetto commissario ad
acta ai fini dell’adozione dei predetti prov-
vedimenti″ »;

al comma 7, lettera b), le parole: « di
cui al all’ » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 4 dell’ »;

dopo il comma 7 sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. Al comma 1 dell’articolo 37-bis
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, le parole: ″fino
al 31 dicembre 2013″ sono sostituite dalle
seguenti: ″fino al 31 dicembre 2014″ ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ″A
decorrere dal 1º gennaio 2015, le predette
zone a burocrazia zero diventano opera-
tive″.

7-ter. All’articolo 14 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ″31 dicem-
bre 2013″ sono sostituite dalle seguenti:
″31 dicembre 2014″;

b) al comma 2, le parole: ″31 dicem-
bre 2013″ sono sostituite dalle seguenti:
″31 dicembre 2014″.

7-quater. All’articolo 37 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ″entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto″ sono sostituite dalle
seguenti: ″entro il 30 giugno 2014″;
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b) al comma 3, le parole: ″entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″entro il 31 dicembre 2014″ »;

dopo il comma 8 sono inseriti i se-
guenti:

« 8-bis. Al fine di evitare un pregiudizio
alla continuità dell’azione amministrativa
e di potenziare le attività di accertamento,
di contrasto alle frodi, di monitoraggio dei
conti pubblici e di controllo della spesa, ai
dipendenti dell’Amministrazione economi-
co-finanziaria, ivi incluse le Agenzie fi-
scali, cui sono state affidate le mansioni
della terza area sulla base di contratti
individuali di lavoro a tempo indetermi-
nato stipulati in esito al superamento di
concorsi banditi in applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di comparto del
quadriennio 1998-2001 è attribuito, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nei limiti
delle facoltà assunzionali a tempo inde-
terminato e delle vacanze di organico
previste per le strutture interessate, tenuto
altresì conto delle mansioni effettivamente
svolte e della professionalità conseguita, il
relativo inquadramento giuridico e il cor-
rispondente trattamento economico.

8-ter. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, il comma 4-bis è abrogato.

8-quater. Al fine di potenziare le atti-
vità di accertamento, ispettive e di con-
trasto alle frodi, la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 346, lettera e), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, continua
ad applicarsi nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e può essere
utilizzata anche per far transitare il per-
sonale dalle sezioni ″monopoli″ e ″ASSI″
alla sezione ″dogane″ del ruolo del perso-
nale non dirigenziale di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera b), del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 8
novembre 2012 e all’articolo 2, comma 3,
del decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 31 gennaio
2013, pubblicati, rispettivamente, nella

Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre
2012 e n. 75 del 29 marzo 2013.

8-quinquies. All’articolo 8, comma 24,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, al primo, secondo e
quinto periodo, le parole: ″l’Agenzia delle
dogane, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia
del territorio″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli e l’Agenzia delle entrate″, al sesto
periodo, le parole: “dell’Agenzia delle en-
trate, dell’Agenzia delle dogane e del-
l’Agenzia del territorio” sono sostituite
dalle seguenti: “dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli e dell’Agenzia delle entrate”
e, al settimo periodo, le parole: “per
l’Agenzia delle dogane e per l’Agenzia del
territorio” sono sostituite dalle seguenti:
“per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
e per l’Agenzia delle entrate”. Al mede-
simo articolo 8, comma 24, primo periodo,
le parole: ″da completare entro il 31
dicembre 2013″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″da completare entro il 31 dicem-
bre 2014″.

8-sexies. Al fine di prevenire e contra-
stare le attività delle associazioni criminali
di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo Mi-
lano 2015, il Ministro dell’interno, sentito
il Consiglio generale per la lotta alla
criminalità organizzata, con proprio de-
creto da adottare entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, istitui-
sce, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, una sezione operativa
della Direzione investigativa antimafia
presso l’aeroporto di Milano Malpensa »;

al comma 9, all’alinea, dopo le parole:
« gestione integrata » sono inserite le se-
guenti: « dei rifiuti » e, alla lettera a), le
parole: « mediante corrispondente utilizzo
delle risorse » sono sostituite dalle seguenti:
« le risorse »;

dopo il comma 10 sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Per i finanziamenti contratti ai
sensi dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2013 — N. 144



convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
la restituzione del debito per quota capi-
tale al 1º gennaio 2014, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013 ai sensi del comma 10-ter
del presente articolo, è prorogata, previa
modifica dei contratti di finanziamento e
connessa rimodulazione dei piani di am-
mortamento, di tre anni rispetto alla du-
rata massima originariamente prevista. La
Cassa depositi e prestiti Spa e l’Associa-
zione bancaria italiana adeguano le con-
venzioni di cui all’articolo 11, comma 7,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, nonché all’articolo
6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in coe-
renza con le disposizioni di cui al presente
comma. Ai maggiori oneri per interessi e
per le spese di gestione strettamente ne-
cessarie, derivanti dalla modifica dei con-
tratti di finanziamento e dalla connessa
rimodulazione dei piani di ammortamento
dei finanziamenti ai sensi del presente
comma, si provvede nel rispetto dei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 11, comma 13, del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213. Le garanzie dello Stato di cui ai
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze emanati ai sensi dell’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
nonché ai sensi dell’articolo 1, comma 367,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e di
cui all’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, assistono, senza ulteriori formalità e
con i medesimi criteri e modalità di ope-

ratività stabiliti nei predetti decreti, i fi-
nanziamenti contratti ai sensi delle rispet-
tive disposizioni normative, come modifi-
cati per effetto della rimodulazione dei
piani di ammortamento derivante dall’at-
tuazione del presente comma.

10-ter. La rata per capitale e interessi
in scadenza il 31 dicembre 2013 è corri-
sposta unitamente al piano di rimborso
dei finanziamenti rimodulati ai sensi del
comma 10-bis.

10-quater. Ai fini del rispetto della
normativa in materia di aiuti di Stato, la
proroga di tre anni di cui al comma 10-bis
è condizionata alla verifica dell’assenza di
sovracompensazioni dei danni subiti per
effetto degli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, tenendo conto anche degli
eventuali indennizzi assicurativi, rispetto
ai limiti previsti dalle decisioni della Com-
missione europea C (2012) 9853 final e C
(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012. Le
disposizioni attuative inerenti la verifica
dell’assenza di sovracompensazioni sono
stabilite tramite ordinanze commissariali
dei Presidenti delle regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto, in qualità di
commissari delegati ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122. Le disposi-
zioni di cui al presente comma e ai commi
10-bis e 10-ter entrano in vigore alla data
di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto.

10-quinquies. All’articolo 67-septies,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ″non-
ché, esclusivamente a decorrere dall’anno
2014, agli interventi di riparazione, ripri-
stino o ricostruzione di opere pubbliche,
ove risulti l’esistenza del nesso causale tra
i danni e gli indicati eventi sismici, dei
comuni di Modena, Bologna e Reggio Emi-
lia, a valere sulle risorse di cui all’articolo
2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1º agosto 2012, n. 122″.

10-sexies. Per ragioni attinenti agli
eventi alluvionali che hanno interessato la
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regione Sardegna nel novembre 2013, alle
richieste di anticipazione della posizione
individuale maturata di cui all’articolo 11,
comma 7, lettere b) e c), del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, avan-
zate da parte degli aderenti alle forme
pensionistiche complementari residenti
nella regione, si applica in via transitoria
quanto previsto dall’articolo 11, comma 7,
lettera a), del citato decreto legislativo
n. 252 del 2005, a prescindere dal requi-
sito degli otto anni di iscrizione ad una
forma pensionistica complementare, se-
condo le modalità stabilite dagli statuti e
dai regolamenti di ciascuna specifica
forma pensionistica complementare. Il pe-
riodo transitorio ha durata triennale a
decorrere dal 19 novembre 2013 »;

al comma 11, le parole: « con priorità
nell’area archeologica Kroton, » sono sop-
presse;

dopo il comma 11 sono inseriti i
seguenti:

« 11-bis. Il termine di cui al comma 1
dell’articolo 14-bis del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, relativo agli interventi in fa-
vore del comune di Pietrelcina è prorogato
per l’anno 2013 nel limite di spesa di 0,5
milioni di euro.

11-ter. Per l’anno 2013 è attribuito al
comune di Marsciano un contributo
straordinario di 1 milione di euro per gli
interventi di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici inagibili presenti nel territo-
rio del medesimo comune, colpiti dal si-
sma del 15 dicembre 2009.

11-quater. Per l’anno 2013 è attribuito
al comune di Sciacca un contributo straor-
dinario di 1 milione di euro per il restauro
e la messa a norma del Palazzo munici-
pale di Sciacca.

11-quinquies. Per l’anno 2013 è attri-
buito al comune di Menfi un contributo
straordinario pari a 0,5 milioni di euro per
il restauro della torre anticorsara di Porto
Palo e per il consolidamento del costone
franoso.

11-sexies. Per l’anno 2013 è attribuito al
comune di Frosinone un contributo

straordinario di 1 milione di euro al fine
di far fronte alle opere di ricostruzione del
viadotto Biondi e alla messa in sicurezza
dell’area urbana interessata dalla frana
verificatasi nel mese di marzo 2013 e
dell’edificio sede della prefettura.

11-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 11-bis a 11-sexies
del presente articolo, pari complessiva-
mente a 4 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per il medesimo anno, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 21 maggio
2013, n. 54, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

11-octies. È assegnato per l’anno 2013
un contributo straordinario di 3 milioni di
euro alla provincia di Pescara per il fi-
nanziamento degli interventi urgenti di-
retti a fronteggiare i danni conseguenti agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio della medesima pro-
vincia nel mese di dicembre 2013. Il pre-
sente comma entra in vigore dalla data di
pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto. Al relativo onere,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede a valere sulle disponibilità, per
il medesimo anno, del capitolo 1496
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere successivamente riasse-
gnate ad apposito capitolo istituito nel
medesimo stato di previsione per la so-
praindicata finalità.

11-novies. Il CIPE, su proposta del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da effettuare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa istruttoria congiunta
con il Dipartimento per lo sviluppo e la
coesione e il Ministero dell’economia e
delle finanze, assegna 25 milioni di euro a
valere, per l’anno 2014, sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione per l’attuazione
dell’accordo di programma per la messa in
sicurezza e la bonifica dell’area SIN di
Brindisi. Con cadenza semestrale, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
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ritorio e del mare presenta al CIPE una
relazione sullo stato di attuazione degli
interventi di cui al presente comma »;

al comma 12, all’alinea, le parole: « è
inserito il seguente » sono sostituite dalle
seguenti: « sono inseriti i seguenti » e dopo
il capoverso 1-ter è aggiunto il seguente:

« 1-quater. Negli enti per i quali non sia
stato raggiunto l’equilibrio nel rispetto dei
limiti temporali imposti dalle norme vi-
genti, nel caso in cui l’insediamento di
sindaci o presidenti di provincia e di
consigli comunali o provinciali sia avve-
nuto nell’esercizio successivo a quelli con-
sentiti, l’ente può raggiungere l’equilibrio,
in deroga alle norme vigenti, entro l’eser-
cizio nel quale si insediano i sindaci o i
presidenti di provincia ed i consigli comu-
nali o provinciali eletti, e comunque entro
tre anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Agli organi istituzio-
nali insediatisi in esercizi successivi a
quelli entro cui raggiungere il riequilibrio
non si applica quanto disposto dall’arti-
colo 262” »;

dopo il comma 12 sono inseriti i
seguenti:

« 12-bis. Le regioni, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
autorizzate a realizzare progetti sperimen-
tali per la predisposizione del ″Piano
triennale di razionalizzazione e riqualifi-
cazione della spesa 2014-2016″ finalizzati
alla riduzione dei costi sostenuti per le
spese di funzionamento, anche a seguito
dei processi di riorganizzazione delle
strutture regionali. Il Piano triennale pre-
visto dai progetti sperimentali deve: a)
indicare le concrete misure di razionaliz-
zazione finalizzate all’eliminazione degli
sprechi e delle inefficienze; b) intervenire,
prioritariamente, sui processi di informa-
tizzazione, digitalizzazione e semplifica-
zione delle procedure amministrative con
conseguente abbattimento dei relativi co-
sti, in applicazione di quanto disposto
dall’articolo 15 del codice di cui al decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni; c) specificare la spesa
storica, sostenuta a legislazione vigente per
ciascuna delle voci di spesa interessate,
nonché i correlati obiettivi finanziari di
risparmio; d) attestare la natura struttu-
rale e permanente delle economie aggiun-
tive, rispetto a quelle previste dalla nor-
mativa vigente ai fini del miglioramento
dei saldi di finanza pubblica. In relazione
ai risparmi di spesa certificati ai sensi
della vigente normativa dai competenti
organi di controllo, le eventuali economie
aggiuntive effettivamente realizzate per
ciascuna voce di spesa inserita nel piano
possono essere utilizzate annualmente per
la contrattazione integrativa del personale
dirigenziale e non dirigenziale nell’importo
massimo del 30 per cento. In attuazione di
quanto disposto dall’articolo 15, comma
2-bis, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, i risparmi ef-
fettivamente conseguiti per effetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del
medesimo articolo 15, sono utilizzati in
misura pari a due terzi per le finalità
previste dall’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
In ogni caso, i fondi per la contrattazione
integrativa del personale dirigenziale e
non dirigenziale possono essere incremen-
tati dei risparmi derivanti dalle economie
aggiuntive di cui al presente comma, in
misura non superiore al 10 per cento delle
risorse fisse dei predetti fondi, aventi ca-
rattere di certezza e stabilità. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica e il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato effettuano il monitoraggio sullo
stato di attuazione del progetto sperimen-
tale e sulla concreta attuazione del ″Piano
triennale di razionalizzazione e riqualifi-
cazione della spesa 2014-2016″ e trasmet-
tono alla Corte dei conti le informazioni
relative ai risultati conseguiti.

12-ter. Le regioni e gli enti locali che
abbiano superato i vincoli ed i limiti
finanziari posti alla contrattazione inte-
grativa sono obbligati a recuperare le
somme indebitamente erogate al personale
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mediante il graduale riassorbimento delle
stesse, con il recupero graduale in quote
annuali costanti, stabilite dal Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato d’intesa con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, fino ad un massimo di
cinque annualità, nelle sessioni negoziali
successive a valere sulle risorse finanziarie
rispettivamente destinate alla contratta-
zione integrativa. Nei predetti casi, le re-
gioni e gli enti locali devono obbligatoria-
mente adottare misure di contenimento
della spesa per il personale mediante l’at-
tuazione di piani di riorganizzazione fina-
lizzati alla razionalizzazione e allo snelli-
mento delle strutture burocratico-ammi-
nistrative, anche attraverso accorpamenti
di uffici con la contestuale riduzione delle
dotazioni organiche del personale dirigen-
ziale in misura non inferiore al 20 per
cento e della spesa complessiva del per-
sonale non dirigenziale in misura non
inferiore al 10 per cento. Al fine di con-
seguire l’effettivo contenimento della
spesa, alle unità di personale eventual-
mente risultanti in soprannumero all’esito
dei predetti piani obbligatori di riorganiz-
zazione si applicano le disposizioni previ-
ste dall’articolo 2, commi 11, 12 e 18, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Alle cessazioni dal servizio di
cui al presente comma si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 14,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. Le amministrazioni comu-
nicano alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ai fini del
relativo monitoraggio, l’adozione dei piani
obbligatori di riorganizzazione e le speci-
fiche misure previste dai medesimi per il
contenimento della spesa per il perso-
nale »;

al comma 13, le parole: « Ai comuni »
sono sostituite dalle seguenti: « Agli

enti » e le parole: « è comminata » sono
sostituite dalle seguenti: « , è irrogata »;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. All’articolo 5-ter, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, le parole: ″31 dicembre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″30
giugno 2014″ »;

al comma 16, lettera b), capoverso
4-quinquies, dopo le parole: « Comporta
altresì l’applicazione » sono inserite le se-
guenti: « al dirigente responsabile »;

il comma 18 è soppresso;

il comma 19 è sostituito dal seguente:

« 19. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

″4-bis. Ai fini dell’iscrizione al Registro
sono esonerati dall’esame di idoneità i
soggetti che hanno superato gli esami di
Stato di cui agli articoli 46 e 47 del decreto
legislativo 28 giugno 2005, n. 139, anche
qualora il tirocinio si sia concluso dopo il
superamento di tali esami di Stato” »;

al comma 20:

al primo periodo, le parole: « man-
cata deliberazione della Conferenza Stato-
città e autonomie » sono sostituite dalle
seguenti: « mancato accordo in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali » e le parole: « decreto ministeriale del
4 maggio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto del Ministro dell’interno 4
maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012 »;

al quarto periodo, la parola: « cor-
risposti » è sostituita dalle seguenti: « da
corrispondere », dopo le parole: « Ministero
dell’interno » è inserita la seguente: « diret-
tamente » e dopo le parole: « regione Sici-
liana » sono inserite le seguenti: « , ancor-
ché in via di soppressione, »;
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dopo il comma 20 sono aggiunti i
seguenti:

« 20-bis. All’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: ″limitata-
mente al triennio 2011-2013″ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ″limitatamente al pe-
riodo 2011-2015″.

20-ter. All’articolo 6, comma 14, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ″nel corrente eser-
cizio finanziario e in quello successivo″
sono sostituite dalle seguenti: ″negli eser-
cizi finanziari 2012, 2013 e 2014″.

20-quater. Nelle more del completa-
mento della riforma della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, di cui alla legge
31 dicembre 2009, n. 196, in via speri-
mentale per gli anni 2014 e 2015, al fine
di far fronte ad esigenze previste a legi-
slazione vigente, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti da trasmettere alle
Camere, variazioni compensative, in ter-
mini di competenza e cassa, tra i capitoli
relativi a spese di adeguamento al fabbi-
sogno di ciascuno stato di previsione, ri-
spettivamente nell’ambito degli stanzia-
menti dei capitoli della categoria 2 –
consumi intermedi e della categoria 21 –
investimenti fissi lordi, previa motivata e
documentata richiesta da parte delle Am-
ministrazioni interessate, nel rispetto del-
l’invarianza degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica.

20-quinquies. Al comma 617 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, al secondo periodo, le parole: ″di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″previa verifica del Ministero del-
l’economia e delle finanze″.

20-sexies. Nelle more del completa-
mento della riforma della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, di cui alla legge
31 dicembre 2009, n. 196, la facoltà di cui
all’articolo 30, comma 11, della citata legge
n. 196 del 2009 può essere esercitata an-
che per gli esercizi finanziari 2013 e 2014.

20-septies. Nelle more del perfeziona-
mento della revisione delle strutture or-
ganizzative disposta a seguito dell’attua-
zione dell’articolo 2, comma 10-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, al fine di assicurare la con-
tinuità nella gestione le amministrazioni
sono autorizzate a gestire le risorse asse-
gnate secondo la precedente struttura del
bilancio dello Stato.

20-octies. In ragione dei rilevanti e
prevalenti interessi pubblici coinvolti, ine-
renti all’ordine pubblico, alla sicurezza,
alla tutela della salute e del gettito era-
riale, in caso di interruzione anticipata,
per effetto di revoca ovvero di decadenza
dovute a fatto e colpa del concessionario,
disposte dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, di concessioni di gioco pubblico
mediante apparecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, al fine di assicurare una tem-
pestiva definizione dei rapporti giuridici
pendenti, trovano applicazione le seguenti
disposizioni. Dalla data del provvedimento
di revoca o decadenza, ovvero dalla data
di notificazione all’Amministrazione del
giudicato ad essa favorevole in caso di
impugnazione del provvedimento, per la
durata di novanta giorni le convenzioni
accessive alle concessioni vigenti all’atto
della revoca ovvero della decadenza per-
sistono nei riguardi delle società già con-
cessionarie, le quali continuano residual-
mente ad operare con i poteri, anche di
riscossione, di cui le stesse disponevano in
virtù della concessione. Per il medesimo
periodo di tempo le altre società conces-
sionarie, che a questo titolo già dispon-
gono di diritti di gestione di apparecchi di
cui al predetto articolo 110, comma 6,
lettera b), possono esercitare opzione di
subentro nei riguardi dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, in proporzione al
numero di quelli ad esse riconosciuto, nei
diritti di gestione già riconosciuti alla
società revocata o decaduta. Il corrispet-
tivo per il subentro è pari al rateo no-
vennale del corrispettivo originariamente
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versato per il conseguimento di tali diritti
di gestione corrispondente al numero di
anni interi di residua durata della con-
cessione alla data della revoca o deca-
denza, ovvero alla data del giudicato fa-
vorevole all’Amministrazione in caso di
impugnazione del provvedimento. Qualora,
per effetto del subentro, il concessionario
optante raggiunga la quota massima di
concentrazione ammissibile, l’opzione di
subentro nell’eccedenza spetta agli ulte-
riori concessionari nel rispetto del mede-
simo criterio proporzionale. I diritti di
gestione degli apparecchi per i quali non
è stata esercitata l’opzione alla scadenza
del predetto periodo di tempo si estin-
guono di diritto senza alcun diritto della
società già concessionaria alla restituzione
delle somme corrispettive per essi origi-
nariamente versate ovvero di loro residue
quote. I diritti di gestione degli apparecchi
per i quali è stata esercitata l’opzione sono
rilasciati alla società subentrante dal-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
entro sette giorni mentre i corrispondenti
versamenti delle società optanti sono dalle
stesse effettuati direttamente nei riguardi
della società già concessionaria. I contratti
con i proprietari di apparecchi di cui al
predetto articolo 110, comma 6, lettera a),
ovvero con i titolari di esercizi presso i
quali tali apparecchi risultano installati,
nonché i contratti per la gestione di sale
in cui sono installati apparecchi di cui al
predetto articolo 110, comma 6, lettera b),
si risolvono di diritto entro il temine di
novanta giorni dalla data del provvedi-
mento di revoca o decadenza ovvero dalla
data del giudicato favorevole all’Ammini-
strazione in caso di impugnazione del
provvedimento. La risoluzione di tali con-
tratti implica la revoca di diritto dei nulla
osta di esercizio rilasciati per gli apparec-
chi di competenza, relativamente ai quali
sono inibiti l’uso e la conseguente offerta
di gioco sino alla data di eventuale rilascio
di nuovo nulla osta.

20-novies. Le disposizioni di cui al
comma 20-octies si applicano altresì in
caso di impugnazione di provvedimenti di
esclusione dalle procedure di selezione
ovvero di diniego di aggiudicazione nei

riguardi di società già titolari di conces-
sioni di gioco pubblico mediante gli ap-
parecchi di cui al primo periodo del
predetto comma 20-octies.

20-decies. In coerenza con il principio
di perequazione ed equilibrio finanziari
tra livelli di governo ed in attuazione dello
stesso, qualora interventi legislativi regio-
nali ovvero regolamentari di autonomia
degli enti territoriali, aventi ad oggetto
misure in materia di giochi pubblici riser-
vati allo Stato non coerenti con l’assetto
regolatorio statale di settore, determinino
nel corso di un esercizio finanziario mi-
nori entrate erariali, anche di natura non
tributaria, ovvero maggiori spese statali,
anche a titolo di eventuale risarcimento
del danno nei riguardi dei concessionari
statali per la gestione della raccolta dei
giochi pubblici, a decorrere dall’esercizio
finanziario successivo sono attuate ridu-
zioni degli ordinari trasferimenti statali a
favore delle regioni ovvero degli enti locali
che hanno deliberato tali interventi, in
misura corrispondente all’entità delle pre-
dette minori entrate ovvero maggiori
spese. Le riduzioni cessano a decorrere dal
momento in cui tali interventi legislativi e
regolamentari sono abrogati o revocati o
comunque modificati in modo tale da
risultare coerenti con l’assetto regolatorio
statale in materia di giochi pubblici.

20-undecies. La disposizione di cui al-
l’articolo 24, comma 35, lettera a), penul-
timo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, tenuto
conto dei princìpi in materia di parità di
trattamento, anche per quanto concerne le
componenti economiche del rapporto con-
cessorio, nonché di allineamento tempo-
rale dei rapporti concessori conseguenti a
procedure di attribuzione di concessioni
aventi ad oggetto ambiti di attività omo-
genei fra i soggetti periodicamente sele-
zionati per la raccolta dell’attività di gioco
per conto dello Stato, si interpreta nel
senso che, anche nel caso in cui risultino
aggiudicatari della procedura selettiva sog-
getti già concessionari, questi ultimi de-
vono comunque sottoscrivere, all’esito
della predetta procedura, lo stesso schema
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di convenzione di concessione che viene
sottoscritto dai soggetti aggiudicatari che
non erano già concessionari e che è stato
posto dall’Amministrazione a base della
medesima procedura selettiva.

20-duodecies. Le somme iscritte nel
conto dei residui del capitolo 7236 ″Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca″ dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, relative al progetto bandiera
denominato ″Super B Factory″ inserito nel
Programma nazionale della ricerca 2011-
2013, nel limite di 40.357.750 euro, sono
mantenute in bilancio per essere versate
all’entrata del bilancio dello Stato, quanto
ad euro 22.000.000 nell’anno 2014 e
quanto ad euro 18.357.750 nell’anno 2015,
per la successiva riassegnazione, nei me-
desimi anni, al Fondo per il finanziamento
ordinario delle università statali dello stato
di previsione dello stesso Ministero.

20-terdecies. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto derivanti dall’at-
tuazione del comma 20-duodecies si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo per
euro 22.000.000 per l’anno 2014 ed euro
18.357.750 per l’anno 2015 del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni.

20-quaterdecies. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

20-quinquiesdecies. Per l’anno 2013 la
quota aggiuntiva di compartecipazione al-
l’IVA, di cui all’articolo 2-ter, comma 6, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, è aumentata di
ulteriori 10 milioni di euro. Alla relativa
copertura per il medesimo anno si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle autorizzazioni di spesa di cui all’ar-

ticolo 1, comma 251, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e all’articolo 1,
comma 527, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

20-sexiesdecies. L’articolo 2-bis del de-
creto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
dicembre 2013, n. 137, è abrogato.

20-septiesdecies. In vista della futura
trasformazione delle province in enti di
secondo livello, nel caso in cui il comparto
province raggiunga l’obiettivo di patto di
stabilità interno ad esso complessivamente
assegnato, la sanzione di cui all’articolo
31, comma 26, lettera a), della legge 12
novembre 2011, n. 183, non si applica alle
province che non rispettano il patto per
l’anno 2013.

20-duodevicies. Al fine di fronteggiare il
grave stato di crisi del settore turistico
balneare e nelle more del procedimento di
revisione del quadro normativo in materia
di rilascio delle concessioni di beni dema-
niali marittimi, lacuali e fluviali con fina-
lità turistico-ricreative e sportive, i canoni,
determinati ai sensi dell’articolo 03,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, applicabili alle sole utilizzazioni
per finalità turistico-ricreative, sono incre-
mentati nella misura del 3 per cento per
le concessioni in essere alla data di entrata
in vigore della legge 26 febbraio 2010,
n. 25, che utilizzino manufatti amovibili di
cui alla lettera e.5) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I con-
cessionari possono mantenere installati i
predetti manufatti fino alla scadenza della
concessione, senza necessità di nuova
istanza. I manufatti devono comunque
essere rimossi alla data di scadenza della
concessione, permanendo solo per il pe-
riodo di durata della stessa.

20-undevicies. All’articolo 14 del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28
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ottobre 2013, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: ″15 ottobre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″15
gennaio 2014″ e le parole: ″15 novembre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″15
febbraio 2014″;

b) dopo il comma 2-ter è inserito il
seguente:

″2-quater. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano anche ai
giudizi per i quali, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, pende giudizio
di revocazione innanzi alle competenti
sezioni giurisdizionali d’appello. In questo
caso, il calcolo della somma per la defi-
nizione del giudizio è operato con riferi-
mento al danno quantificato nella sen-
tenza d’appello sottoposta a revocazione
ed essa non può eccedere il 20 per cento
del danno liquidato in sentenza″.

20-vicies. Fermo restando il rispetto del
patto di stabilità interno e della vigente
normativa in materia di contenimento
della spesa complessiva di personale, i
comuni, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni, possono
procedere ad assunzioni con contratto a
tempo determinato a carattere stagionale,
nel rispetto delle procedure di natura
concorsuale ad evidenza pubblica, a con-
dizione che i relativi oneri siano total-
mente a carico di risorse, già incassate nel
bilancio degli enti, derivanti da contratti di
sponsorizzazione ed accordi di collabora-
zione con soggetti privati e che le assun-
zioni siano finalizzate esclusivamente alla
fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a
quelli ordinari, servizi pubblici non essen-
ziali o, comunque, prestazioni verso terzi
paganti, non connessi a garanzia di diritti
fondamentali.

20-vicies semel. All’articolo 243-bis,
comma 1, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:

″La predetta procedura non può essere
iniziata qualora il prefetto abbia già as-
segnato al consiglio, con lettera notificata
ai singoli consiglieri, il termine di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149″.

20-vicies bis. Il Governo, nel rispetto
dei saldi di finanza pubblica e del relativo
monitoraggio, promuove intese con la re-
gione Sardegna finalizzate alla revisione
delle competenze in materia di politiche
fiscali e di finanza locale anche modifi-
cando gli articoli 8, 9 e 10 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-
cante Statuto speciale per la Sardegna, con
le modalità previste dall’articolo 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e al fine di
dare piena applicazione, secondo i princìpi
enunciati nella sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 118 del 10 maggio 2012, al
nuovo regime regolatore dei rapporti fi-
nanziari tra lo Stato e la regione Sardegna,
disciplinato dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 8 della citata legge costituzionale
n. 3 del 1948, come sostituito dall’articolo
1, comma 834, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Disposizioni in materia
di IMU). – 1. Ai fini della contabilizza-
zione delle regolazioni finanziarie di cui
alla lettera b) del comma 380 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, i
comuni iscrivono la quota dell’imposta
municipale propria al netto dell’importo
versato direttamente nel bilancio statale.

2. Alla voce relativa all’imposta muni-
cipale propria del titolo I del bilancio,
nelle certificazioni di cui all’articolo 161
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è apposta un’an-
notazione con l’indicazione del gettito
complessivo dell’imposta di spettanza co-
munale, comprensivo della quota versata
al bilancio statale.

3. Il Ministero dell’interno, d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze
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e con l’Anci, adotta i provvedimenti ne-
cessari per l’attuazione del presente arti-
colo.

ART. 1-ter. – (Pagamento dei debiti
scaduti degli enti dissestati). – 1. Al fine
di sostenere la grave situazione delle
imprese creditrici e degli altri soggetti
creditori dei comuni dissestati e di ridare
impulso ai relativi sistemi produttivi lo-
cali, per gli anni 2013 e 2014, ai comuni
che hanno deliberato il dissesto finan-
ziario nei ventiquattro mesi precedenti la
data di entrata in vigore del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, e che hanno aderito alla procedura
semplificata prevista dall’articolo 258 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è attribuita, previa
apposita istanza dell’ente interessato,
un’anticipazione fino all’importo mas-
simo, per ciascun anno, di 100 milioni di
euro da destinare all’incremento della
massa attiva della gestione liquidatoria
per il pagamento dei debiti ammessi con
le modalità di cui al medesimo articolo
258, nei limiti dell’anticipazione erogata,
entro centoventi giorni dalla disponibilità
delle risorse.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
ripartita, nei limiti della massa passiva
censita, in base ad una quota pro capite
determinata tenendo conto della popola-
zione residente, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente la dichiara-
zione di dissesto secondo i dati forniti
dall’Istat.

3. L’anticipazione di cui al comma 1 è
concessa con decreto del Ministero dell’in-
terno, da adottare entro il 31 gennaio
2014, nei predetti limiti di 100 milioni di
euro annui a valere sulla dotazione, per gli
anni 2013 e 2014, del fondo di rotazione
di cui all’articolo 243-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4. L’importo attribuito è erogato al-
l’ente locale, il quale è tenuto a metterlo
a disposizione dell’organo straordinario di
liquidazione entro trenta giorni dall’ero-
gazione. L’organo straordinario di liquida-
zione provvede al pagamento dei debiti

ammessi, nei limiti dell’anticipazione ero-
gata, entro centoventi giorni dalla dispo-
nibilità delle risorse.

5. La restituzione dell’anticipazione è
effettuata, con piano di ammortamento a
rate costanti, comprensive degli interessi,
in un periodo massimo di venti anni a
decorrere dall’anno successivo a quello in
cui è erogata la medesima anticipazione,
con versamento ad appositi capitoli dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio
dello Stato, distinti per la quota capitale e
per la quota interessi, fatta eccezione per
le anticipazioni a valere sulla sezione
2013, pur erogate nel 2014, per le quali la
prima rata di restituzione decorre dal
novembre 2014. Gli importi dei versamenti
relativi alla quota capitale sono riassegnati
al fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato. Il tasso di interesse da applicare alle
suddette anticipazioni è determinato sulla
base del rendimento di mercato dei buoni
poliennali del tesoro a cinque anni in
corso di emissione, con comunicato del
Direttore generale del tesoro da pubblicare
nel sito internet del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. In caso di mancata
restituzione delle rate entro i termini pre-
visti, le somme sono recuperate a valere
sulle risorse a qualunque titolo dovute dal
Ministero dell’interno e sono versate al
predetto stato di previsione dell’entrata del
bilancio dello Stato e riassegnate, per la
parte capitale, al medesimo fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui
all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, relativo alla ″Sezione per assicurare
la liquidità per pagamenti di debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali″, non
erogato dalla Cassa depositi e prestiti Spa
negli anni 2013 e 2014.

7. Il comma 17-sexies dell’articolo 1 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, è abrogato.
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8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. Per quanto non previsto nel presente
articolo trova applicazione il decreto del
Ministro dell’interno 11 gennaio 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33
dell’8 febbraio 2013, adottato in attuazione
dell’articolo 243-ter, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

ART. 1-quater. – (Lanterne semaforiche)
– 1. Dopo il comma 7 dell’articolo 41 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è inserito il seguente:

″7-bis. Le lanterne semaforiche devono
essere dotate di lampade con marcatura
CE e attacco normalizzato E27, che assi-
curino l’accensione istantanea. La loro
sostituzione deve essere eseguita utiliz-
zando la struttura ottica della lanterna
semaforica già esistente, ove ciò sia tec-
nicamente possibile senza apportarvi mo-
difiche. Le lampade realizzate con tecno-
logia a LED, in caso di rottura anche di un
solo componente, devono spegnersi auto-
maticamente in modo da garantire l’uni-
formità del segnale luminoso durante il
loro funzionamento″.

2. Dopo il comma 5 dell’articolo 234 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è aggiunto il seguente:

″5-bis. Nelle lanterne semaforiche di
cui all’articolo 41, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, le lampade ad incandescenza,
quando necessitino di sostituzione, de-
vono essere sostituite con lampade a
basso consumo energetico, ivi comprese
le lampade realizzate con tecnologia a
LED, nel rispetto delle modalità e dei
requisiti previsti dal comma 7-bis del
citato articolo 41″.

ART. 1-quinquies. – (Prevenzione in-
cendi nelle strutture ricettive) – 1. Il ter-
mine stabilito dall’articolo 15, comma 7,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 febbraio 2012, n. 14, per com-
pletare l’adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi, è prorogato al 31
dicembre 2014 per le strutture ricettive
turistico-alberghiere con oltre venticinque
posti letto esistenti alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro dell’interno
9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, che
siano in possesso dei requisiti per l’am-
missione al piano straordinario biennale
di adeguamento antincendio, approvato
con decreto del Ministro dell’interno 16
marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 76 del 30 marzo 2012.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si prov-
vede ad aggiornare le disposizioni del
citato decreto del Ministro dell’interno 9
aprile 1994, semplificando i requisiti pre-
scritti, in particolare per le strutture ri-
cettive turistico-alberghiere fino a cin-
quanta posti letto.

ART. 1-sexies. – (Disposizioni in materia
di diritti sulle pubbliche affissioni). – 1.
All’articolo 19, comma 2, del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507, le
parole da: ″per ciascun foglio″ fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: ″deve garantire la copertura dei
costi di gestione del servizio. Nel caso in
cui il servizio fosse eseguito dal conces-
sionario per l’accertamento, liquidazione e
riscossione dell’imposta comunale sulla
pubblicità, al medesimo verrà riconosciuto
il solo rimborso dei costi di gestione″ ».

All’articolo 2:

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di avviare il pagamento
dei rimborsi per gli anni pregressi al 2013
dovuti in relazione alle riduzioni tariffarie
per consumi di energia elettrica applicate
ai sensi dell’articolo 11 della legge 25
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febbraio 1987, n. 67, e dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e suc-
cessive modificazioni, le disponibilità, per
l’anno 2013, del capitolo 1496 iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al netto di quelle
utilizzate a copertura dell’onere recato dal
comma 1 del presente articolo, sono as-
segnate in favore dei gestori dei servizi
elettrici che vantino spettanze residue alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. I gestori
di cui al precedente periodo devono com-
provare i crediti esistenti alla data del 31
dicembre 2012 in conformità all’articolo
20, commi 1 e 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 novembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 7 dicembre 2010. A tal fine i
predetti gestori trasmettono alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria, nel
termine di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la domanda di rim-
borso corredata da idonea dichiarazione
sostitutiva, redatta ai sensi degli articoli 38
e 47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, le copie dei decreti di con-
cessione delle provvidenze e una tabella
riepilogativa degli importi spettanti. Il con-
tributo è assegnato agli aventi titolo pre-
liminarmente sulla base di un criterio
cronologico di presentazione della do-
manda e, a parità di data di presentazione,
sulla base del criterio del credito più
antico »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

identico;

« 3-bis. All’articolo 85, comma 1, lettera
b), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, i numeri 2) e 3) sono sosti-
tuiti dai seguenti:

″2) i lavori di ciascuna delle categorie
scorporabili previste nel bando o nell’av-
viso di gara o nella lettera di invito,
appartenenti alle categorie di cui all’al-

legato A, per le quali non è prescritta la
qualificazione obbligatoria, per l’intero
importo in ciascuna delle categorie scor-
porabili se le lavorazioni sono subappal-
tate entro il limite del trenta per cento
riferito a ciascuna categoria; laddove il
subappalto ecceda il predetto limite, l’im-
presa affidataria può utilizzare, per qua-
lificarsi nella singola categoria scorpora-
bile, l’intero importo dei lavori diretta-
mente eseguiti nella stessa categoria, non-
ché il trenta per cento dell’importo della
categoria scorporabile, che può essere
utilizzato, a sua scelta, per la qualifica-
zione nella categoria prevalente o nella
categoria scorporabile, ovvero ripartito
tra la categoria prevalente e la categoria
scorporabile;

3) i lavori di ciascuna delle categorie
scorporabili previste nel bando o nell’av-
viso di gara o nella lettera di invito,
appartenenti alle categorie di cui all’alle-
gato A, per le quali è prescritta la quali-
ficazione obbligatoria, per l’intero importo
in ciascuna delle categorie scorporabili se
le lavorazioni sono subappaltate entro il
limite del quaranta per cento riferito a
ciascuna categoria; laddove il subappalto
ecceda il predetto limite, l’impresa affida-
taria può utilizzare, per qualificarsi nella
singola categoria scorporabile, l’intero im-
porto dei lavori direttamente eseguiti nella
stessa categoria, nonché il quaranta per
cento dell’importo della categoria scorpo-
rabile, che può essere utilizzato, a sua
scelta, per la qualificazione nella categoria
prevalente o nella categoria scorporabile,
ovvero ripartito tra la categoria prevalente
e la categoria scorporabile″.

3-ter. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate, se-
condo la procedura prevista dall’articolo 5,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le dispo-
sizioni regolamentari sostitutive delle di-
sposizioni di cui agli articoli 107, comma
2, e 109, comma 2, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
5 ottobre 2010, n. 207, annullate dal de-
creto del Presidente della Repubblica 30
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ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2013,
nonché le conseguenti modifiche all’alle-
gato A del predetto regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010.

3-quater. Al fine di garantire la stabilità
del mercato dei lavori pubblici nell’attuale
periodo di difficoltà economica per le
imprese del settore, nelle more dell’ado-
zione della nuova disciplina di cui al
comma 3-ter, e comunque non oltre il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si considerano strutture,
impianti e opere speciali le opere, se di
importo superiore ad uno dei limiti indi-
cati all’articolo 108, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, corrispondenti alle
categorie individuate nell’allegato A del
medesimo decreto di seguito elencate:

a) OG 11 – impianti tecnologici;

b) OG 12 – opere ed impianti di
bonifica e protezione ambientale;

c) OS 2-A – superfici decorate di
beni immobili del patrimonio culturale e
beni culturali mobili di interesse storico,
artistico, archeologico ed etnoantropolo-
gico;

d) OS 2-B – beni culturali mobili di
interesse archivistico e librario;

e) OS 3 – impianti idrico-sanitari,
cucine, lavanderie;

f) OS 4 – impianti elettromeccanici
trasportatori;

g) OS 5 – impianti pneumatici e
antintrusione;

h) OS 11 – apparecchiature struttu-
rali speciali;

i) OS 13 – strutture prefabbricate in
cemento armato;

l) OS 14 – impianti di smaltimento e
recupero dei rifiuti;

m) OS 18-A – componenti strutturali
in acciaio;

n) OS 18-B – componenti per fac-
ciate continue;

o) OS 20-A – rilevamenti topografici;

p) OS 20-B – indagini geognostiche;

q) OS 21 – opere strutturali speciali;

r) OS 22 – impianti di potabilizza-
zione e depurazione;

s) OS 27 – impianti per la trazione
elettrica;

t) OS 28 – impianti termici e di
condizionamento;

u) OS 29 – armamento ferroviario;

v) OS 30 – impianti interni elettrici,
telefonici, radiotelefonici, e televisivi.

3-quinquies. Con le medesime finalità
di cui al comma 3-quater, nelle more
dell’adozione della nuova disciplina di cui
al comma 3-ter, e comunque non oltre il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si applicano altresì le se-
guenti disposizioni:

a) non possono essere eseguite diret-
tamente dall’affidatario in possesso della
qualificazione per la sola categoria preva-
lente, se privo delle relative adeguate qua-
lificazioni, le lavorazioni, indicate nel
bando di gara o nell’avviso di gara o nella
lettera di invito, di importo superiore ai
limiti indicati dall’articolo 108, comma 3,
del citato decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, rela-
tive:

1) alle categorie di opere generali
individuate nell’allegato A del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207;

2) alle seguenti categorie di opere
specializzate:

2.1) OS 2-A – Superfici decorate di
beni immobili del patrimonio culturale e
beni culturali mobili di interesse storico,
artistico, archeologico ed etnoantropolo-
gico;
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2.2) OS 2-B – Beni culturali mobili
di interesse archivistico e librario;

2.3) OS 3 – Impianti idrico-sani-
tari, cucine, lavanderie;

2.4) OS 4 – Impianti elettromec-
canici trasportatori;

2.5) OS 5 – Impianti pneumatici e
antintrusione;

2.6) OS 8 – Opere di impermeabi-
lizzazione;

2.7) OS 9 – Impianti per la segna-
letica luminosa e la sicurezza del traffico;

2.8) OS 10 – Segnaletica stradale
non luminosa;

2.9) OS 11 – Apparecchiature
strutturali speciali;

2.10) OS 12-A – Barriere stradali
di sicurezza;

2.11) OS 12-B – Barriere para-
massi, fermaneve e simili;

2.12) OS 13 – Strutture prefabbri-
cate in cemento armato;

2.13) OS 14 – Impianti di smalti-
mento e recupero dei rifiuti;

2.14) OS 15 – Pulizia di acque
marine, lacustri, fluviali;

2.15) OS 16 – Impianti per centrali
di produzione energia elettrica;

2.16) OS 17 – Linee telefoniche ed
impianti di telefonia;

2.17) OS 18-A – Componenti strut-
turali in acciaio;

2.18) OS 18-B – Componenti per
facciate continue;

2.19) OS 19 – Impianti di reti di
telecomunicazione e di trasmissione dati;

2.20) OS 20-A – Rilevamenti topo-
grafici;

2.21) OS 20-B – Indagini geogno-
stiche;

2.22) OS 21 – Opere strutturali
speciali;

2.23) OS 22 – Impianti di potabi-
lizzazione e depurazione;

2.24) OS 24 – Verde e arredo
urbano;

2.25) OS 25 – Scavi archeologici;

2.26) OS 27 – Impianti per la
trazione elettrica;

2.27) OS 28 – Impianti termici e di
condizionamento;

2.28) OS 29 – Armamento ferro-
viario;

2.29) OS 30 – Impianti interni
elettrici, telefonici, radiotelefonici e televi-
sivi;

2.30) OS 31 – Impianti per la
mobilità sospesa;

2.31) OS 33 – Coperture speciali;

2.32) OS 35 – Interventi a basso
impatto ambientale;

b) le lavorazioni di cui alla lettera a),
da considerarsi a qualificazione obbliga-
toria, sono comunque subappaltabili ad
imprese in possesso delle relative qualifi-
cazioni; sono altresì scorporabili e sono
indicate nei bandi di gara ai fini della
costituzione di associazioni temporanee di
tipo verticale. Resta fermo, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 11, del codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, il limite di cui all’articolo 170,
comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010 per le
categorie di cui al comma 3-quater del
presente articolo, di importo singolar-
mente superiore al quindici per cento; si
applica l’articolo 92, comma 7, del pre-
detto decreto n. 207 del 2010;

c) le categorie di opere specializzate,
indicate nell’allegato A del citato decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
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2010, n. 207, realizzabili dall’affidatario
ancorché privo della relativa qualifica-
zione, sono le seguenti:

1) OS 1 – Lavori in terra;

2) OS 6 – Finiture di opere gene-
rali in materiali lignei, plastici, metallici e
vetrosi;

3) OS 7 – Finiture di opere gene-
rali di natura edile e tecnica;

4) OS 23 – Demolizione di opere;

5) OS 26 – Pavimentazioni e so-
vrastrutture speciali;

6) OS 32 – Strutture in legno;

7) OS 34 – Sistemi antirumore per
infrastrutture di mobilità.

3-sexies. Fino all’adozione della nuova
disciplina di cui al comma 3-ter, e comun-
que non oltre il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i ri-
chiami, contenuti nelle disposizioni vigenti,
agli articoli 107, comma 2, e 109, comma
2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 si intendono
riferiti rispettivamente alle disposizioni di
cui ai commi 3-quater e 3-quinquies del
presente articolo.

3-septies. Le disposizioni di cui ai
commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano
alle procedure i cui bandi o avvisi con i
quali si indìce una gara sono pubblicati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nonché, in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle
procedure in cui, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non sono ancora stati inviati
gli inviti a presentare le offerte.

3-octies. All’articolo 5, comma 4, primo
periodo, del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le
parole: ″Consiglio superiore dei lavori pub-
blici″ sono aggiunte le seguenti: ″, da
rendere entro e non oltre quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione″ »;

al comma 4, dopo le parole: « del
Contratto di Programma-parte investi-
menti 2012-2016 » sono inserite le seguenti:
« da effettuare entro il termine massimo
del 30 giugno 2014 »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Nelle more della piena attuazione
dell’articolo 2 del decreto legislativo 26
ottobre 2010, n. 194, e dell’articolo 1,
comma 160, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, così come previsto dall’Accordo tra
lo Stato e la regione Valle d’Aosta dell’11
novembre 2010, lo Stato concorre per il
servizio reso nel triennio 2011-2013 attra-
verso il pagamento diretto a Trenitalia
S.p.A. dell’importo di 23 milioni di euro
nell’anno 2013. Per i servizi dell’anno 2014
e seguenti la regione Valle d’Aosta può
stipulare apposita convenzione con Treni-
talia S.p.A. per l’individuazione del peri-
metro e delle modalità di erogazione dei
servizi ferroviari nella regione, sulla base
delle esigenze di mobilità della popola-
zione locale. Gli oneri sostenuti dalla re-
gione Valle d’Aosta negli anni 2014 e
successivi sono esclusi dal patto di stabilità
interno nel limite di 23 milioni di euro
annui »;

dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6, pari a 23 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede con
riduzione per il medesimo anno:

a) quanto ad euro 10 milioni, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 251, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

b) quanto ad euro 13 milioni, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 527, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

6-ter. All’articolo 18, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, le parole da: ″, con esclu-
sione″ fino a: ″forniti dalle stesse″ sono
sostituite dalle seguenti: ″. Le società, non-
ché loro controllanti, collegate e control-
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late che, in Italia o all’estero, sono desti-
natarie di affidamenti non conformi al
combinato disposto degli articoli 5 e 8,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1370/
2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2007, e la cui durata
ecceda il limite del 3 dicembre 2019, non
possono partecipare ad alcuna procedura
per l’affidamento dei servizi, anche se già
avviata. La predetta esclusione non si
applica nei confronti delle imprese affida-
tarie del servizio oggetto di procedura
concorsuale″ »;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. La definizione ed il coordina-
mento temporale dei programmi di di-
smissione di partecipazioni in società con-
trollate dallo Stato e da altri enti e società
pubbliche attuati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze spetta ad un Comitato
di ministri, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composto dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo economico e da
altri eventuali Ministri competenti per ma-
teria. Nello svolgimento di tali funzioni, il
Comitato di cui al presente comma si
avvale del supporto del Comitato perma-
nente di cui al comma 12 »;

dopo il comma 16 è inserito il se-
guente:

« 16-bis. La disposizione di cui al nu-
mero 2) della lettera a) del comma 15
dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, non si
applica alla Fondazione Teatro di San
Carlo, per la quale le funzioni di indirizzo
sono svolte dal consiglio di amministra-
zione »;

dopo il comma 17 è inserito il se-
guente:

« 17-bis. Le giacenze presenti alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sulla contabilità
speciale intestata al Commissario delegato,
nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310,

convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1996, n. 401, possono essere
utilizzate per realizzare i lavori di com-
pletamento della ricostruzione e gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del Teatro La Fenice di Venezia »;

al comma 18, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « Ai prodotti di cui
al presente comma si applicano le dispo-
sizioni vigenti per i tabacchi lavorati in
materia di divieto pubblicitario e promo-
zionale, nonché di tutela della salute dei
non fumatori. I commi da 10-ter a 10-
decies dell’articolo 51 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, sono abrogati »;

al comma 19, capoverso 3-bis, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Il
comune che ha sede giuridica in un’isola
minore e nel cui territorio insistono altre
isole minori con centri abitati, destina il
gettito del tributo per interventi nelle
singole isole minori dell’arcipelago in pro-
porzione agli sbarchi effettuati nelle me-
desime »;

al comma 19, capoverso 3-bis, penul-
timo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , possono altresì preve-
dere un’imposta fino ad un massimo di
euro 5,00 in relazione all’accesso a zone
disciplinate nella loro fruizione per motivi
ambientali, in prossimità di fenomeni at-
tivi di origine vulcanica, ed in tal caso
l’imposta può essere riscossa dalle locali
guide vulcanologiche regolarmente auto-
rizzate o da altri soggetti individuati dal-
l’amministrazione comunale con apposito
avviso pubblico »;

dopo il comma 20 è aggiunto il se-
guente:

« 20-bis. Il terzo comma dell’articolo 2
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1948, n. 421, ratifi-
cato, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 1957, n. 104, è abrogato ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« ART. 2-bis. – (Modifiche al codice delle
leggi antimafia, in materia di trasfe-
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rimento di beni confiscati al patrimonio
degli enti territoriali) – 1. Al codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

″8-bis. I beni di cui al comma 8 pos-
sono essere altresì trasferiti, per le finalità
istituzionali o sociali di cui al comma 3,
lettere c) e d), in via prioritaria al patri-
monio del comune ove il bene è sito,
ovvero al patrimonio della provincia o
della regione, qualora tale destinazione
non sia tale da pregiudicare i diritti dei
creditori dell’azienda medesima. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della giustizia, sono determinate le
modalità attuative della disposizione di cui
al precedente periodo che assicurino il
migliore e più efficiente utilizzo dei sud-
detti beni senza pregiudizio per le finalità
cui sono destinati i relativi proventi e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il trasferimento di cui al
presente comma è disposto, conforme-
mente al decreto di cui al periodo prece-
dente, con apposita delibera dell’Agenzia″;

b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: “qualora si tratti”
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

″8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o comunque con pubbliche am-
ministrazioni protocolli di intesa, accordi
di programma ovvero analoghi atti idonei
a disporre il trasferimento in proprietà
degli stessi beni, con efficacia decorrente
dalla data indicata nei medesimi atti″.

ART. 2-ter. – (Modifiche alle norme per
le modalità di composizione dei seggi elet-

torali) – 1. L’articolo 6 della legge 8 marzo
1989, n. 95, è sostituito dal seguente:

″ART. 6. – 1. Tra il venticinquesimo ed
il ventesimo giorno antecedenti la data
stabilita per la votazione, la commissione
elettorale comunale, in pubblica adu-
nanza, preannunziata venti giorni prima
con manifesto pubblicato nell’albo preto-
rio on line e affisso nell’albo pretorio del
comune, alla presenza dei rappresentanti
di lista della prima sezione del comune, se
designati, procede:

a) al sorteggio, per ogni sezione elet-
torale del comune, di un numero di no-
minativi compresi nell’albo degli scrutatori
pari a quello occorrente;

b) alla formazione, per sorteggio, di
una graduatoria di nominativi compresi
nel predetto albo per sostituire, secondo
l’ordine di estrazione, gli scrutatori sor-
teggiati a norma della lettera a) in caso di
eventuale rinuncia o impedimento.

2. Qualora il numero dei nominativi
ricompresi nell’albo degli scrutatori non
sia sufficiente per gli adempimenti di cui
al comma 1, la commissione elettorale
comunale procede ad ulteriore sorteggio
fra gli iscritti nelle liste elettorali del
comune stesso.

3. Ai sorteggiati, il sindaco o il com-
missario notifica, nel più breve tempo, e al
più tardi non oltre il quindicesimo giorno
precedente le elezioni, l’avvenuta nomina.
L’eventuale grave impedimento ad assol-
vere l’incarico deve essere comunicato,
entro quarantotto ore dalla notifica della
nomina, al sindaco o al commissario che
provvede a sostituire gli impediti con gli
elettori ricompresi nella graduatoria di cui
alla lettera b) del comma 1.

4. La nomina è notificata agli interes-
sati non oltre il terzo giorno precedente le
elezioni″.

ART. 2-quater. – 1. Le disposizioni tran-
sitorie di cui all’articolo 29-bis del
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decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, in materia di incom-
patibilità previste dall’articolo 13, comma
3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, hanno efficacia
retroattiva.

ART. 2-quinquies. – (Coordinamento
delle strutture amministrative territoriali
dell’Associazione italiana della Croce Rossa
– CRI ) – 1. All’articolo 1-bis, comma 1,
del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: ″ad eccezione dei
comitati″ è inserita la seguente: ″provin-
ciali″;

b) dopo le parole: ″la legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383.″ sono inserite le se-
guenti: ″Sono fatti salvi gli effetti del
concorso indetto dalla CRI e già espletato
per la copertura dei posti per le province
autonome di Trento e di Bolzano″;

ART. 2-sexies. – (Disposizioni per le
università site nei territori colpiti dal sisma
del 2012 in Emilia-Romagna) – 1. Al fine
di consentire il regolare svolgimento della
didattica e reintegrare il patrimonio im-
mobiliare danneggiato dal sisma del 2012
in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui
all’articolo 12, comma 1-quater, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, non si applicano alle ammi-
nistrazioni delle università che hanno sede
nei territori colpiti dal sisma di cui al
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122 ».

All’Allegato 1, nella seconda colonna
della tabella, le parole: « Anni 2013-2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « Anno
2013 ».

A.C. 1906-A – Modificazioni
della Commissione

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. All’articolo 9 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

″1-bis. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché gli enti locali ubicati nelle mede-
sime regioni e province autonome, appli-
cano le disposizioni statali in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio decorsi dodici mesi
dal termine previsto per l’applicazione
delle stesse da parte degli altri enti″ »;

al comma 1, alinea, le parole:
« comma 9 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 9-quater »;

al comma 1, al capoverso 9-bis, la
parola: « 9-bis » è sostituita dalla seguente:
« 9-quinquies » e, al capoverso 9-ter, la
parola: « 9-ter » è sostituita dalla seguente:
« 9-sexies »;

al comma 2, lettera c), capoverso
9-bis, le parole: « Fondo per la coesione e
lo sviluppo » sono sostituite dalle seguenti:
« Fondo per lo sviluppo e la coesione »;

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. Per il triennio 2013-2015 la
regione Calabria è autorizzata a utilizzare
le risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2007-2013,
nel limite di 20 milioni di euro annui,
quale contributo straordinario per la co-
pertura dei costi del sistema di mobilità
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regionale di trasporto pubblico locale, a
condizione che vengano implementate le
misure che la regione deve attuare ai sensi
dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per
un più rapido raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione dei costi rispetto ai ricavi
effettivi, in linea con quanto stabilito con
il decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422. A tal fine la regione Calabria
integra, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il piano di ripro-
grammazione di cui al comma 4 del me-
desimo articolo 16-bis, da approvare con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

2-ter. Il piano di cui al comma 2-bis
deve prevedere il contenimento dei corri-
spettivi a treno/km prodotti, attuato tra-
mite iniziative di razionalizzazione dell’of-
ferta e riqualificazione dei servizi, misure
di efficientamento coerenti, per il servizio
ferroviario, con i corrispettivi medi a tre-
no/km registrati nelle regioni e, per il
servizio su gomma, un corrispettivo medio
a bus/km che rispecchi la media rilevata
nelle principali regioni italiane. Il piano
deve, altresì, prevedere la fissazione di
tariffe che tengano conto della tariffa
media applicata a livello nazionale per
passeggero/km, ed inoltre un rapporto tra
ricavi da traffico e corrispettivo da regione
non inferiore al 20 per cento. Il piano deve
dimostrare che, stanti le misure di effi-
cientamento adottate e tenuti fermi gli
standard di qualità, la prosecuzione nel-
l’erogazione del servizio di trasporto pub-
blico locale dall’anno 2016 avvenga senza
ulteriori contributi straordinari. Per l’ero-
gazione delle singole annualità 2014 e
2015 del contributo straordinario di cui al
comma 2-bis, la regione Calabria deve
dimostrare l’effettiva attuazione delle mi-
sure previste in termini di diminuzione del
corrispettivo necessario a garantire l’ero-
gazione del servizio per le rispettive an-
nualità.

2-quater. Le risorse sono rese disponi-
bili, entro il predetto limite di 60 milioni

di euro complessivi, previa rimodulazione
degli interventi già programmati a valere
sulle predette risorse.

2-quinquies. Per il primo anno, le ri-
sorse sono disponibili, nel limite di 20
milioni di euro, previa delibera della
Giunta regionale di rimodulazione delle
risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, adot-
tata su parere favorevole dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti, del-
l’economia e delle finanze e dello sviluppo
economico, previa presentazione del piano
di cui al comma 2-bis »;

al comma 5, primo periodo, dopo la
parola: « Segretario » è aggiunta la se-
guente: « comunale »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Il comune di Roma, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, trasmette al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Camere un
rapporto che evidenzi le cause della for-
mazione negli anni precedenti del disa-
vanzo di bilancio di parte corrente, non-
ché l’entità e la natura della massa debi-
toria da trasferire alla gestione commis-
sariale ai sensi del comma 5.

5-ter. Il comune di Roma trasmette
contestualmente al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alle Camere un
piano triennale per la riduzione del de-
bito e per il riequilibrio strutturale di
bilancio al cui interno sono indicate le
misure per il contenimento dei costi e la
valorizzazione degli attivi del comune
prevedendo a tali fini l’adozione di spe-
cifiche delibere volte a:

a) estendere i vincoli del patto di
stabilità interno nonché quelli in materia
di assunzioni di personale e di acquisti di
beni e servizi a tutte le società partecipate
direttamente o indirettamente;

b) dismettere ulteriori quote di so-
cietà quotate in borsa fermo restando il
controllo pubblico delle società e delle reti
ai sensi dell’articolo 2359, primo comma,
numero 1), del codice civile;
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c) operare la ricognizione dei costi
unitari della fornitura di servizi pubblici
locali e adottare misure per riportare tali
costi ai livelli standard dei grandi comuni
italiani;

d) operare una ricognizione dei fab-
bisogni di personale nelle società parteci-
pate, prevedendo per quelle in perdita il
necessario riequilibrio con l’utilizzo degli
strumenti legislativi esistenti, nel quadro
degli accordi con le organizzazioni sinda-
cali;

e) valorizzare e dismettere quote del
patrimonio immobiliare del comune »;

il comma 6 è soppresso;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 796, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera
t) è sostituita dalla seguente:

″t) le regioni provvedono ad adottare
provvedimenti finalizzati a garantire che
dal 31 ottobre 2014 cessino gli accredita-
menti provvisori di tutte le strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie private, nonché
degli stabilimenti termali come individuati
dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non
confermati dagli accreditamenti definitivi
di cui all’articolo 8-quater, comma 1, del
decreto legislativo n. 502 del 1992. Qua-
lora le regioni non provvedano ai citati
adempimenti entro il 31 ottobre 2014, il
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute e
sentito il Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, nomina il presidente della
regione o altro soggetto commissario ad
acta ai fini dell’adozione dei predetti prov-
vedimenti″ »;

al comma 7, lettera b), le parole: « di
cui al all’ » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 4 dell’ »;

dopo il comma 7 sono inseriti i se-
guenti:

« 7-bis. Al comma 1 dell’articolo 37-bis
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge

17 dicembre 2012, n. 221, le parole: ″fino
al 31 dicembre 2013″ sono sostituite dalle
seguenti: ″fino al 31 dicembre 2014″ ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ″A
decorrere dal 1º gennaio 2015, le predette
zone a burocrazia zero diventano opera-
tive″.

7-ter. All’articolo 14 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ″31 dicem-
bre 2013″ sono sostituite dalle seguenti:
″31 dicembre 2014″;

b) al comma 2, le parole: ″31 dicem-
bre 2013″ sono sostituite dalle seguenti:
″31 dicembre 2014″.

7-quater. All’articolo 37 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ″entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto″ sono sostituite dalle
seguenti: ″entro il 30 giugno 2014″;

b) al comma 3, le parole: ″entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″entro il 31 dicembre 2014″ »;

dopo il comma 8 sono inseriti i se-
guenti:

« 8-bis. Al fine di evitare un pregiudizio
alla continuità dell’azione amministrativa
e di potenziare le attività di accertamento,
di contrasto alle frodi, di monitoraggio dei
conti pubblici e di controllo della spesa, ai
dipendenti dell’Amministrazione economi-
co-finanziaria, ivi incluse le Agenzie fi-
scali, cui sono state affidate le mansioni
della terza area sulla base di contratti
individuali di lavoro a tempo indetermi-
nato stipulati in esito al superamento di
concorsi banditi in applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di comparto del
quadriennio 1998-2001 è attribuito, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nei limiti
delle facoltà assunzionali a tempo inde-
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terminato e delle vacanze di organico
previste per le strutture interessate, tenuto
altresì conto delle mansioni effettivamente
svolte e della professionalità conseguita, il
relativo inquadramento giuridico e il cor-
rispondente trattamento economico.

8-ter. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, il comma 4-bis è abrogato.

8-quater. Al fine di potenziare le atti-
vità di accertamento, ispettive e di con-
trasto alle frodi, la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 346, lettera e), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, continua
ad applicarsi nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e può essere
utilizzata anche per far transitare il per-
sonale dalle sezioni ″monopoli″ e ″ASSI″
alla sezione ″dogane″ del ruolo del perso-
nale non dirigenziale di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera b), del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 8
novembre 2012 e all’articolo 2, comma 3,
del decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 31 gennaio
2013, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre
2012 e n. 75 del 29 marzo 2013.

8-quinquies. All’articolo 8, comma 24,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, al primo, secondo e
quinto periodo, le parole: ″l’Agenzia delle
dogane, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia
del territorio″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli e l’Agenzia delle entrate″, al sesto
periodo, le parole: “dell’Agenzia delle en-
trate, dell’Agenzia delle dogane e del-
l’Agenzia del territorio” sono sostituite
dalle seguenti: “dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli e dell’Agenzia delle entrate”
e, al settimo periodo, le parole: “per
l’Agenzia delle dogane e per l’Agenzia del
territorio” sono sostituite dalle seguenti:
“per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
e per l’Agenzia delle entrate”. Al mede-
simo articolo 8, comma 24, primo periodo,
le parole: ″da completare entro il 31

dicembre 2013″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″da completare entro il 31 dicem-
bre 2014″.

8-sexies. Al fine di prevenire e contra-
stare le attività delle associazioni criminali
di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo Mi-
lano 2015, il Ministro dell’interno, sentito
il Consiglio generale per la lotta alla
criminalità organizzata, con proprio de-
creto da adottare entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, istitui-
sce, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, una sezione operativa
della Direzione investigativa antimafia
presso l’aeroporto di Milano Malpensa »;

al comma 9, all’alinea, dopo le parole:
« gestione integrata » sono inserite le se-
guenti: « dei rifiuti » e, alla lettera a), le
parole: « mediante corrispondente utilizzo
delle risorse » sono sostituite dalle seguenti:
« le risorse »;

dopo il comma 10 sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Per i finanziamenti contratti ai
sensi dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
la restituzione del debito per quota capi-
tale al 1º gennaio 2014, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013 ai sensi del comma 10-ter
del presente articolo, è prorogata, previa
modifica dei contratti di finanziamento e
connessa rimodulazione dei piani di am-
mortamento, di tre anni rispetto alla du-
rata massima originariamente prevista. La
Cassa depositi e prestiti Spa e l’Associa-
zione bancaria italiana adeguano le con-
venzioni di cui all’articolo 11, comma 7,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
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dicembre 2012, n. 228, nonché all’articolo
6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in coe-
renza con le disposizioni di cui al presente
comma. Ai maggiori oneri per interessi e
per le spese di gestione strettamente ne-
cessarie, derivanti dalla modifica dei con-
tratti di finanziamento e dalla connessa
rimodulazione dei piani di ammortamento
dei finanziamenti ai sensi del presente
comma, si provvede nel rispetto dei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 11, comma 13, del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213. Le garanzie dello Stato di cui ai
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze emanati ai sensi dell’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
nonché ai sensi dell’articolo 1, comma 367,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e di
cui all’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, assistono, senza ulteriori formalità e
con i medesimi criteri e modalità di ope-
ratività stabiliti nei predetti decreti, i fi-
nanziamenti contratti ai sensi delle rispet-
tive disposizioni normative, come modifi-
cati per effetto della rimodulazione dei
piani di ammortamento derivante dall’at-
tuazione del presente comma.

10-ter. La rata per capitale e interessi
in scadenza il 31 dicembre 2013 è corri-
sposta unitamente al piano di rimborso
dei finanziamenti rimodulati ai sensi del
comma 10-bis.

10-quater. Ai fini del rispetto della
normativa in materia di aiuti di Stato, la
proroga di tre anni di cui al comma 10-bis
è condizionata alla verifica dell’assenza di
sovracompensazioni dei danni subiti per
effetto degli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, tenendo conto anche degli
eventuali indennizzi assicurativi, rispetto
ai limiti previsti dalle decisioni della Com-
missione europea C (2012) 9853 final e C
(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012. Le
disposizioni attuative inerenti la verifica

dell’assenza di sovracompensazioni sono
stabilite tramite ordinanze commissariali
dei Presidenti delle regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto, in qualità di
commissari delegati ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122. Le disposi-
zioni di cui al presente comma e ai commi
10-bis e 10-ter entrano in vigore alla data
di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto.

10-quinquies. All’articolo 67-septies,
comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ″non-
ché, esclusivamente a decorrere dall’anno
2014, agli interventi di riparazione, ripri-
stino o ricostruzione di opere pubbliche,
ove risulti l’esistenza del nesso causale tra
i danni e gli indicati eventi sismici, dei
comuni di Modena, Bologna e Reggio Emi-
lia, a valere sulle risorse di cui all’articolo
2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1º agosto 2012, n. 122″.

10-sexies. Per ragioni attinenti agli
eventi alluvionali che hanno interessato la
regione Sardegna nel novembre 2013, alle
richieste di anticipazione della posizione
individuale maturata di cui all’articolo 11,
comma 7, lettere b) e c), del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, avan-
zate da parte degli aderenti alle forme
pensionistiche complementari residenti
nella regione, si applica in via transitoria
quanto previsto dall’articolo 11, comma 7,
lettera a), del citato decreto legislativo
n. 252 del 2005, a prescindere dal requi-
sito degli otto anni di iscrizione ad una
forma pensionistica complementare, se-
condo le modalità stabilite dagli statuti e
dai regolamenti di ciascuna specifica
forma pensionistica complementare. Il pe-
riodo transitorio ha durata triennale a
decorrere dal 19 novembre 2013 »;

al comma 11, le parole: « con priorità
nell’area archeologica Kroton, » sono sop-
presse;
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dopo il comma 11 sono inseriti i
seguenti:

« 11-bis. Il termine di cui al comma 1
dell’articolo 14-bis del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, relativo agli interventi in fa-
vore del comune di Pietrelcina è prorogato
per l’anno 2013 nel limite di spesa di 0,5
milioni di euro.

11-ter. Per l’anno 2013 è attribuito al
comune di Marsciano un contributo
straordinario di 1 milione di euro per gli
interventi di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici inagibili presenti nel territo-
rio del medesimo comune, colpiti dal si-
sma del 15 dicembre 2009.

11-quater. Per l’anno 2013 è attribuito
al comune di Sciacca un contributo straor-
dinario di 1 milione di euro per il restauro
e la messa a norma del Palazzo munici-
pale di Sciacca.

11-quinquies. Per l’anno 2013 è attri-
buito al comune di Menfi un contributo
straordinario pari a 0,5 milioni di euro per
il restauro della torre anticorsara di Porto
Palo e per il consolidamento del costone
franoso.

11-sexies. Per l’anno 2013 è attribuito al
comune di Frosinone un contributo
straordinario di 1 milione di euro al fine
di far fronte alle opere di ricostruzione del
viadotto Biondi e alla messa in sicurezza
dell’area urbana interessata dalla frana
verificatasi nel mese di marzo 2013 e
dell’edificio sede della prefettura.

11-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 11-bis a 11-sexies
del presente articolo, pari complessiva-
mente a 4 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per il medesimo anno, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 21 maggio
2013, n. 54, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

11-octies. È assegnato per l’anno 2013
un contributo straordinario di 3 milioni di
euro alla provincia di Pescara per il fi-
nanziamento degli interventi urgenti di-
retti a fronteggiare i danni conseguenti agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno

colpito il territorio della medesima pro-
vincia nel mese di dicembre 2013. Il pre-
sente comma entra in vigore dalla data di
pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto. Al relativo onere,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede a valere sulle disponibilità, per
il medesimo anno, del capitolo 1496
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere successivamente riasse-
gnate ad apposito capitolo istituito nel
medesimo stato di previsione per la so-
praindicata finalità.

al comma 12, all’alinea, le parole: « è
inserito il seguente » sono sostituite dalle
seguenti: « sono inseriti i seguenti » e dopo
il capoverso 1-ter è aggiunto il seguente:

« 1-quater. Negli enti per i quali non sia
stato raggiunto l’equilibrio nel rispetto dei
limiti temporali imposti dalle norme vi-
genti, nel caso in cui l’insediamento di
sindaci o presidenti di provincia e di
consigli comunali o provinciali sia avve-
nuto nell’esercizio successivo a quelli con-
sentiti, l’ente può raggiungere l’equilibrio,
in deroga alle norme vigenti, entro l’eser-
cizio nel quale si insediano i sindaci o i
presidenti di provincia ed i consigli comu-
nali o provinciali eletti, e comunque entro
tre anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Agli organi istituzio-
nali insediatisi in esercizi successivi a
quelli entro cui raggiungere il riequilibrio
non si applica quanto disposto dall’arti-
colo 262” »;

dopo il comma 12 sono inseriti i
seguenti:

« 12-bis. Le regioni, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
autorizzate a realizzare progetti sperimen-
tali per la predisposizione del ″Piano
triennale di razionalizzazione e riqualifi-
cazione della spesa 2014-2016″ finalizzati
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alla riduzione dei costi sostenuti per le
spese di funzionamento, anche a seguito
dei processi di riorganizzazione delle
strutture regionali. Il Piano triennale pre-
visto dai progetti sperimentali deve: a)
indicare le concrete misure di razionaliz-
zazione finalizzate all’eliminazione degli
sprechi e delle inefficienze; b) intervenire,
prioritariamente, sui processi di informa-
tizzazione, digitalizzazione e semplifica-
zione delle procedure amministrative con
conseguente abbattimento dei relativi co-
sti, in applicazione di quanto disposto
dall’articolo 15 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni; c) specificare la spesa
storica, sostenuta a legislazione vigente per
ciascuna delle voci di spesa interessate,
nonché i correlati obiettivi finanziari di
risparmio; d) attestare la natura struttu-
rale e permanente delle economie aggiun-
tive, rispetto a quelle previste dalla nor-
mativa vigente ai fini del miglioramento
dei saldi di finanza pubblica. In relazione
ai risparmi di spesa certificati ai sensi
della vigente normativa dai competenti
organi di controllo, le eventuali economie
aggiuntive effettivamente realizzate per
ciascuna voce di spesa inserita nel piano
possono essere utilizzate annualmente per
la contrattazione integrativa del personale
dirigenziale e non dirigenziale nell’importo
massimo del 30 per cento. In attuazione di
quanto disposto dall’articolo 15, comma
2-bis, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, i risparmi ef-
fettivamente conseguiti per effetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del
medesimo articolo 15, sono utilizzati in
misura pari a due terzi per le finalità
previste dall’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
In ogni caso, i fondi per la contrattazione
integrativa del personale dirigenziale e
non dirigenziale possono essere incremen-
tati dei risparmi derivanti dalle economie
aggiuntive di cui al presente comma, in
misura non superiore al 10 per cento delle
risorse fisse dei predetti fondi, aventi ca-
rattere di certezza e stabilità. La Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica e il Mi-

nistero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato effettuano il monitoraggio sullo
stato di attuazione del progetto sperimen-
tale e sulla concreta attuazione del ″Piano
triennale di razionalizzazione e riqualifi-
cazione della spesa 2014-2016″ e trasmet-
tono alla Corte dei conti le informazioni
relative ai risultati conseguiti.

12-ter. Le regioni e gli enti locali che
abbiano superato i vincoli ed i limiti
finanziari posti alla contrattazione inte-
grativa sono obbligati a recuperare le
somme indebitamente erogate al personale
mediante il graduale riassorbimento delle
stesse, con il recupero graduale in quote
annuali costanti, stabilite dal Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato d’intesa con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, fino ad un massimo di
cinque annualità, nelle sessioni negoziali
successive a valere sulle risorse finanziarie
rispettivamente destinate alla contratta-
zione integrativa. Nei predetti casi, le re-
gioni e gli enti locali devono obbligatoria-
mente adottare misure di contenimento
della spesa per il personale mediante l’at-
tuazione di piani di riorganizzazione fina-
lizzati alla razionalizzazione e allo snelli-
mento delle strutture burocratico-ammi-
nistrative, anche attraverso accorpamenti
di uffici con la contestuale riduzione delle
dotazioni organiche del personale dirigen-
ziale in misura non inferiore al 20 per
cento e della spesa complessiva del per-
sonale non dirigenziale in misura non
inferiore al 10 per cento. Al fine di con-
seguire l’effettivo contenimento della
spesa, alle unità di personale eventual-
mente risultanti in soprannumero all’esito
dei predetti piani obbligatori di riorganiz-
zazione si applicano le disposizioni previ-
ste dall’articolo 2, commi 11, 12 e 18, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Alle cessazioni dal servizio di
cui al presente comma si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 14,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. Le amministrazioni comu-
nicano alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ai fini del
relativo monitoraggio, l’adozione dei piani
obbligatori di riorganizzazione e le speci-
fiche misure previste dai medesimi per il
contenimento della spesa per il perso-
nale »;

al comma 13, le parole: « Ai comuni »
sono sostituite dalle seguenti: « Agli enti » e
le parole: « è comminata » sono sostituite
dalle seguenti: « , è irrogata »;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. All’articolo 5-ter, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, le parole: ″31 dicembre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″30
giugno 2014″ »;

al comma 16, lettera b), capoverso
4-quinquies, dopo le parole: « Comporta
altresì l’applicazione » sono inserite le se-
guenti: « al dirigente responsabile »;

il comma 18 è soppresso;

il comma 19 è sostituito dal seguente:

« 19. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

″4-bis. Ai fini dell’iscrizione al Registro
sono esonerati dall’esame di idoneità i
soggetti che hanno superato gli esami di
Stato di cui agli articoli 46 e 47 del decreto
legislativo 28 giugno 2005, n. 139, anche
qualora il tirocinio si sia concluso dopo il
superamento di tali esami di Stato” »;

al comma 20:

al primo periodo, le parole: « man-
cata deliberazione della Conferenza Stato-
città e autonomie » sono sostituite dalle
seguenti: « mancato accordo in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali » e le parole: « decreto ministeriale del

4 maggio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto del Ministro dell’interno 4
maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012 »;

al quarto periodo, la parola: « cor-
risposti » è sostituita dalle seguenti: « da
corrispondere », dopo le parole: « Ministero
dell’interno » è inserita la seguente: « diret-
tamente » e dopo le parole: « regione Sici-
liana » sono inserite le seguenti: « , ancor-
ché in via di soppressione, »;

dopo il comma 20 sono aggiunti i
seguenti:

« 20-bis. All’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: ″limitata-
mente al triennio 2011-2013″ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ″limitatamente al pe-
riodo 2011-2015″.

20-ter. All’articolo 6, comma 14, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ″nel corrente eser-
cizio finanziario e in quello successivo″
sono sostituite dalle seguenti: ″negli eser-
cizi finanziari 2012, 2013 e 2014″.

20-quater. Nelle more del completa-
mento della riforma della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, di cui alla legge
31 dicembre 2009, n. 196, in via speri-
mentale per gli anni 2014 e 2015, al fine
di far fronte ad esigenze previste a legi-
slazione vigente, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti da trasmettere alle
Camere, variazioni compensative, in ter-
mini di competenza e cassa, tra i capitoli
relativi a spese di adeguamento al fabbi-
sogno di ciascuno stato di previsione, ri-
spettivamente nell’ambito degli stanzia-
menti dei capitoli della categoria 2 –
consumi intermedi e della categoria 21 –
investimenti fissi lordi, previa motivata e
documentata richiesta da parte delle Am-
ministrazioni interessate, nel rispetto del-
l’invarianza degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica.

20-quinquies. Al comma 617 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244, al secondo periodo, le parole: ″di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze″ sono sostituite dalle se-
guenti: ″previa verifica del Ministero del-
l’economia e delle finanze″.

20-sexies. Nelle more del completa-
mento della riforma della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, di cui alla legge
31 dicembre 2009, n. 196, la facoltà di cui
all’articolo 30, comma 11, della citata legge
n. 196 del 2009 può essere esercitata an-
che per gli esercizi finanziari 2013 e 2014.

20-septies. Nelle more del perfeziona-
mento della revisione delle strutture or-
ganizzative disposta a seguito dell’attua-
zione dell’articolo 2, comma 10-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, al fine di assicurare la con-
tinuità nella gestione le amministrazioni
sono autorizzate a gestire le risorse asse-
gnate secondo la precedente struttura del
bilancio dello Stato.

20-octies. In ragione dei rilevanti e
prevalenti interessi pubblici coinvolti, ine-
renti all’ordine pubblico, alla sicurezza,
alla tutela della salute e del gettito era-
riale, in caso di interruzione anticipata,
per effetto di revoca ovvero di decadenza
dovute a fatto e colpa del concessionario,
disposte dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, di concessioni di gioco pubblico
mediante apparecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, al fine di assicurare una tem-
pestiva definizione dei rapporti giuridici
pendenti, trovano applicazione le seguenti
disposizioni. Dalla data del provvedimento
di revoca o decadenza, ovvero dalla data
di notificazione all’Amministrazione del
giudicato ad essa favorevole in caso di
impugnazione del provvedimento, per la
durata di novanta giorni le convenzioni
accessive alle concessioni vigenti all’atto
della revoca ovvero della decadenza per-
sistono nei riguardi delle società già con-
cessionarie, le quali continuano residual-
mente ad operare con i poteri, anche di
riscossione, di cui le stesse disponevano in
virtù della concessione. Per il medesimo

periodo di tempo le altre società conces-
sionarie, che a questo titolo già dispon-
gono di diritti di gestione di apparecchi di
cui al predetto articolo 110, comma 6,
lettera b), possono esercitare opzione di
subentro nei riguardi dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, in proporzione al
numero di quelli ad esse riconosciuto, nei
diritti di gestione già riconosciuti alla
società revocata o decaduta. Il corrispet-
tivo per il subentro è pari al rateo no-
vennale del corrispettivo originariamente
versato per il conseguimento di tali diritti
di gestione corrispondente al numero di
anni interi di residua durata della con-
cessione alla data della revoca o deca-
denza, ovvero alla data del giudicato fa-
vorevole all’Amministrazione in caso di
impugnazione del provvedimento. Qualora,
per effetto del subentro, il concessionario
optante raggiunga la quota massima di
concentrazione ammissibile, l’opzione di
subentro nell’eccedenza spetta agli ulte-
riori concessionari nel rispetto del mede-
simo criterio proporzionale. I diritti di
gestione degli apparecchi per i quali non
è stata esercitata l’opzione alla scadenza
del predetto periodo di tempo si estin-
guono di diritto senza alcun diritto della
società già concessionaria alla restituzione
delle somme corrispettive per essi origi-
nariamente versate ovvero di loro residue
quote. I diritti di gestione degli apparecchi
per i quali è stata esercitata l’opzione sono
rilasciati alla società subentrante dal-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
entro sette giorni mentre i corrispondenti
versamenti delle società optanti sono dalle
stesse effettuati direttamente nei riguardi
della società già concessionaria. I contratti
con i proprietari di apparecchi di cui al
predetto articolo 110, comma 6, lettera a),
ovvero con i titolari di esercizi presso i
quali tali apparecchi risultano installati,
nonché i contratti per la gestione di sale
in cui sono installati apparecchi di cui al
predetto articolo 110, comma 6, lettera b),
si risolvono di diritto entro il temine di
novanta giorni dalla data del provvedi-
mento di revoca o decadenza ovvero dalla
data del giudicato favorevole all’Ammini-
strazione in caso di impugnazione del
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provvedimento. La risoluzione di tali con-
tratti implica la revoca di diritto dei nulla
osta di esercizio rilasciati per gli apparec-
chi di competenza, relativamente ai quali
sono inibiti l’uso e la conseguente offerta
di gioco sino alla data di eventuale rilascio
di nuovo nulla osta.

20-novies. Le disposizioni di cui al
comma 20-octies si applicano altresì in
caso di impugnazione di provvedimenti di
esclusione dalle procedure di selezione
ovvero di diniego di aggiudicazione nei
riguardi di società già titolari di conces-
sioni di gioco pubblico mediante gli ap-
parecchi di cui al primo periodo del
predetto comma 20-octies.

20-decies. La disposizione di cui all’ar-
ticolo 24, comma 35, lettera a), penultimo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, tenuto conto
dei princìpi in materia di parità di trat-
tamento, anche per quanto concerne le
componenti economiche del rapporto con-
cessorio, nonché di allineamento tempo-
rale dei rapporti concessori conseguenti a
procedure di attribuzione di concessioni
aventi ad oggetto ambiti di attività omo-
genei fra i soggetti periodicamente sele-
zionati per la raccolta dell’attività di gioco
per conto dello Stato, si interpreta nel
senso che, anche nel caso in cui risultino
aggiudicatari della procedura selettiva sog-
getti già concessionari, questi ultimi de-
vono comunque sottoscrivere, all’esito
della predetta procedura, lo stesso schema
di convenzione di concessione che viene
sottoscritto dai soggetti aggiudicatari che
non erano già concessionari e che è stato
posto dall’Amministrazione a base della
medesima procedura selettiva.

20-undecies. Le somme iscritte nel
conto dei residui del capitolo 7236 ″Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca″ dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, relative al progetto bandiera
denominato ″Super B Factory″ inserito nel
Programma nazionale della ricerca 2011-
2013, nel limite di 40.357.750 euro, sono
mantenute in bilancio per essere versate
all’entrata del bilancio dello Stato, quanto

ad euro 22.000.000 nell’anno 2014 e
quanto ad euro 18.357.750 nell’anno 2015,
per la successiva riassegnazione, nei me-
desimi anni, al Fondo per il finanziamento
ordinario delle università statali dello stato
di previsione dello stesso Ministero.

20-duodecies. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto derivanti dall’at-
tuazione del comma 20-undecies si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo per
euro 22.000.000 per l’anno 2014 ed euro
18.357.750 per l’anno 2015 del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni.

20-terdecies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

20-quaterdecies. Per l’anno 2013 la
quota aggiuntiva di compartecipazione al-
l’IVA, di cui all’articolo 2-ter, comma 6, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, è aumentata di
ulteriori 10 milioni di euro. Alla relativa
copertura per il medesimo anno si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle autorizzazioni di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 251, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e all’articolo 1,
comma 527, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

20-quinquiesdecies. Al fine di fronteg-
giare il grave stato di crisi del settore
turistico balneare e nelle more del proce-
dimento di revisione del quadro normativo
in materia di rilascio delle concessioni di
beni demaniali marittimi, lacuali e fluviali
con finalità turistico-ricreative e sportive,
i canoni, determinati ai sensi dell’articolo
03, comma 1, lettera b), del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, applicabili alle sole utilizzazioni
per finalità turistico-ricreative, sono incre-
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mentati nella misura del 3 per cento per
le concessioni in essere alla data di entrata
in vigore della legge 26 febbraio 2010,
n. 25, che utilizzino manufatti amovibili di
cui alla lettera e.5) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I con-
cessionari possono mantenere installati i
predetti manufatti fino alla scadenza della
concessione, senza necessità di nuova
istanza. I manufatti devono comunque
essere rimossi alla data di scadenza della
concessione, permanendo solo per il pe-
riodo di durata della stessa.

20-sexiesdecies. All’articolo 14 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: ″15 ottobre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″15
gennaio 2014″ e le parole: ″15 novembre
2013″ sono sostituite dalle seguenti: ″15
febbraio 2014″;

b) dopo il comma 2-ter è inserito il
seguente:

″2-quater. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano anche ai
giudizi per i quali, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, pende giudizio
di revocazione innanzi alle competenti
sezioni giurisdizionali d’appello. In questo
caso, il calcolo della somma per la defi-
nizione del giudizio è operato con riferi-
mento al danno quantificato nella sen-
tenza d’appello sottoposta a revocazione
ed essa non può eccedere il 20 per cento
del danno liquidato in sentenza″.

20-septiesdecies. Fermo restando il ri-
spetto del patto di stabilità interno e della
vigente normativa in materia di conteni-
mento della spesa complessiva di perso-
nale, i comuni, in deroga a quanto dispo-
sto dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni,
possono procedere ad assunzioni con con-

tratto a tempo determinato a carattere
stagionale, nel rispetto delle procedure di
natura concorsuale ad evidenza pubblica,
a condizione che i relativi oneri siano
totalmente a carico di risorse, già incassate
nel bilancio degli enti, derivanti da con-
tratti di sponsorizzazione ed accordi di
collaborazione con soggetti privati e che le
assunzioni siano finalizzate esclusivamente
alla fornitura di servizi aggiuntivi rispetto
a quelli ordinari, servizi pubblici non
essenziali o, comunque, prestazioni verso
terzi paganti, non connessi a garanzia di
diritti fondamentali.

20-duodevicies. All’articolo 243-bis,
comma 1, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
″La predetta procedura non può essere
iniziata qualora il prefetto abbia già as-
segnato al consiglio, con lettera notificata
ai singoli consiglieri, il termine di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149″.

20-undevicies. Il Governo, nel rispetto
dei saldi di finanza pubblica e del relativo
monitoraggio, promuove intese con la re-
gione Sardegna finalizzate alla revisione
delle competenze in materia di politiche
fiscali e di finanza locale anche modifi-
cando gli articoli 8, 9 e 10 della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-
cante Statuto speciale per la Sardegna, con
le modalità previste dall’articolo 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e al fine di
dare piena applicazione, secondo i princìpi
enunciati nella sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 118 del 10 maggio 2012, al
nuovo regime regolatore dei rapporti fi-
nanziari tra lo Stato e la regione Sardegna,
disciplinato dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 8 della citata legge costituzionale
n. 3 del 1948, come sostituito dall’articolo
1, comma 834, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Disposizioni in materia
di IMU). – 1. Ai fini della contabilizza-
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zione delle regolazioni finanziarie di cui
alla lettera b) del comma 380 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, i
comuni iscrivono la quota dell’imposta
municipale propria al netto dell’importo
versato direttamente nel bilancio statale.

2. Alla voce relativa all’imposta muni-
cipale propria del titolo I del bilancio,
nelle certificazioni di cui all’articolo 161
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è apposta un’an-
notazione con l’indicazione del gettito
complessivo dell’imposta di spettanza co-
munale, comprensivo della quota versata
al bilancio statale.

3. Il Ministero dell’interno, d’intesa con
il Ministero dell’economia e delle finanze
e con l’Anci, adotta i provvedimenti ne-
cessari per l’attuazione del presente arti-
colo.

ART. 1-ter. – (Pagamento dei debiti sca-
duti degli enti dissestati). – 1. Al fine di
sostenere la grave situazione delle imprese
creditrici e degli altri soggetti creditori dei
comuni dissestati e di ridare impulso ai
relativi sistemi produttivi locali, per gli
anni 2013 e 2014, ai comuni che hanno
deliberato il dissesto finanziario nei ven-
tiquattro mesi precedenti la data di en-
trata in vigore del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che
hanno aderito alla procedura semplificata
prevista dall’articolo 258 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è attribuita, previa apposita
istanza dell’ente interessato, un’anticipa-
zione fino all’importo massimo, per cia-
scun anno, di 100 milioni di euro da
destinare all’incremento della massa attiva
della gestione liquidatoria per il paga-
mento dei debiti ammessi con le modalità
di cui al medesimo articolo 258, nei limiti
dell’anticipazione erogata, entro centoventi
giorni dalla disponibilità delle risorse.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è
ripartita, nei limiti della massa passiva
censita, in base ad una quota pro capite
determinata tenendo conto della popola-
zione residente, calcolata alla fine del

penultimo anno precedente la dichiara-
zione di dissesto secondo i dati forniti
dall’Istat.

3. L’anticipazione di cui al comma 1 è
concessa con decreto del Ministero dell’in-
terno, da adottare entro il 31 gennaio
2014, nei predetti limiti di 100 milioni di
euro annui a valere sulla dotazione, per gli
anni 2013 e 2014, del fondo di rotazione
di cui all’articolo 243-ter del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4. L’importo attribuito è erogato al-
l’ente locale, il quale è tenuto a metterlo
a disposizione dell’organo straordinario di
liquidazione entro trenta giorni dall’ero-
gazione. L’organo straordinario di liquida-
zione provvede al pagamento dei debiti
ammessi, nei limiti dell’anticipazione ero-
gata, entro centoventi giorni dalla dispo-
nibilità delle risorse.

5. La restituzione dell’anticipazione è
effettuata, con piano di ammortamento a
rate costanti, comprensive degli interessi,
in un periodo massimo di venti anni a
decorrere dall’anno successivo a quello in
cui è erogata la medesima anticipazione,
con versamento ad appositi capitoli dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio
dello Stato, distinti per la quota capitale e
per la quota interessi, fatta eccezione per
le anticipazioni a valere sulla sezione
2013, pur erogate nel 2014, per le quali la
prima rata di restituzione decorre dal
novembre 2014. Gli importi dei versamenti
relativi alla quota capitale sono riassegnati
al fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato. Il tasso di interesse da applicare alle
suddette anticipazioni è determinato sulla
base del rendimento di mercato dei buoni
poliennali del tesoro a cinque anni in
corso di emissione, con comunicato del
Direttore generale del tesoro da pubblicare
nel sito internet del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. In caso di mancata
restituzione delle rate entro i termini pre-
visti, le somme sono recuperate a valere
sulle risorse a qualunque titolo dovute dal
Ministero dell’interno e sono versate al
predetto stato di previsione dell’entrata del
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bilancio dello Stato e riassegnate, per la
parte capitale, al medesimo fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui
all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, relativo alla ″Sezione per assicurare
la liquidità per pagamenti di debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali″, non
erogato dalla Cassa depositi e prestiti Spa
negli anni 2013 e 2014.

7. Il comma 17-sexies dell’articolo 1 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, è abrogato.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. Per quanto non previsto nel presente
articolo trova applicazione il decreto del
Ministro dell’interno 11 gennaio 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33
dell’8 febbraio 2013, adottato in attuazione
dell’articolo 243-ter, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

ART. 1-quater. – (Lanterne semaforiche)
– 1. Dopo il comma 7 dell’articolo 41 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è inserito il seguente:

″7-bis. Le lanterne semaforiche devono
essere dotate di lampade con marcatura
CE e attacco normalizzato E27, che assi-
curino l’accensione istantanea. La loro
sostituzione deve essere eseguita utiliz-
zando la struttura ottica della lanterna
semaforica già esistente, ove ciò sia tec-
nicamente possibile senza apportarvi mo-
difiche. Le lampade realizzate con tecno-
logia a LED, in caso di rottura anche di un
solo componente, devono spegnersi auto-
maticamente in modo da garantire l’uni-
formità del segnale luminoso durante il
loro funzionamento″.

2. Dopo il comma 5 dell’articolo 234 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è aggiunto il seguente:

″5-bis. Nelle lanterne semaforiche di
cui all’articolo 41, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, le lampade ad incandescenza,
quando necessitino di sostituzione, de-
vono essere sostituite con lampade a
basso consumo energetico, ivi comprese
le lampade realizzate con tecnologia a
LED, nel rispetto delle modalità e dei
requisiti previsti dal comma 7-bis del
citato articolo 41″.

ART. 1-quinquies. – (Prevenzione in-
cendi nelle strutture ricettive) – 1. Il ter-
mine stabilito dall’articolo 15, comma 7,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, per com-
pletare l’adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi, è prorogato al 31
dicembre 2014 per le strutture ricettive
turistico-alberghiere con oltre venticinque
posti letto esistenti alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro dell’interno
9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, che
siano in possesso dei requisiti per l’am-
missione al piano straordinario biennale
di adeguamento antincendio, approvato
con decreto del Ministro dell’interno 16
marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 76 del 30 marzo 2012.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si prov-
vede ad aggiornare le disposizioni del
citato decreto del Ministro dell’interno 9
aprile 1994, semplificando i requisiti pre-
scritti, in particolare per le strutture ri-
cettive turistico-alberghiere fino a cin-
quanta posti letto.

ART. 1-sexies. – (Disposizioni in materia
di diritti sulle pubbliche affissioni). – 1.
All’articolo 19, comma 2, del decreto le-
gislativo 15 novembre 1993, n. 507, le
parole da: ″per ciascun foglio″ fino alla
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fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: ″deve garantire la copertura dei
costi di gestione del servizio. Nel caso in
cui il servizio fosse eseguito dal conces-
sionario per l’accertamento, liquidazione e
riscossione dell’imposta comunale sulla
pubblicità, al medesimo verrà riconosciuto
il solo rimborso dei costi di gestione″ ».

All’articolo 2:

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di avviare il pagamento
dei rimborsi per gli anni pregressi al 2013
dovuti in relazione alle riduzioni tariffarie
per consumi di energia elettrica applicate
ai sensi dell’articolo 11 della legge 25
febbraio 1987, n. 67, e dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e suc-
cessive modificazioni, le disponibilità, per
l’anno 2013, del capitolo 1496 iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al netto di quelle
utilizzate a copertura degli oneri di cui
all’articolo 1, comma 11-octies, e al
comma 1 del presente articolo, sono as-
segnate in favore dei gestori dei servizi
elettrici che vantino spettanze residue alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. I gestori
di cui al precedente periodo devono com-
provare i crediti esistenti alla data del 31
dicembre 2012 in conformità all’articolo
20, commi 1 e 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 novembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 7 dicembre 2010. A tal fine i
predetti gestori trasmettono alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria, nel
termine di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la domanda di rim-
borso corredata da idonea dichiarazione
sostitutiva, redatta ai sensi degli articoli 38
e 47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000, n. 445, le copie dei decreti di con-
cessione delle provvidenze e una tabella
riepilogativa degli importi spettanti. Il con-
tributo è assegnato agli aventi titolo pre-
liminarmente sulla base di un criterio
cronologico di presentazione della do-
manda e, a parità di data di presentazione,
sulla base del criterio del credito più
antico »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. All’articolo 85, comma 1, lettera
b), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, i numeri 2) e 3) sono sosti-
tuiti dai seguenti:

″2) i lavori di ciascuna delle categorie
scorporabili previste nel bando o nell’av-
viso di gara o nella lettera di invito,
appartenenti alle categorie di cui all’alle-
gato A, per le quali non è prescritta la
qualificazione obbligatoria, per l’intero
importo in ciascuna delle categorie scor-
porabili se le lavorazioni sono subappal-
tate entro il limite del trenta per cento
riferito a ciascuna categoria; laddove il
subappalto ecceda il predetto limite, l’im-
presa affidataria può utilizzare, per qua-
lificarsi nella singola categoria scorpora-
bile, l’intero importo dei lavori diretta-
mente eseguiti nella stessa categoria, non-
ché il trenta per cento dell’importo della
categoria scorporabile, che può essere uti-
lizzato, a sua scelta, per la qualificazione
nella categoria prevalente o nella categoria
scorporabile, ovvero ripartito tra la cate-
goria prevalente e la categoria scorpora-
bile;

3) i lavori di ciascuna delle categorie
scorporabili previste nel bando o nell’av-
viso di gara o nella lettera di invito,
appartenenti alle categorie di cui all’alle-
gato A, per le quali è prescritta la quali-
ficazione obbligatoria, per l’intero importo
in ciascuna delle categorie scorporabili se
le lavorazioni sono subappaltate entro il
limite del quaranta per cento riferito a
ciascuna categoria; laddove il subappalto
ecceda il predetto limite, l’impresa affida-
taria può utilizzare, per qualificarsi nella
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singola categoria scorporabile, l’intero im-
porto dei lavori direttamente eseguiti nella
stessa categoria, nonché il quaranta per
cento dell’importo della categoria scorpo-
rabile, che può essere utilizzato, a sua
scelta, per la qualificazione nella categoria
prevalente o nella categoria scorporabile,
ovvero ripartito tra la categoria prevalente
e la categoria scorporabile″.

3-ter. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate, se-
condo la procedura prevista dall’articolo 5,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le dispo-
sizioni regolamentari sostitutive delle di-
sposizioni di cui agli articoli 107, comma
2, e 109, comma 2, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
5 ottobre 2010, n. 207, annullate dal de-
creto del Presidente della Repubblica 30
ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2013,
nonché le conseguenti modifiche all’alle-
gato A del predetto regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010.

3-quater. Al fine di garantire la stabilità
del mercato dei lavori pubblici nell’attuale
periodo di difficoltà economica per le
imprese del settore, nelle more dell’ado-
zione della nuova disciplina di cui al
comma 3-ter, e comunque non oltre il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si considerano strutture,
impianti e opere speciali le opere, se di
importo superiore ad uno dei limiti indi-
cati all’articolo 108, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, corrispondenti alle
categorie individuate nell’allegato A del
medesimo decreto di seguito elencate:

a) OG 11 – impianti tecnologici;

b) OG 12 – opere ed impianti di
bonifica e protezione ambientale;

c) OS 2-A – superfici decorate di
beni immobili del patrimonio culturale e

beni culturali mobili di interesse storico,
artistico, archeologico ed etnoantropolo-
gico;

d) OS 2-B – beni culturali mobili di
interesse archivistico e librario;

e) OS 3 – impianti idrico-sanitari,
cucine, lavanderie;

f) OS 4 – impianti elettromeccanici
trasportatori;

g) OS 5 – impianti pneumatici e
antintrusione;

h) OS 11 – apparecchiature struttu-
rali speciali;

i) OS 13 – strutture prefabbricate in
cemento armato;

l) OS 14 – impianti di smaltimento e
recupero dei rifiuti;

m) OS 18-A – componenti strutturali
in acciaio;

n) OS 18-B – componenti per fac-
ciate continue;

o) OS 20-A – rilevamenti topografici;

p) OS 20-B – indagini geognostiche;

q) OS 21 – opere strutturali speciali;

r) OS 22 – impianti di potabilizza-
zione e depurazione;

s) OS 27 – impianti per la trazione
elettrica;

t) OS 28 – impianti termici e di
condizionamento;

u) OS 29 – armamento ferroviario;

v) OS 30 – impianti interni elettrici,
telefonici, radiotelefonici, e televisivi.

3-quinquies. Con le medesime finalità
di cui al comma 3-quater, nelle more
dell’adozione della nuova disciplina di cui
al comma 3-ter, e comunque non oltre il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si applicano altresì le se-
guenti disposizioni:

a) non possono essere eseguite diret-
tamente dall’affidatario in possesso della
qualificazione per la sola categoria preva-
lente, se privo delle relative adeguate qua-
lificazioni, le lavorazioni, indicate nel
bando di gara o nell’avviso di gara o nella
lettera di invito, di importo superiore ai
limiti indicati dall’articolo 108, comma 3,
del citato decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, rela-
tive:

1) alle categorie di opere generali
individuate nell’allegato A del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207;

2) alle seguenti categorie di opere
specializzate:

2.1) OS 2-A – Superfici decorate di
beni immobili del patrimonio culturale e
beni culturali mobili di interesse storico,
artistico, archeologico ed etnoantropolo-
gico;

2.2) OS 2-B – Beni culturali mobili
di interesse archivistico e librario;

2.3) OS 3 – Impianti idrico-sani-
tari, cucine, lavanderie;

2.4) OS 4 – Impianti elettromec-
canici trasportatori;

2.5) OS 5 – Impianti pneumatici e
antintrusione;

2.6) OS 8 – Opere di impermeabi-
lizzazione;

2.7) OS 9 – Impianti per la segna-
letica luminosa e la sicurezza del traffico;

2.8) OS 10 – Segnaletica stradale
non luminosa;

2.9) OS 11 – Apparecchiature
strutturali speciali;

2.10) OS 12-A – Barriere stradali
di sicurezza;

2.11) OS 12-B – Barriere para-
massi, fermaneve e simili;

2.12) OS 13 – Strutture prefabbri-
cate in cemento armato;

2.13) OS 14 – Impianti di smalti-
mento e recupero dei rifiuti;

2.14) OS 15 – Pulizia di acque
marine, lacustri, fluviali;

2.15) OS 16 – Impianti per centrali
di produzione energia elettrica;

2.16) OS 17 – Linee telefoniche ed
impianti di telefonia;

2.17) OS 18-A – Componenti strut-
turali in acciaio;

2.18) OS 18-B – Componenti per
facciate continue;

2.19) OS 19 – Impianti di reti di
telecomunicazione e di trasmissione dati;

2.20) OS 20-A – Rilevamenti topo-
grafici;

2.21) OS 20-B – Indagini geogno-
stiche;

2.22) OS 21 – Opere strutturali
speciali;

2.23) OS 22 – Impianti di potabi-
lizzazione e depurazione;

2.24) OS 24 – Verde e arredo
urbano;

2.25) OS 25 – Scavi archeologici;

2.26) OS 27 – Impianti per la
trazione elettrica;

2.27) OS 28 – Impianti termici e di
condizionamento;

2.28) OS 29 – Armamento ferro-
viario;

2.29) OS 30 – Impianti interni
elettrici, telefonici, radiotelefonici e televi-
sivi;

2.30) OS 31 – Impianti per la
mobilità sospesa;
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2.31) OS 33 – Coperture speciali;

2.32) OS 35 – Interventi a basso
impatto ambientale;

b) le lavorazioni di cui alla lettera a),
da considerarsi a qualificazione obbliga-
toria, sono comunque subappaltabili ad
imprese in possesso delle relative qualifi-
cazioni; sono altresì scorporabili e sono
indicate nei bandi di gara ai fini della
costituzione di associazioni temporanee di
tipo verticale. Resta fermo, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 11, del codice di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, il limite di cui all’articolo 170,
comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010 per le
categorie di cui al comma 3-quater del
presente articolo, di importo singolar-
mente superiore al quindici per cento; si
applica l’articolo 92, comma 7, del pre-
detto decreto n. 207 del 2010;

c) le categorie di opere specializzate,
indicate nell’allegato A del citato decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, realizzabili dall’affidatario
ancorché privo della relativa qualifica-
zione, sono le seguenti:

1) OS 1 – Lavori in terra;

2) OS 6 – Finiture di opere gene-
rali in materiali lignei, plastici, metallici e
vetrosi;

3) OS 7 – Finiture di opere gene-
rali di natura edile e tecnica;

4) OS 23 – Demolizione di opere;

5) OS 26 – Pavimentazioni e so-
vrastrutture speciali;

6) OS 32 – Strutture in legno;

7) OS 34 – Sistemi antirumore per
infrastrutture di mobilità.

3-sexies. Fino all’adozione della nuova
disciplina di cui al comma 3-ter, e comun-
que non oltre il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i ri-
chiami, contenuti nelle disposizioni vigenti,
agli articoli 107, comma 2, e 109, comma

2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 si intendono
riferiti rispettivamente alle disposizioni di
cui ai commi 3-quater e 3-quinquies del
presente articolo.

3-septies. Le disposizioni di cui ai
commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano
alle procedure i cui bandi o avvisi con i
quali si indìce una gara sono pubblicati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nonché, in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle
procedure in cui, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non sono ancora stati inviati
gli inviti a presentare le offerte.

3-octies. All’articolo 5, comma 4, primo
periodo, del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le
parole: ″Consiglio superiore dei lavori pub-
blici″ sono aggiunte le seguenti: ″, da
rendere entro e non oltre quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione″ »;

al comma 4, dopo le parole: « del
Contratto di Programma-parte investi-
menti 2012-2016 » sono inserite le seguenti:
« da effettuare entro il termine massimo
del 30 giugno 2014 »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Nelle more della piena attuazione
dell’articolo 2 del decreto legislativo 26
ottobre 2010, n. 194, e dell’articolo 1,
comma 160, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, così come previsto dall’Accordo tra
lo Stato e la regione Valle d’Aosta dell’11
novembre 2010, lo Stato concorre per il
servizio reso nel triennio 2011-2013 attra-
verso il pagamento diretto a Trenitalia
S.p.A. dell’importo di 23 milioni di euro
nell’anno 2013. Per i servizi dell’anno 2014
e seguenti la regione Valle d’Aosta può
stipulare apposita convenzione con Treni-
talia S.p.A. per l’individuazione del peri-
metro e delle modalità di erogazione dei
servizi ferroviari nella regione, sulla base
delle esigenze di mobilità della popola-
zione locale. Gli oneri sostenuti dalla re-
gione Valle d’Aosta negli anni 2014 e
successivi sono esclusi dal patto di stabilità
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interno nel limite di 23 milioni di euro
annui »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6, pari a 23 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede con
riduzione per il medesimo anno:

a) quanto ad euro 10 milioni, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 251, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

b) quanto ad euro 13 milioni, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 527, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. La definizione ed il coordina-
mento temporale dei programmi di di-
smissione di partecipazioni in società con-
trollate dallo Stato e da altri enti e società
pubbliche attuati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze spetta ad un Comitato
di ministri, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composto dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo economico e da
altri eventuali Ministri competenti per ma-
teria. Nello svolgimento di tali funzioni, il
Comitato di cui al presente comma si
avvale del supporto del Comitato perma-
nente di cui al comma 12 »;

dopo il comma 16 è inserito il se-
guente:

« 16-bis. La disposizione di cui al nu-
mero 2) della lettera a) del comma 15
dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, non si
applica alla Fondazione Teatro di San
Carlo, per la quale le funzioni di indirizzo
sono svolte dal consiglio di amministra-
zione »;

dopo il comma 17 è inserito il se-
guente:

« 17-bis. Le giacenze presenti alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sulla contabilità
speciale intestata al Commissario delegato,
nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1996, n. 401, possono essere
utilizzate per realizzare i lavori di com-
pletamento della ricostruzione e gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del Teatro La Fenice di Venezia »;

al comma 18, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « Ai prodotti di cui
al presente comma si applicano le dispo-
sizioni vigenti per i tabacchi lavorati in
materia di divieto pubblicitario e promo-
zionale, nonché di tutela della salute dei
non fumatori. I commi da 10-ter a 10-
decies dell’articolo 51 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, sono abrogati »;

al comma 19, capoverso 3-bis, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Il
comune che ha sede giuridica in un’isola
minore e nel cui territorio insistono altre
isole minori con centri abitati, destina il
gettito del tributo per interventi nelle
singole isole minori dell’arcipelago in pro-
porzione agli sbarchi effettuati nelle me-
desime »;

al comma 19, capoverso 3-bis, penul-
timo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , possono altresì preve-
dere un’imposta fino ad un massimo di
euro 5,00 in relazione all’accesso a zone
disciplinate nella loro fruizione per motivi
ambientali, in prossimità di fenomeni at-
tivi di origine vulcanica, ed in tal caso
l’imposta può essere riscossa dalle locali
guide vulcanologiche regolarmente auto-
rizzate o da altri soggetti individuati dal-
l’amministrazione comunale con apposito
avviso pubblico »;

dopo il comma 20 è aggiunto il se-
guente:

« 20-bis. Il terzo comma dell’articolo 2
del decreto legislativo del Capo provvisorio
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dello Stato 10 aprile 1948, n. 421, ratifi-
cato, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 1957, n. 104, è abrogato ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« ART. 2-bis. – (Modifiche al codice delle
leggi antimafia, in materia di trasferimento
di beni confiscati al patrimonio degli enti
territoriali) – 1. Al codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

″8-bis. I beni di cui al comma 8 pos-
sono essere altresì trasferiti, per le finalità
istituzionali o sociali di cui al comma 3,
lettere c) e d), in via prioritaria al patri-
monio del comune ove il bene è sito,
ovvero al patrimonio della provincia o
della regione, qualora tale destinazione
non sia tale da pregiudicare i diritti dei
creditori dell’azienda medesima. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della giustizia, sono determinate le
modalità attuative della disposizione di cui
al precedente periodo che assicurino il
migliore e più efficiente utilizzo dei sud-
detti beni senza pregiudizio per le finalità
cui sono destinati i relativi proventi e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il trasferimento di cui al
presente comma è disposto, conforme-
mente al decreto di cui al periodo prece-
dente, con apposita delibera dell’Agenzia″;

b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: “qualora si tratti”
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

″8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o comunque con pubbliche am-

ministrazioni protocolli di intesa, accordi
di programma ovvero analoghi atti idonei
a disporre il trasferimento in proprietà
degli stessi beni, con efficacia decorrente
dalla data indicata nei medesimi atti″.

ART. 2-ter. – (Modifiche alle norme per
le modalità di composizione dei seggi elet-
torali) – 1. L’articolo 6 della legge 8 marzo
1989, n. 95, è sostituito dal seguente:

″ART. 6. – 1. Tra il venticinquesimo ed
il ventesimo giorno antecedenti la data
stabilita per la votazione, la commissione
elettorale comunale, in pubblica adu-
nanza, preannunziata venti giorni prima
con manifesto pubblicato nell’albo preto-
rio on line e affisso nell’albo pretorio del
comune, alla presenza dei rappresentanti
di lista della prima sezione del comune, se
designati, procede:

a) al sorteggio, per ogni sezione elet-
torale del comune, di un numero di no-
minativi compresi nell’albo degli scrutatori
pari a quello occorrente;

b) alla formazione, per sorteggio, di
una graduatoria di nominativi compresi
nel predetto albo per sostituire, secondo
l’ordine di estrazione, gli scrutatori sor-
teggiati a norma della lettera a) in caso di
eventuale rinuncia o impedimento.

2. Qualora il numero dei nominativi
ricompresi nell’albo degli scrutatori non
sia sufficiente per gli adempimenti di cui
al comma 1, la commissione elettorale
comunale procede ad ulteriore sorteggio
fra gli iscritti nelle liste elettorali del
comune stesso.

3. Ai sorteggiati, il sindaco o il com-
missario notifica, nel più breve tempo, e al
più tardi non oltre il quindicesimo giorno
precedente le elezioni, l’avvenuta nomina.
L’eventuale grave impedimento ad assol-
vere l’incarico deve essere comunicato,
entro quarantotto ore dalla notifica della
nomina, al sindaco o al commissario che
provvede a sostituire gli impediti con gli
elettori ricompresi nella graduatoria di cui
alla lettera b) del comma 1.

4. La nomina è notificata agli interes-
sati non oltre il terzo giorno precedente le
elezioni″.
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ART. 2-quater. – 1. Le disposizioni tran-
sitorie di cui all’articolo 29-bis del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, in materia di incompatibilità
previste dall’articolo 13, comma 3, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, hanno efficacia
retroattiva.

ART. 2-quinquies. – (Coordinamento
delle strutture amministrative territoriali
dell’Associazione italiana della Croce Rossa
– CRI ) – 1. All’articolo 1-bis, comma 1,
del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: ″ad eccezione dei
comitati″ è inserita la seguente: ″provin-
ciali″;

b) dopo le parole: ″la legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383.″ sono inserite le se-
guenti: ″Sono fatti salvi gli effetti del
concorso indetto dalla CRI e già espletato
per la copertura dei posti per le province
autonome di Trento e di Bolzano″;

ART. 2-sexies. – (Disposizioni per le
università site nei territori colpiti dal sisma
del 2012 in Emilia-Romagna) – 1. Al fine
di consentire il regolare svolgimento della
didattica e reintegrare il patrimonio im-
mobiliare danneggiato dal sisma del 2012
in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui
all’articolo 12, comma 1-quater, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, non si applicano alle ammi-
nistrazioni delle università che hanno sede
nei territori colpiti dal sisma di cui al
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122 ».

All’Allegato 1, nella seconda colonna
della tabella, le parole: « Anni 2013-2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « Anno
2013 ».

A.C. 1906-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
9-quinquies.

1. 1. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. È aumentata la dotazione del
Fondo di Solidarietà Comunale 2013 di cui
al comma 1 per 10 milioni di euro.

1-ter. La integrazione di cui al comma
1-bis è destinata esclusivamente ai Comuni
che nel corso dell’esercizio finanziario
2013, rispetto alle aliquote 2012 dell’im-
posta municipale propria (IMU) sulla
prima abitazione, così come definita dal
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214:

a) non hanno deliberato variazioni in
aumento rispetto alle aliquote standard di
base;

b) hanno deliberato variazioni in di-
minuzione.

1-quater. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze da emanarsi entro il 31
Gennaio 2014 previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, è
determinato il riparto della integrazione
del Fondo di cui al comma 1-bis.

1-quinquies. All’onere di cui al comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
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lativa al fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 2. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 2.

1. 200. Palese.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

1. 201. Palese.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

*1. 5. Borghesi, Guidesi.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

*1. 202. Palese.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: con oneri a carico fino a: legge
9 agosto 2013, n. 99, con le parole: senza
alcun onere a carico della finanza pub-
blica;

1. 6. Guidesi, Borghesi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

*1. 7. Guidesi, Borghesi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

*1. 203. Palese.

Sopprimere i commi da 2-bis a 2-quin-
quies.

**1. 4. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere i commi da 2-bis a 2-quin-
quies.

**1. 204. Palese.

Al comma 2-ter, ultimo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti: nonché il man-
tenimento degli standard di qualità del
servizio.

1. 8. Boccadutri, Marcon, Melilla, Qua-
ranta, Aiello.

Sopprimere il comma 5.

*1. 11. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere il comma 5.

*1. 205. Palese.

Al comma 5, capoverso, sopprimere il
primo periodo.

1. 206. Palese.

Al comma 5, capoverso, sopprimere il
secondo periodo.

*1. 12. Guidesi, Borghesi.

Al comma 5, capoverso, sopprimere il
secondo periodo.

*1. 207. Palese.

Al comma 5, capoverso, sopprimere il
quarto periodo.

1. 208. Palese.

Al comma 5, capoverso, sopprimere l’ul-
timo periodo.

1. 13. Borghesi, Guidesi.
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Al comma 5, capoverso, ultimo periodo,
sopprimere la parola: non.

*1. 14. Borghesi, Guidesi.

Al comma 5, capoverso, ultimo periodo,
sopprimere la parola: non.

*1. 209. Palese.

Al comma 5-bis, sostituire le parole:
sessanta giorni con le seguenti: trenta
giorni.

1. 210. Palese, Faenzi.

Al comma 5-bis, dopo le parole: evidenzi
le cause aggiungere le seguenti: e le re-
sponsabilità.

1. 211. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere il comma 5-ter.

*1. 21. Daga, Busto, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Zolezzi, Castelli, So-
rial, Brugnerotto, Cariello, Caso, Currò,
D’Incà.

Sopprimere il comma 5-ter.

*1. 212. Piazzoni, Pilozzi, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Al comma 5-ter, alinea, sostituire le
parole: alle Camere con le seguenti: alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica.

1. 213. Palese, Faenzi.

Al comma 5-ter, alinea, dopo le parole:
alle Camere aggiungere le seguenti: e al
Commissario straordinario per la spending
review.

1. 214. Palese, Faenzi.

Al comma 5-ter, sopprimere la lettera
a).

1. 215. Piazzoni, Pilozzi, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Al comma 5-ter, sopprimere la lettera
b).

1. 216. Piazzoni, Pilozzi, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Al comma 5-ter, lettera b), sopprimere
da: fermo fino alla fine della lettera.

1. 29. Guidesi, Borghesi.

Al comma 5-ter, sopprimere la lettera
d).

1. 217. Piazzoni, Pilozzi, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Al comma 5-ter, sostituire la lettera f)
con la seguente:

f) valorizzare quote del patrimonio
immobiliare del comune anche al fine di
dare soluzione all’emergenza abitativa.

1. 218. Piazzoni, Pilozzi, Boccadutri,
Marcon, Melilla.

Al comma 5-ter, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f-bis) adottare modelli innovativi per
la gestione dei servizi di trasporto pub-
blico locale, di raccolta dei rifiuti e di
spazzamento delle strade, anche ricor-
rendo alla liberalizzazione.

1. 219. Palese.
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Al comma 5-ter, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f-bis) procedere alla messa in liquida-
zione delle società partecipate che non
risultino avere come fine sociale attività di
servizio pubblico.

*1. 220. Palese.

Al comma 5-ter, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f-bis) procedere alla messa in liquida-
zione delle società partecipate che non
risultino avere come fine sociale attività di
servizio pubblico.

*1. 221. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il
seguente:

5-quater. All’articolo 14 del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, dopo il comma 18 è inserito
il seguente:

« 18-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2014 l’incremento dell’addizionale comu-
nale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche di cui al comma 14, lettera b), non
rileva ai fini della determinazione del
limite massimo della variazione dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizio-
nale di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360 e successive modificazioni ed inte-
grazioni ».

1. 42. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 6-bis.

1. 222. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i se-
guenti:

6-ter. Al fine di assicurare una precisa
e puntuale ripartizione del fondo di soli-
darietà comunale 2013, ferme restando le
dotazioni del fondo previste a legislazione
vigente, entro il mese di Febbraio 2014, il
Ministero dell’economia e delle finanze
provvede, sulla base di una metodologia
concordata con le principali rappresen-
tanze dei Comuni, provvede alla verifica
del gettito dell’imposta municipale propria
di ciascun Comune, considerando sia la
quota trattenuta a ciascun Comune sul
Fondo di Solidarietà Comunale, sia il get-
tito devoluto dal Comune stesso per i
fabbricati di categoria D.

6-quater. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze da emanarsi entro il 1o

Marzo 2014 previa intesa con le autono-
mie locali, sono determinate le variazioni
delle assegnazioni statali derivanti dalla
verifica di cui al comma 1.

6-quinquies. In conseguenza delle va-
riazioni di cui al comma 6-ter, i comuni
rettificano gli accertamenti relativi all’an-
nualità 2013, anche in conto residui, a
titolo di Imposta municipale propria e di
assegnazioni da fondo di solidarietà co-
munale.

1. 44. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 7.

1. 48. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Segoni, Terzoni, Zolezzi.

Sopprimere il comma 7-ter.

1. 223. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere il comma 8.

1. 52. Nicola Bianchi, Catalano, Liuzzi,
Cristian Iannuzzi, Paolo Nicolò Ro-
mano, Dell’Orco, De Lorenzis.

Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2013 — N. 144



Al comma 8, sopprimere la lettera a).

1. 55. Melilla, Boccadutri, Marcon.

Al comma 8, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) le parole: « , anche in deroga agli
specifici vincoli previsti dalla legislazione
vigente in materia di personale, » sono
soppresse.

1. 57. Marcon, Melilla, Boccadutri.

Al comma 8, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) sostituire le parole: « anche in de-
roga agli specifici vincoli previsti dalla
legislazione vigente in materia di perso-
nale, » con le seguenti: ”garantendo ade-
guata pubblicità alle relative procedure di
selezione e di reclutamento.

1. 56. Melilla, Boccadutri, Marcon.

Sopprimere i commi da 8-bis a 8-quin-
quies.

1. 224. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere il comma 8-bis.

1. 59. Borghesi, Guidesi.

Al comma 8-bis sopprimere le parole:,
ivi incluse le agenzie fiscali,

1. 60. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 8-quater.

1. 61. Borghesi, Guidesi.

Al comma 8-quater dopo le parole: di
contrasto alle frodi aggiungere le seguenti:
ed all’evasione fiscale.

1. 62. Paglia, Lavagno, Marcon, Boccadu-
tri, Melilla.

Al comma 8-sexies, dopo le parole: Mi-
lano 2015 aggiungere le seguenti: nonché le
organizzazioni a delinquere che operano
nel settore agroalimentare,

Conseguentemente, al medesimo comma:
dopo le parole: il Ministro dell’interno
aggiungere le seguenti: e il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
sostituire la parola: istituisce con la se-
guente: istituiscono.

1. 225. Palese, Faenzi.

Al comma 8-sexies, dopo le parole: Mi-
lano 2015 aggiungere le seguenti: nonché
quelle che operano nel campo agroalimen-
tare in maniera fraudolenta.

1. 226. Palese, Faenzi.

Al comma 8-sexies, sostituire le parole:
l’aeroporto di Milano Malpensa con le
seguenti: gli aeroporti di Milano Malpensa
e Linate.

1. 227. Palese, Faenzi.

Sopprimere il comma 9.

1. 63. Borghesi, Guidesi.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 6 milioni di euro per il 2013, 6,5
milioni di euro per il 2014 e 7,5 milioni
con le seguenti: 2 milioni di euro per il
2013, 6,5 milioni di euro per il 2014 e 5
milioni.

1. 228. Palese.

Al comma 10, sopprimere il quarto
periodo.

1. 229. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.
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Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 Nei territori dei comuni interessati
dal sisma del maggio 2012, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo, al fine della ripresa
dell’attività imprenditoriale ed occupazio-
nale, sono introdotte misure di agevola-
zione fiscale attraverso l’istituzione di
zone franche urbane.

10.2 Le misure di agevolazione fiscale
sono introdotte in applicazione del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, articolo 107, paragrafo 2, lettera b) e
coerentemente al Regolamento (CE)
n. 2204/2002 della Commissione, del 5
dicembre 2002, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli
aiuti di Stato a favore dell’occupazione.

10.3 Il CIPE, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico e sentiti i Com-
missari delegati di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, provvede all’individuazione ed alla
perimetrazione, delle zone franche ur-
bane, ai sensi dell’articolo 1, commi da
340 a 343, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, sulla
base di parametri fisici socio-economici
rappresentativi degli effetti provocati dal
sisma sul tessuto economico e produttivo.

10.4 Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dall’attua-
zione del comma 1 si provvede mediante
corrispondente utilizzo per euro 22 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e di euro
18.357.750 per l’anno 2015 del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni.

1. 69. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 Al fine di sostenere la popolazione
colpita dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, la sospensione delle rate dei
mutui e dei finanziamenti di qualsiasi
genere per immobili di edilizia abitativa,
così come previsto dall’articolo 8 comma
1, numero 9) del decreto-legge n. 74 del
2012, ha validità fino al completo ripri-
stino della agibilità degli edifici stessi.

10.2 I Commissari delegati di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, vengono autorizzati ad impiegare
fino ad un massimo di euro 3 milioni del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge, per il
pagamento dei maggiori interessi maturati
a carico dei soggetti che hanno contratto
tali mutui o finanziamenti e che usufrui-
scono della sospensione delle rate.

1. 70. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 Per favorire la ricostruzione degli
edifici, la semplificazione e un rapido iter
delle procedure che regolano il sistema di
contribuzione, sono istituiti, presso le
Unioni dei comuni, dove presenti, o, ove
non costituite, dai comuni, Uffici Speciali
per la Ricostruzione. Gli Uffici curano in
particolare l’istruttoria finalizzata al-
l’esame delle richieste di contributo per la
ricostruzione degli immobili privati e pro-
duttivi, anche mediante l’istituzione di una
commissione per i pareri, alla quale par-
tecipano i soggetti pubblici e privati coin-
volti nel procedimento amministrativo. I
Commissari delegati, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, ne assicurano e ne coordinano l’at-
tività attraverso propri funzionari incari-
cati della coerente ed omogenea applica-
zione dei provvedimenti normativi assunti
per la ricostruzione.
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10.2 Tali Uffici usufruiscono di perso-
nale già in organico presso gli uffici co-
munali e regionali, e del personale assunto
con contratto a tempo determinato utiliz-
zando le risorse stabilite all’articolo 6 del
decreto-legge 26 aprile 2013 n. 43, così
come modificato dalla legge 24 giugno
2013 n. 71.

10.3 Le somme già previste nel mede-
simo decreto per l’anno 2013, ed eventual-
mente non utilizzate, sono rese disponibili
anche per l’anno 2014.

1. 71. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 Nei territori già interessati dallo
stato di emergenza per eventi sismici si
applicano le detrazioni fiscali previste al-
l’articolo 15 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per l’ade-
guamento antisismico delle costruzioni,
fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 96.000 euro per
unità immobiliare.

10.2 Ai commi 491 e 495 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le
parole « dello 0,2 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti « dell’1 per cento ».
L’imposta di cui all’articolo 1, comma 492
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, così
come definita dalla tabella 3 della citata
legge, è incrementata dell’1 per cento per
ciascuna tipologia di strumento e valore
nozionale del contratto.

1. 72. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 Sono introdotte misure agevolative
di natura tariffaria a favore delle utenze
situate nei Moduli abitativi provvisori
(MAP) collocati nei comuni danneggiati

dagli eventi sismici del maggio 2012, come
individuati ai sensi dell’articolo 1, comma
1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122; oltre alle riduzioni
già previste per l’utilizzo delle reti e gli
oneri generali di sistema, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas riduce, con
propria deliberazione, il costo dei servizi
di vendita del 50 per cento del prezzo di
mercato.

10.2 All’onere di cui al presente arti-
colo si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma, di cui all’articolo, 2 del
decreto-legge n. 74, del 2012.

1. 73. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10.1 La concessione dei contributi,
sotto forma di indennizzi, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera a) del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, è prevista anche per i danni subiti
a causa del terremoto per gli edifici clas-
sificati nella scheda di rilevamento AeDES
(Agibilità e Danno nell’Emergenza Si-
smica) in categoria « A ».

10.2 All’onere di cui al comma 10. 1. si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per la ricostruzione delle aree colpite dal
sisma, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 74, del 2012.

1. 74. Ferraresi, Dell’Orco, Dall’Osso,
Spadoni, Sarti, Mucci, Massimiliano
Bernini, Castelli.

Al comma 10-sexies, primo periodo,
dopo le parole: novembre 2013 aggiungere
le seguenti: nonché la Regione Toscana nei
mesi di novembre 2012 e nei mesi di
novembre e dicembre 2013.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: nella regione con le
seguenti: in tali regioni.

1. 230. Palese, Faenzi, Parisi.

Sopprimere il comma 11.

1. 231. Palese.

Al comma 11, ultimo periodo, soppri-
mere le parole da: nonché il compenso del
Commissario straordinario fino alla fine
del periodo.

1. 76. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere i commi da 11-bis a 11-
septies.

1. 78. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere il comma 11-bis.

Conseguentemente, al comma 11-septies
sostituire le parole: 4 milioni con le se-
guenti: 3,5 milioni.

1. 79. Borghesi, Guidesi.

Sostituire i commi da 11-bis a 11-
septies con il seguente:

11-bis. Per il progetto Variante di Ca-
salpusterlengo ed eliminazione del passag-
gio a livello sulla SP ex SS 234, sulla SS
9 – via Emilia, sono stanziati 4 milioni di
euro per l’anno 2013, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione, per il
medesimo anno, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
luglio 2013, n. 85.

1. 81. Guidesi, Borghesi.

Sostituire i commi da 11-bis a 11-
septies con il seguente:

11-bis. Per la prosecuzione da parte
dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po
(A.I.Po) della progettazione degli interventi
relativi all’Hub Interportuale Sistema idro-
viario Padano-Veneto sono stanziati 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per il medesimo anno, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 21 maggio
2013, n. 54, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

1. 82. Guidesi, Borghesi.

Sostituire i commi da 11-bis a 11-
septies con il seguente:

11-bis. Per la realizzazione da parte del-
l’ANAS dell’infrastruttura strategica SS
n. 38: variante di Tirano – tratto Stazzona-
Lovero sono stanziati 4 milioni di euro per
l’anno 2013, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per il medesimo
anno, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

1. 83. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere i commi da 11-quater a
11-sexies.

Conseguentemente, sopprimere il comma
20-septiesdecies.

1. 85. Palese, Galati, Latronico, Milanato,
Prestigiacomo.

Sopprimere il comma 11-quater.

Conseguentemente, al comma 11-septies
sostituire le parole: 4 milioni con le parole:
3 milioni.

1. 86. Borghesi, Guidesi.
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Sopprimere il comma 11-quinquies.

Conseguentemente al comma 11-septies
sostituire le parole: 4 milioni con le se-
guenti: 3,5 milioni.

1. 89. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 11-sexies.

Conseguentemente al comma 11-septies
sostituire le parole: 4 milioni con le se-
guenti: 3 milioni.

1. 92. Borghesi, Guidesi.

Al comma 11-sexies aggiungere i se-
guenti:

11-sexies.1. Per lo stesso anno 2013 è,
altresì, attribuito alla Frosinone multi ser-
vizi s.p.a. un contributo straordinario di
500.000 euro per l’attuazione di progetti di
manutenzione relativamente al dissesto
idrogeologico della città.

11-sexies.2. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 11-sexies.1, pari a 0.5
milioni di euro per l’anno 2013, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per il medesimo anno, dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
luglio 2013, n. 85.

1. 233. Pilozzi, Melilla.

Al comma 11-octies, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: e di 5 milioni
per la provincia di Grosseto colpita dal-
l’alluvione del novembre 2012 e nei mesi
di novembre e dicembre 2013.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo, sostituire le parole: 3 milioni
con le seguenti: 8 milioni.

1. 234. Palese, Faenzi, Parisi.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12.1. All’articolo 16 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
Dopo il comma 6-ter è aggiunto il se-
guente:

6-quater. Le risorse di cui al comma
6-bis, non utilizzate nel 2012 per l’estin-
zione o la riduzione anticipata del debito
e recuperate dal Ministero dell’interno o
dall’Agenzia delle entrate nel 2013, sono
attribuite nel 2013 ai comuni, con decreto
del Ministero dell’interno d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali. Il contributo di cui al periodo pre-
cedente non è considerato tra le entrate
finali rilevanti ai fini del patto di stabilità
interno 2013 di cui all’articolo 31, comma
3, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

1. 103. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 12-bis.

1. 104. Marcon, Melilla, Boccadutri.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono individuati
gli enti che, per gli anni 2014-2016, sulla
base dei parametri specificati nell’articolo
20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 11, risultano
collocati nella classe più virtuosa. Gli enti
collocati nella classe più virtuosa conse-
guono un saldo finanziario, di cui al
comma 2 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari a zero per un
importo complessivo pari a 100 milioni di
euro.

13-ter. Agli oneri della disposizione di
cui al comma 13-bis, si provvede con pari
riduzione del Fondo di cui all’articolo 6,

Atti Parlamentari — 74 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2013 — N. 144



comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

1. 109. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Sono esonerati per l’anno 2014
dai vincoli delitto di stabilità interno degli
enti locali i comuni che presentino un
rapporto virtuoso tra il numero degli abi-
tanti ed il numero di dipendenti dell’ente.
Le modalità di calcolo e di applicazione
delle disposizioni di cui al presente
comma sono definite con decreto del Mi-
nistero dell’Economia e delle finanze da
emanarsi entro il 31 gennaio 2014, previa
intesa con l’ANCI e la conferenza unificata
stato regioni e stato città.

1. 110. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 14-bis, aggiungere il
seguente:

14-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’erogazione dei finanziamenti e trasferi-
menti in conto capitale dei Ministeri e
delle Regioni a favore degli enti locali è
effettuata entro 30 giorni e in ogni caso
entro la fine dell’esercizio finanziario dalla
presentazione dello stato avanzamento la-
vori, nei limiti del contributo complessi-
vamente riconosciuto al Comune. Il man-
cato rispetto da parte delle Regioni e delle
altre pubbliche amministrazioni alle di-
sposizioni di cui al primo periodo rileva ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi degli ar-
ticoli 21 e 55 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni. Nei confronti dei responsabili dei
servizi interessati e degli eventuali corre-
sponsabili, è irrogata una sanzione pecu-
niaria pari a due mensilità del trattamento
retributivo, al netto degli oneri fiscali e
previdenziali.

1. 111. Borghesi, Guidesi.

Sostituire il comma 16 con il seguente:
16. All’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 31 gennaio
2014, con riferimento alle somme dovute
per somministrazioni, forniture e appalti e
per obbligazioni relative a prestazioni pro-
fessionali, le amministrazioni pubbliche
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche sulla base dei dati trasmessi dai
creditori, anche a mezzo fattura elettro-
nica, mediante la piattaforma elettronica
per la gestione telematica del rilascio delle
certificazioni, comunicano l’importo dei
pagamenti non effettuati relativi ai debiti
certi, liquidi ed esigibili in essere alla data
della comunicazione, per i quali sia stato
superato il termine di decorrenza degli
interessi moratori di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.
Le comunicazioni sono effettuate entro
cinque giorni dalla scadenza del predetto
termine di decorrenza. »;

b) Dopo il comma 4-bis sono aggiunti
i seguenti:

« 4-ter. La comunicazione di cui al
comma 4-bis contiene:

a) l’importo dei singoli debiti;

b) il numero identificativo e la data di
emissione della fattura, della richiesta
equivalente di pagamento o del documento
identificativo del credito nonché il codice
fiscale ovvero la partita Iva del creditore;

c) la distinzione tra i debiti di parte
corrente e quelli in conto capitale;

d) l’evidenza dei debiti maturati alla
data del 31 dicembre 2012.

4-quater. Entro 15 giorni dal paga-
mento, le pubbliche amministrazioni co-

Atti Parlamentari — 75 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2013 — N. 144



municano, mediante la piattaforma elet-
tronica, i dati relativi al pagamento dei
crediti di cui al comma 4-bis.

4-quinquies. Il mancato rispetto degli
obblighi di comunicazione entro i termini
indicati nei commi 4-bis e 4-quater è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
del dirigente responsabile e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o misure
analogamente applicabili. Comporta altresì
l’applicazione di una sanzione pecuniaria,
pari a 25 euro per ogni giorno di ritardo,
da acquisire al bilancio dell’amministra-
zione e da destinare prioritariamente al
pagamento degli interessi di mora matu-
rati nei confronti dei creditori.

4-sexies. Le informazioni acquisite nella
piattaforma elettronica mediante le pre-
dette comunicazioni sono accessibili ed
utilizzabili da parte di ciascuna pubblica
amministrazione debitrice.

4-septies. La comunicazione di cui al
comma 4-bis equivale a certificazione del
credito ai sensi dell’articolo 9, commi 3-bis
e 3-ter, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
dell’articolo 12, comma 11-quinquies, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44. La certificazione di cui
al periodo precedente si intende rilasciata,
ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 25
giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana 2 luglio
2012, n.152. »

1. 113. Borghesi, Guidesi.

Sopprimere il comma 19.

1. 235. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Dopo il comma 20, aggiungere i se-
guenti:

20.1. Il recupero a carico delle Province
incapienti, attraverso l’imposta Rc-auto,

non può essere superiore al 50 per cento
del gettito mensile. Per l’anno 2014 il
recupero si riferisce alle annualità 2013 e
2014.

20.2 Entro il 31 gennaio 2014, il mi-
nistero dell’Interno corrisponde alle Pro-
vince le risorse relative al fondo sperimen-
tale di riequilibrio per l’anno 2013, e i
trasferimenti erariali per le province delle
Regioni Sicilia e Sardegna, ed entro il 30
settembre 2014 le risorse relative all’anno
2014, come derivanti dall’applicazione
delle riduzioni di cui all’allegato 1 e se-
condo le modalità definite al periodo pre-
cedente.

20.3 Dal 1o gennaio 2015 le risorse
relative al fondo sperimentale di riequili-
brio per le Province delle regioni a statuto
ordinario e i trasferimenti erariali per le
Province delle Regioni Sicilia e Sardegna,
sono assegnate per il 50 per centro entro
il 31 gennaio e per il restante 50 per cento
entro il 30 settembre.

1. 120. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 20, aggiungere i se-
guenti:

20.1. Per le Regioni che non hanno
fruito nell’anno 2013 delle risorse per le
finalità di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, è stanziato un contributo per la
riduzione del debito pari a 306,733 milioni
di euro per l’anno 2014. Il relativo riparto
avviene mediante accordo da sancire in tit
di Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano entro il 31
gennaio 2014, recepito con successivo de-
creto del Ministero dell’Economia e delle
finanze.

20.2. Agli oneri di cui al comma 20.1. si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2014 del Fondo di cui
comma 10 dell’articolo 1 del decreto legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
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e successive modificazioni, nella « Sezione
per assicurare la liquidità alle regioni e
alle province autonome per pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da
quelli finanziari e sanitari ».

20.3. All’onere relativo ai minori inte-
ressi attivi pari a euro 10.428.922 a de-
correre dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 9,
comma 8, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1988, n. 30,
e successive modificazioni e integrazioni.

1. 122. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20. 1. In vista della futura trasforma-
zione delle Province in enti di secondo
livello, nel caso in cui il comparto Province
raggiunga l’obiettivo di patto di stabilità
interno ad esso complessivamente asse-
gnato, la sanzione di cui all’articolo 31,
comma 26, lettera a) della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, non si applica alle
Province che non rispettano il patto per
l’anno 2013.

1. 123. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20.1. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per l’incremento del personale
addetto alla sicurezza. La disposizione
opera nei limiti complessivi di 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2014.

Compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-

lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione è ridotta di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2014.

1. 130. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20.1. All’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, dopo le parole:
« del rispetto degli obiettivi annuali posti
dal patto di stabilità interno » sono sop-
presse e dopo le parole: « gli equilibri
economico-finanziari degli enti » sono ag-
giunte le parole: « per la verifica, con
riferimento ai rendiconti consuntivi, del
rispetto degli obiettivi annuali posti dal
patto di stabilità interno ».

1. 131. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 20-quater, aggiungere i
seguenti:

20-quater.1. All’articolo 4, comma 3,
alinea, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 91, le parole: « 31 dicembre
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2014 ».

20-quater.2. All’articolo 18, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91, le parole: « 31 dicem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2014 ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, sopprimere il
comma 2.

1. 239. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Dopo il comma 20-quater, aggiungere i
seguenti:

20-quater.1. All’articolo 25, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 31
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maggio 2011, n. 91, le parole: « a partire
dal 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« a partire dal 2015 ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, sopprimere il
comma 4.

1. 240. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere i commi da 20-octies a
20-undecies.

*1. 134. Guidesi, Gianluca Pini, Borghesi,
Giancarlo Giorgetti, Allasia, Attaguile,
Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno,
Busin, Caon, Caparini, Fedriga, Gri-
moldi, Cristian Invernizzi, Marcolin,
Molteni, Prataviera, Rondini.

Sopprimere i commi da 20-octies a
20-undecies.

*1. 135. Paglia, Lavagno, Marcon, Bocca-
dutri.

Sopprimere i commi da 20-octies a
20-undecies.

*1. 236. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere i commi da 20-octies a
20-undecies.

*1. 237. Palese, Galati, Latronico, Mila-
nato, Prestigiacomo.

Sopprimere il comma 20-quinquiesde-
cies.

1. 174. Gianluca Pini, Borghesi, Guidesi.

Al comma 20-septiesdecies, sostituire le
parole da: aggiuntivi rispetto a fino alla
fine del comma con le seguenti: di vigilanza
e sicurezza urbana.

1. 177. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere il comma 20-duodevicies.

1. 173. Segoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi.

Sopprimere il comma 20-undevicies.

1. 238. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Aggiungere, infine il seguente comma:

20-vicies. All’articolo 12 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è infine aggiunto il seguente
comma;

11-bis. I pagamenti riguardanti canoni
di locazione di unità abitative possono
essere corrisposti facoltativamente attra-
verso l’utilizzo del denaro contante o stru-
menti che ne assicurino la tracciabilità.

1. 182. Busin.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1.1.

(Verifica del gettito dell’imposta municipale
propria per l’anno 2013).

1. Al fine di assicurare la più precisa
ripartizione del fondo di solidarietà co-
munale, ferme restando le dotazioni del
fondo previste a legislazione vigente, entro
il mese di marzo 2014 il Ministero del-
l’Economia e delle finanze provvede, sulla
base di una metodologia concordata con
l’Anci, alla verifica del gettito dell’imposta
municipale propria con particolare riferi-
mento alla distribuzione degli incassi re-
lativi ai fabbricati di categoria D.
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2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze da emanarsi entro il 31 marzo
2014 previa intesa presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, sono deter-
minate le variazioni delle assegnazioni
statali derivanti dalla verifica di cui al
comma 1.

3. In conseguenza delle variazioni di
cui al comma 2, i comuni rettificano gli
accertamenti relativi all’annualità 2013,
anche in conto residui, a titolo di Imposta
municipale propria e di assegnazioni da
fondo di solidarietà comunale. Nel caso in
cui, anche all’esito delle predette verifiche,
il Comune debba riconoscere allo Stato
somme destinate alla riassegnazione al
fondo di solidarietà comunale, in assenza
di impegni di spesa già contabilizzati dal
comune stesso a tale titolo, tali somme
possono essere imputate quale apposito
impegno di spesa sull’annualità 2014 e
sono escluse dalle spese rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno per il medesimo
anno.

1. 01. Paglia, Marcon, Melilla, Boccadu-
tri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1.1.

(Modalità di regolazione delle variazioni
dell’Imu standard e delle assegnazioni sta-

tali per l’anno 2012).

1. All’articolo 10 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-quater, è aggiunto il
seguente:

« 4-quinquies. In attuazione a quanto
disposto dall’articolo 13, commi 12-bis e
17 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con la legge 22 dicembre
2011, n. 214, i comuni rettificano gli ac-
certamenti relativi all’annualità 2012, an-
che in conto residui, a titolo di imposta
municipale propria e di assegnazioni da

fondo sperimentale di riequilibrio o da
trasferimenti statali, in esito alle verifiche
stabilite da ultimo dal comma 383, articolo
1, della legge 228 del 2012. Nel caso in cui,
anche all’esito delle predette verifiche, il
Comune debba riconoscere allo Stato
somme destinate alla riassegnazione al
fondo di riequilibrio, in assenza di impe-
gni di spesa già contabilizzati a tale titolo,
tali somme possono essere imputate quale
apposito impegno di spesa sull’annualità
2013 e sono escluse dai vincoli del patto di
stabilità interno per il medesimo anno ».

1. 02. Lavagno, Marcon, Melilla, Bocca-
dutri.

ART. 1-bis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per l’anno 2013 non è dovuta la
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, per gli immobili dichiarati
inagibili o inabitabili e di fatto non uti-
lizzati in seguito al verificarsi delle cala-
mità naturali di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), della legge 24 febbraio del
1992, n. 225, per le quali sia stato deli-
berato lo stato di emergenza di cui all’ar-
ticolo 5, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225. L’inagibilità o inabitabilità è ac-
certata dall’ufficio tecnico comunale con
perizia a carico del proprietario, che allega
idonea documentazione alla dichiarazione.
In alternativa, il contribuente ha facoltà di
presentare una dichiarazione sostitutiva ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

2-ter. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge n. 133 del 2013, al primo pe-
riodo, le parole: « 8,5 punti percentuali »
sono sostituite con le seguenti: « 9,5 punti
percentuali ».

1-bis. 1. Borghesi, Guidesi.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 5, del de-
creto-legge n. 133 del 2013, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per tali importi
trovano applicazione le disposizioni di cui
all’articolo 25, comma 4, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Al-
l’eventuale minor gettito incassato dai Co-
muni, si provvedere mediante pari ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n.282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30 ».

1-bis. 3. Borghesi, Guidesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
n. 133 del 2013, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 5-bis. Con riferimento al comma 5, si
applica il comma 10 dell’articolo 3 del
decreto-legge 2 febbraio 2012, n. 16 con-
vertito con modifiche nella legge 26 aprile
2012, n. 44. All’eventuale minor gettito
incassato dai Comuni, si provvedere me-
diante pari riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

1-bis. 2. Borghesi, Guidesi.

ART. 1-quater.

Sopprimerlo.

1-quater. 200. Taglialatela, Businarolo,
Fabbri, Giorgis, Turco.

ART. 1-quinquies.

Sopprimerlo.

1-quinquies. 200. Taglialatela, Busina-
rolo, Fabbri, Giorgis, Turco.

ART. 2.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente al comma 7:

primo periodo, sostituire le parole: di
35 milioni di euro con le seguenti: di 37
milioni di euro e per l’anno 2014, di 5
milioni di euro;

secondo periodo, dopo le parole: si
provvede aggiungere le seguenti: quanto a
35 milioni di euro per l’anno 2013.

2. 1. Marcon, Boccadutri, Melilla.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 5 milioni di euro con le seguenti: 3
milioni di euro.

Conseguentemente:

Al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: e, quanto a 5 milioni
fino alla fine del comma con le seguenti: e,
quanto a 3 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 2, comma
17;

Al comma 2, sopprimere le parole: ov-
vero, in assenza fino alla fine del comma.

Al comma 17, primo periodo, sostituire
le parole: 13 milioni con le seguenti: 10
milioni.

2. 4. Boccadutri, Melilla, Marcon.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo. Tale indennizzo spesa
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esclusivamente alle imprese che hanno
subito danni accertati con sentenza pas-
sata in giudicato.

2. 5. Liuzzi, Castelli, Nicola Bianchi, Ca-
talano, Cristian Iannuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Dell’Orco, De Lorenzis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Il comma 23 dell’articolo 55 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è sosti-
tuito dai seguenti:

« 23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade (ANAS) SpA,
ente pubblico economico, derivanti dai
canoni e dai corrispettivi dovuti per le
concessioni e per le autorizzazioni diverse
da quelle di cui all’articolo 20, comma 1,
dello statuto della medesima società, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 389, determinate,
d’intesa con la regione territorialmente
competente, in base ai criteri dell’articolo
27, comma 8, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono aggiornate ogni anno, con
atto dell’amministratore della società
ANAS SpA in base a delibera del consiglio
di amministrazione, da comunicare al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’esercizio della vigilanza governativa,
da esercitare entro i successivi trenta
giorni. Decorso tale termine, l’atto dell’am-
ministratore della società è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale. L’eventuale au-
mento richiesto a ciascun soggetto titolare
di concessione o di autorizzazione non
può superare, per l’anno di riferimento, il
tasso d’inflazione rilevato dall’istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) nell’anno re-
lativamente precedente.

23-bis. Le disposizioni del comma 23 si
applicano anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione iniziati a decorrere dal 1o

gennaio 1998. Per i medesimi procedi-
menti non si fa comunque luogo al rim-
borso di pagamenti già assolti alla stessa
data di entrata in vigore.

23-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
i passi carrabili di accesso alle proprietà
private situate sulle strade ricadenti nella
gestione della società ANAS SpA non sono
soggetti ai canoni di concessione di cui al
comma 23 ».

2. 11. Busin, Matteo Bragantini, Fedriga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di risolvere il problema del
contenzioso in merito al comma 23 del-
l’articolo 55 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un tavolo di
lavoro fra i funzionari del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, l’ANAS e i
rappresentanti dei comitati dei Passi Car-
rai, con il compito di raggiungere un
accordo fra le parti entro i successivi 6
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.

2. 12. Busin, Matteo Bragantini, Fedriga.

Sopprimere i commi da 3-bis a 3-octies.

2. 200. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere il comma 5.

2. 13. Borghesi, Guidesi.

Al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole: di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze con
le seguenti: del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle compe-
tenti commissioni parlamentari.

2. 18. Cozzolino, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli, Lom-
bardi, Castelli, Sorial.
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Dopo il comma 14-bis, aggiungere il
seguente:

14-ter. Al decreto-legge 31 maggio 1994,
n. 332, all’articolo 1, dopo il comma 2-ter,
è aggiunto il seguente: « 2-quater. Al fine
di garantire la massima trasparenza e
condivisione parlamentare nella defini-
zione dei programmi di dismissione di
partecipazioni in società controllate dallo
Stato e da altri enti e società pubbliche, il
Comitato interministeriale di cui al
comma 14-bis, trasmette alle Commissioni
parlamentari competenti corrispondenti ai
Ministri e Ministeri interessati, un reso-
conto dettagliato delle modalità, stato di
avanzamento e sviluppo dei programmi di
missione ».

2. 36. Currò, Castelli, Sorial, Brugnerotto,
Cariello, Caso, D’Incà.

Al comma 16, aggiungere il seguente:

Al comma 13, secondo periodo, dell’ar-
ticolo 11, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole da
« con uno o più decreti » fino alla fine del
comma, sono sostituite dalle seguenti: « ,
prima di verificare la possibilità di trasfe-
rimento nella società Ales S.p.A., le singole
Fondazioni inviano al MIBAC elenchi del
personale interessato che può essere as-
segnato, con uno o più decreti del Presi-
dente del consiglio dei ministri su propo-
sta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo di concerto con il
ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e con il ministro
dell’economia e delle finanze, presso gli
uffici periferici del MIBAC della provincia
tit della Fondazione o di altre ammini-
strazioni centrali, regionali e locali di cui
sia stata verificata la carenza di personale
sul territorio provinciale per l’esercizio
delle funzioni connesse all’attività di pro-
mozione culturale. Agli oneri recati dal
periodo precedente si provvede mediante
le risorse rinvenienti dalla razionalizza-
zione delle spese per compensi dei consigli
di amministrazione, nonché delle remune-

razioni per i livelli apicali del personale
dirigente delle società partecipate in tutto
o in parte dalla pubblica amministrazione,
delle aziende speciali degli enti locali e
delle regioni tale da assicurare risparmi
pari a 50 milioni a decorrere dal 2014 ».

2. 19. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino, Marcon, Boccadutri, Me-
lilla.

Sopprimere il comma 16-bis.

*2. 21. Guidesi, Borghesi.

Sopprimere il comma 16-bis.

*2. 201. Taglialatela, Businarolo, Fabbri,
Giorgis, Turco.

Sopprimere il comma 17.

2. 23. Borghesi, Guidesi.

Al comma 17, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 24. Melilla, Marcon, Boccadutri.

Sopprimere il comma 18.

2. 25. Fedriga, Borghesi, Guidesi.

Al comma 18, sopprimere il secondo
periodo.

2. 26. Fedriga, Borghesi, Guidesi.
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ART. 2-bis.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
primo periodo, sostituire le parole: in via
prioritaria al patrimonio del comune ove il
bene è sito, ovvero al patrimonio della
provincia o della regione, qualora tale
destinazione non è tale da pregiudicare i
diritti dei creditori dell’azienda medesima,
con le seguenti: al patrimonio, in via
prioritaria, del comune ovvero a quello
della provincia o della regione ove sono
state poste in essere prevalentemente le
attività delittuose.

2-bis. 3. Fava, Boccadutri, Marcon.

ART. 2-ter.

Sopprimerlo.

2-ter. 200. Taglialatela, Businarolo, Fab-
bri, Giorgis, Turco.

ART. 2-quater.

Sopprimerlo.

2-quater. 200. Taglialatela, Businarolo,
Fabbri, Giorgis, Turco.

ART. 2-quinquies.

Sopprimerlo.

2-quinquies. 200. Taglialatela, Busina-
rolo, Fabbri, Giorgis, Turco.

ART. 2-sexies.

Sopprimerlo.

2-sexies. 200. Taglialatela, Businarolo,
Fabbri, Giorgis, Turco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti: nonché nelle aree della Lombar-
dia e del Veneto interessate da eventi
sismici od alluvionali a partire dall’anno
2009.

2-sexies. 1. Borghesi, Guidesi.

Dopo l’articolo 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 3, comma 1, let-
tera e.5) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le pa-
role: « ancorché siano » sono sostituite
dalle seguenti: « ad eccezioni di quelli ».

2-sexies. 02. Palese.

Dopo l’articolo 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 3, comma 1, let-
tera e.5) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la pa-
rola: « ancorché » è sostituita con la se-
guente: « a meno che ».

2-sexies. 03. Palese.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

DI CONVERSIONE

Sopprimere il comma 3.

Dis. 1. 200. Taglialatela, Businarolo, Fab-
bri, Giorgis, Turco.
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